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200 municipi su 230 conquistati dalle sinistre unite 
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Non hanno 
lavuto paura 


Entusiasmante è la notizia che ci arriva 
dalla Grecia. Nelle elezioni amministrative svoltesi 
domenica scorsa su tutto il territorio ellenico le 
forze democratiche unite, guidate dall’EDA, hanno 
ottenuto la maggioranza in 200 « municipi » su 230. 
Nella provincia di Atene esse hanno conquistato la 
maggioranza in 20 «municipi» su 23. A Salonicco 
e in decine di importanti città, specie dove esistono 
dei nuclei operai, esse hanno superato di gran lunga 
il 40% dei voti necessario (secondo la legge eletto¬ 
rale ellenica) a conquistare direttamente, attraverso 
il suffragio degli elettori, la carica di sindaco. 

La democrazia greca, che aveva iniziato la fase 
decisiva della sua riscossa col grande movimento 
popolare sviluppatosi in seguito allessassimo del 
compagno Lambrakis — movimento che aveva por¬ 
tato alla sconfitta per due volte consecutive, nelle 
elezioni politiche generali, della cricca fascista di 
Karamanlis e alla vittoria del «centro» di Papan- 
dreu f — conquista d’un balzo nuove posizioni, le 
estende, .le consolida. E’ una grande vittoria del 
popolo greco, ed è una grande vittoria della sinistra 
operaia e democratica europea. ; 

T i E RAGIONI di questa vittoria clamorosa, che 
ha colto di sorpresa, ancora una volta, tutti gli osser¬ 
vatori politici « bempensanti », non sono difficili da 1 
individuare ed esporre. Intanto, sono ritornati al- 
TEDA e all’estrema sinistra una parte dei voti che 
èssa avrebbe potuto conquistare anche nelle elezióni 
politiche se, in taluni casi per decisione stessa del- 
l’EDA in taluni casi spontaneamente, essi non fos- ; 
sero stati indirizzati verso il «centro» di Papan- 
dreu, con l’obiettivo di dargli in Parlamento la 
maggioranza necessaria a cacciare dal governo la 
destra guidata dalla cricca fascista di Karamanlis. 

In secondo luogo, non c’è dubbio che ha forte¬ 
mente influito sull’esito delle elezioni tutta la spinta 
popolare e nazionale sviluppatasi negli ultimi mesi: 
a difesa dell’indipendenza di Cipro dalla minaccia 
turca e dagli intrighi imperialisti, spinta che ha 
riacceso nella coscienza di tutti i cittadini ellenici ; 
il problema delle conseguenze infauste scaturite 
dalla riduzione della Grecia, per opera della destra 
estrema, ad una moderna semi-colonia della NATO. 

]^J ON c’è dubbio tuttavia che tali motivi non 
avrebbero portato da soli ad un risultato così cla¬ 
moroso se non si fosse sviluppato in questi ultimi 
mesi in Grecia un processo politico di fondo sul 
quale è assai interessante fermare per qualche istan¬ 
te l’attenzione. 

La vittoria contro la destra era stata, nei mesi 
scorsi, ottenuta attraverso un’obiettiva convergen¬ 
za, non solo sui temi della propaganda politica ma, 
come s’è detto, sulla stessa dislocazione dei suffragi 
elettorali fra le forze della sinistra operaia e demo¬ 
cratica raccolte nell’EDA e il «centro» di Papan- 
dreu. Dopo la vittoria, però, prevalse nel «centro» 
di Papandreu, anche per i condizionamenti della 
NATO e della Corte — che della NATO è rimasta 
(dopo la cacciata dal governo di Karamanlis e della 
sua cricca) l’autorevole portavoce — il principio 
della discriminazione a sinistra, della discriminazio¬ 
ne anticomunista. 

Ciò ha infrenato e inceppato ogni effettiva svolta 
negli indirizzi fondamentali della politica estera, 
interna ed economico-sociale della Grecia (salvo 
per quanto riguarda la restaurazione d’un certo 
costume e di certi diritti democratici) e ha, in un 
certo senso, tarpato le ali alle due vittorie popolari 
conquistate, contro la destra, nei mesi scomi. - 

E’ a questa situazione che ha reagito il corpo 
elettorale. Ma ha reagito dopo che importanti grup¬ 
pi di sinistra del « centro » di Papandreu, sfidando 
i veti e le ire dei massimi dirigenti del partito, ave¬ 
vano stretto alleanza,. in moltissimi « municipi », 
con l’EDA. Quello greco, dunque, è in primo luogo 
un voto contro la discriminazione a sinistra, e anti¬ 
comunista, è un voto di fiducia nell’unità operaia 
e democratica come unico stumento efficace di lotta 
contro la destra e per una politica di rinnovamento. 

Chi ha creduto nell’unità, in Grecia, non ha 
avuto paura nè della destra nè delle elezioni. Oltre 
che le forze di destra, coloro che in Grecia sono stati 
battuti sono coloro che non hanno il coraggio di 
sottrarsi al ricatto della destra che impone anche a 
forze non di destra il principio della discriminazio- 
e a sinistra, e anticomunista, e che a questo ricatto 
ano pronti a sacrificare la realizzaziqne di un’effet- 
iva politica di rinnovamento. Ma quando l’esigenza 
el rinnovamento è nelle cose, ed è nella coscienza 
©polare, l’unità finisce, a lungo andare, per trion- 
are d’ogni ostacolo. Finisce col creare le condizioni 
’una nuova maggioranza e col conquistare grandi 
.ittorie. 

Il nostro augurio è che tutte le forze sincera- 
ente democratiche della Grecia sappiano trarre 
ai risultati elettorali odierni la giusta indicazione 
er la via sulla quale andare avanti. Ed è che della 
ezione greca sappiano trarre buon frutto anche 
e forze democratiche dell’Italia e degli altri paesi 
dall’Europa «atlantica» e «comunitaria». 

Mario Albata 
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A Salonicco e in 
molti altri centri 
importanti il sin¬ 
daco delle forze 
popolari è stato 
eletto in primo 
scrutinio - Nella 
regione di Atene 
conseguita la mag¬ 
gioranza in 20 mu¬ 
nicipi su 23 


ATENE, 6. 

Un a travolgente vittoria 
delle forze popolari e de¬ 
mocratiche è emersa dalle 
elezioni amministrative che 
si sono tenute ieri in tutta 
la Grecia: i candidati della 
coalizione formata dall’EDA 
(Unione delle sinistre de¬ 
mocratiche) e da una parte 
del centro hanno riportato 
la maggioranza in 200 muni¬ 
cipalità su - 230. La stessa 
proporzione — 20 municipa¬ 
lità su 23 — è stata rag¬ 
giunta nella regione di Ate¬ 
ne. A Salonicco e in decine 
di altri centri grandi e medi 
la vittoria è stata piena, ha 
toccato cioè almeno il 40 
per cento dei voti, ciò ; che 
comportava • reiezione del 
sindaco prlirfò" scrutinio. 

Le 230 municipalità con¬ 
siderate sono tutte le città 
importanti della Grecia; si 
è votato anche in qualche 
migliaio di comuni minori, 
che hanno una struttura am¬ 
ministrativa diversa e di 
cui non si conoscono ancora 
i risultati, ma l’indicazione 
che si ricava dalle munici¬ 
palità ha comunque carat¬ 
tere nazionale e globale. 

Il Comitato esecutivo del- 
l’EDA ha diffuso oggi, ap¬ 
pena appresi i risultati, una 
dichiarazione in cui si dice 
che « le forze democratiche 
riunite hanno trionfato. La 
politica del nostro partito, 
politica di collaborazione 
con le altre forze democra¬ 
tiche del paese, ancora una 
volta è stata accettata dalla 
maggioranza del popolo gre. 
co ». La dichiarazione pro¬ 
segue rilevando che « le pre¬ 
visioni piu ottimistiche sono 
state superate, e la migliore 
risposta è stata data alle 
provocazioni fasciste del- 
l’ERE ». 

L’ERE (Unione radicale), 
partito di destra capeggiato 
dall’ex primo ministro Ka¬ 
ramanlis, aveva fra. l’altro, 
come è noto, inviato nei gior¬ 
ni scorsi un gruppo di tep¬ 
pisti all’assalto del Parla¬ 
mento durante una sessione 
e mentre parlava il primo 
ministro Papandreou. 

La dichiarazione dell’EDA 
conclude affermando che la 
grande vittoria odierna 
« indica il cammino che la 
Grecia deve seguire — quel¬ 
lo stesso sollecitato dal po¬ 
polo nelle elezioni di feb¬ 
braio — per la democratiz¬ 
zazione del paese in tutti i 
campi ».•••. 

•Il profondo, evidente e ri¬ 
levante ’ senso politico che 
le elezioni amministrative 
hanno assunto, giustamente 
messo in * rilievo dalla di¬ 
chiarazione dell’EDA, è for¬ 
malmente negato dal primo 
ministro Papandreou, leader 
del partito di centro. Papan¬ 
dreou ha dichiarato che 
* poiché le elezioni munici¬ 
pali non. avevano carattere 
politico, non è possibile trar¬ 
ne conclusioni politiche»; 
egli si era anche opposto al¬ 
la formazione di liste comu¬ 
ni fra il suo partito e l’EDA, 
e aveva in qualche occasio¬ 
ne anche minacciato misure 
disciplinari contro i membri 
del suo partito che accedes¬ 
sero a tali forme di asso¬ 
ciazione. Ha però dovuto re¬ 
cedere di fronte alla esten¬ 
sione del fenomeno. 

Come è noto, nelle elezio¬ 
ni dello scorso febbraio con¬ 
fluirono a favore di Papan¬ 
dreou, allo scopo di piegare 
la destra, i voti dell’EDA. 
Ebbene: queste elezioni mu¬ 
nicipali consentono di ap¬ 
prezzare esattamente, per la 
prima volta, il valore di que¬ 
sto apporto. Provano che es¬ 
so è stato decisivo, e che il 
governo del centro in Gre¬ 
cia non potrebbe reggersi 
senza l’appoggio delle forze 
popolari, dalle quali perciò 

(Segue in ultima pagina) 
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Oggi cominciano le riunioni a quattro per il governo 

Moro e Rumor rilanciano 
il programma senza riforme 


Lo« 


La riunione della direzione d.c. - Apprez- 
: _ I _ . J _ 11 _ . X 11 A zamenfo di Rumor per la politica di Nenni 

^ aSSalltO dalla TOlld II segretario d.c. fa sue le richieste doro- 

fee sull'urbanistica e le regioni 

La direzione democristiana muovere in direzione della 
ha discusso ieri la situazione «definizione di alcuni punti 
politica, concludendo con uno sui quali si è rilevata la man¬ 
scialbo e cauto comunicato. In canza di una precìsa discipli- 
esso si dà « mandato al segre- na in temi divenuti di imme¬ 
lario politico e ai presidenti diata attualità ». Quali siano 
dei gruppi parlamentari della t 



Camera e del Senato di rap- ..... ITI. f. 

presentare la DC nella tratta- . ' , . ' 

tiva che sarà'condotta dal- (Segue tri ultima pagina) 
l*on. Moro per la formazione 

di un governo con la parteci-i—■ — —— —. — — - 
pazione dei partiti del centro | 

sinistra, confermando le indi- . T» f j 

cazioni espresse nel comuni- I I I T §*11 
cato del 29 giugno scorso ». 1 ^ ^ 

Il preciso richiamo al comu- I « 

nicato del 29 giugno (che con- « 

teneva il giudizio sulla crisi e i VlU 

dettava le condizioni al PSI I . . . 

per il nuovo governo) è stato . Pacciami è alla ricerca 
interpretato come il tacito an- j di una base di massa. Uim- 
nuncio di una soddisfazione ' presa è difficile per lutti. 
delia DC per i risultati del I Figuriamoci per chi provie- 
Comitato centrale del PSI, 1 ne dalle file del più piccolo 
giunti dopo quel comunicato. I partito ■ italiano. Aveva co- 
Varrà la pena di ricordare I minciato col tendere la ma- 
che, nel documento del 29 giu- . no ai fascisti delusi, per vi¬ 
gno si chiedeva la « estensio- I congiungersi alla tradizio¬ 
ne dal centro alla periferia » ne del più pericoloso sfor- 
della formula di centrosinistra I tunato dei transfughi. Do- 
(quindi l’obbligo di giunte re- 1 menica si è messo alla testa 
gionali e anche comunali e I di una torbida manifesto- 
provinciali di centrosinistra), I nione promossa dai più 
si riaffermava « la precisa de- ■ grossi e reazionari agrari 
limitazione delia maggioranza | terrieri pugliesi. 
e la sfida al comuniSmo * e si In casa democristiana lo 
annunciava che « i primi im- I guardano come un figlio 
pegni del nuovo governo do- 1 degenere, una specie di Fcl 
vranno essere interventi orga- I bioio della politica centrì- 
nici di misure anticongiuntu* I sta. Anzi, a leggere i gior- 
rali da definirsi anche in-re- ■ nati più ispirati, sembra 
lazione con le conclusioni del | che Pacciardi con loro non 
recente dibattito parlamen- abbia avuto mai nulla a che 
tare ». Sulla scuòla il docu- I fare. Come se fosse passato 
mento del 29 giugno ribadiva 1 chissà quanto tempo dai 
la « ferma posizione della DC I giorni in cui Pacciardi era, 
al fine di raggiungere una I insieme con Saragat, il più 
equilibrata soluzione ». . ■ aggressivo simbolo del mo¬ 

li comunicato di ieri non fa | nopolio politico democri- 
cerrno esplicito a questi prò* . stiano, il più zelante teori• 


marcio 

I Pacciardi è alla ricerca 
di una base di massa. L'im¬ 
presa è difficile per tutti. 


partito ■ italiano. Aveva co¬ 
minciato col tendere la ma¬ 
no ai fascisti delusi, per ri- 


PARIGI — Una folla di oltre mille parigini ha tentato ieri notte di assalire Lucien Léger, lo « strangolatore », 
mentre veniva condotto per l’interrogatorio al Palazzo di Giustizia. A stento i poliziotti hanno potuto sottrarlo 
all’ira della folla che voleva linciarlo. L’uomo, tradotto nelle carceri di Versailles, sarà processato per l’uccisione 
di Lue Taron, un ragazzo di 11 anni che egli strangolò d ue mesi fa, in un boschetto alla periferia di Parigi. Nella 

foto: La folla si stringe minacciosa intorno Léger (in basso a destra). t . 

... : (A -pagina 10 il servizio). 

Nel quarto anniversario dell’eccidio 


Reggio 


£: 


chissà quanto tempo dai 
giorni in cui Pacciardi era, 
insieme con Saragat, il più 
aggressivo simbolo del mo¬ 
nopolio politico democri¬ 
stiano, il più zelante teori- 


giustìzia per i cinque caduti 


Cortei di fiaccole dalle.abitazioni delle vittime al luogo 
della strage - I discorsi di Santi, Levi, Secchia e Boiardi 


Dal nostro inviato 

* REGGIO EMILIA, 6. * 

Non si ricorda a Reggio 
una manifestazione come 
quella ' con la quale questa 
sera Vantifascismo unito ha 
reso omaggio alla memoria 
dei cinque Caduti del 7 lu¬ 
glio 1960; non si ricorda a 
Reggio e d’altra parte pochi 
altri esempi se ne hanno in 
Italia. Almeno 90.000 perso¬ 
ne hanno gremito piazza del¬ 
la Libertà e la adiacente piaz¬ 
za Cavour; le piazze in cui 
avvenne Veccidio di quattro 
anni or sono; 90.000 perso¬ 
ne convenute qui da tutta la 
Emilia-Romagna, convenute 
anche da altre regioni , ma so¬ 
prattutto giunte da ogni pic- 
|colo comune della prouincin. 
Centinaia dì bandiere dei 
partiti di sinistra e dei movi¬ 
menti giovanili aderenti alla 
manifestazione del Consiglio 
federativo della Resistenza, 
di decine e di decine di gon¬ 
faloni dei comuni della regio¬ 
ne, giunte amministrative al 
completo, sindaci, il presi¬ 
dente della provincia di Bo¬ 


logna e migliaia e migliaia di 
giovani che al termine di una 
giornata di lavoro e alla vi¬ 
gilia di un'altra giornata di 
lavoro hanno voluto portare 
,il loro .saluto ai compagni 
! caduti. ' 

La folla era tale che non è 
stato possibile ordinarla in 
corteo, come si sarebbe vo¬ 
luto, e cori il corteo ha do¬ 
vuto essere limitato alle so¬ 
le rappresentanze di Reggio 
e di Modena; ma è stato suf¬ 
ficiente perché la via Emilia 
restasse bloccata, perché se 
migliaia erano quelli che sfi¬ 
lavano, altre migliaia erano 
schierati ' ai due lati della 
strada. Si è mosso il corteo 
alle ore 21,15, quando già 
piazza della Libertà — da¬ 
vanti al monumento 1 della 
Resistenza e davanti al cip¬ 
po che ricorda i cinque Ca¬ 
duti — era gremita. r I 

Lo apriva la : inarmonica 
di Reggio che precedeva le 
cinque foto dei Caduti, ognu¬ 
na portata da un giovane e 
da una ragazza scortati a lo¬ 
ro volta da un altro giovane 


e da una ragazza che reca¬ 
vano una fiaccola. Quindi 
venivano i gonfaloni della cit¬ 
tà e della regione e poi i pa¬ 
renti dei caduti, gli antifa¬ 
scisti attualmente sotto pro¬ 
cesso a Milano, gli avvocati 
che li difendono e i feriti del 
7 luglio. 

Quindi ancora le autorità, 
con la Giunta comunale di 
Reggio al completo, i sindaci 
di Bologna, Parma, e altri, 
e poi i compagni Secchia, 
Santi, il sen. Levi e quindi 
migliaia di cittadini. 

■ Intanto '■ da Scandiano — 
dove abitava Marino Serri — 
da San Bartolomeo — dove 
abitava Lauro Fenoli —, da 
Due Maestà — dove abitava 
Afro Tondelli —, da Gavas- 
sa — dove abitava ' Ovidio 
Franchi —. da Lungo Cro¬ 
stalo — dove abitava Emilio 
Reverberi — (località. alcu¬ 
ne, distanti anche una deci¬ 
na di chilometri), partivano 
altre fiaccolate ognuna del- 

Femando Strambaci 

(Segue in ultima pagina) 
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Assolto 

per il manifesto 
sul disarmo 
: della polizia 

- ■ ' ' TORINO. 6. 

'■ La Corte di Assise d’Ap- 
pello di Torino.ha assolto 
oggi il compagno Pietro 
Pavese, segretario - della 
FGCI di Vercelli, imputato 
di « vilipendio delle Forze 
Armate e in particolare al 
corpo degli agenti di P.S. » 
per aver - fatto - affìggere 
l’anno scorso tre esemplari 
del manifesto della-FGCI 
nazionale, «raffigurante tre 
guardie di P.S. nell’atto di 
infierire armate su un iner¬ 
me cittadino e recante la 
didascalia: sottoscrivete la 
petizione per il -disarmo 
della Polizia ». La Corte di 
Assise di Novara, nel di¬ 
cembre scorso, aveva con¬ 
dannato il compagno Pa¬ 
vese a quattro mesi di re¬ 
clusione con la condizio* 
naie. 

La sentenza ì stata as¬ 
solutoria per « insufficien¬ 
za di provo. 


LC1UIU CopULUU d quegli pur a ouuuó, h Abiurile Levi * 

ble'mi limitandosi a confer-1 co ed esecutore della poli- I 
marne la validità anche dopo I fica atlantica e Placcarti * * 
il Comitato centrale del PSI I sta: uomo di fiducia del - I 
che, per la DC, non è-stato * l’America e di De Gasperi, ■ 
tale da infirmare la possibi- I ministro più fedele alle I 
lità di una trattativa che ab- » clausole segrete della NA- I 
bia al centro le misure con- i TO che alle norme della * 
giunturali e rinvìi il discorso | Costituzione italiana. | 

sulle riforme. . Non figlio degenere del- 

Tale sensazione è stata con- | la democrazia italiana, ma I 
fermata da ciò che si è appre- frutto marcio del monopo- 1 
so sul dibattito avutosi in di- I lio politico della Democra- | 
rezione. 11 testo ufficioso del * zia cristiana, dunque . Non | 
discorso di Moro, trasmesso | facciano dunque finta di non ■ 
alle agenzie, è un esempio di I conoscerlo, quelli che sono | 
reticenza e ambiguità. In esso ■ sfati seduti insieme con lui 
si sottolinea il « valore poli- | sulle poltrone ministeriali I 
tico della coalizione in linea o alle sessioni del Consiglio 1 
di principio confermata dai I atlantico. I 

partiti », si richiama la neces- * Del resto, dove se non I 
sità di « una volontà politica I sui giornali che sostengono ■ 
dei partiti, indispensabile per I e condizionano la DC, si | 
dare al governo l’autorità ne- ■ leggono diatribe contro la . 
cessarla per resistere al forte | partitocrazia e appelli di to- I 
attacco delle opposizioni ». Mo- no gollista a provvideneia - 1 
ro, dice il comunicato, ha poi I li interventi del Quirinale? I 
indicato nel suo programma 1 j - cavalli di battaglia di * 
precedente (con le correzioni I Pacciardi, ■> mangiano dun- i 
della * lettera di Colombo ») I que ancora oggi la stessa \ 
la base su cui intende trattare, . biada di cui si nutre la de- . 
affermando che « un importan- | stra democristiana. Pac- | 
te punto di riferimento nella dardi, del resto, non si il- 
imminente trattativa è il com- I inde di poter contrapporre I 
plesso degli impegni politici e 1 soltanto la sua persona e le * 
programmatici già approvati I sue idee al regime costi- i 
dal Parlamento e che egli ha I tuzionale. Fra l’altro, prc- l 
avuto modo di puntualizzare c tende di usare perfino il « 
in successivi dibattiti alle Ca- | presidente della Repubbli- | 
mere ». Si tratta, come si ri- . C a come testa d’ariete con¬ 
corderà, del famosi « discorsi I j ro j a democrazia. Dome- I 
di giugno » di Moro, già np- m * ca a Bari ha detto: • TI * 
provati dai « nenniani » e che I Presidente della RepubbU- I 
anche Giolitti — al di là delle l ca indichi al Paese la via I 
riserve esplicite — ha consi- ■ per fuggire dal baratro . ■ 
derato un elemento valido per | Ordini e sarà seguito ». | 

la trattativa. Moro ha poi spc- chiede ordini, come ie- . 
cificato che il nuovo governo I r j jj 0n ^ ^ convinto che I 
dovrà però lavorare sul « prò- abbiano licenziato sul 1 
gramma di giugno »« con 1 ap- I serio Ma si ^ dargli tor- A 
profondire e il chiarire alcuni I t0 m Ques fo? ■ 

aspetti del programma ». Tale i ’ ‘ a 

« approfondimento » si dovrà |_ _ __ ... 
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La campagna per la stampa 


Il «segreto» di Pesaro 

i *. ; 

Come si è giunti all'83% - Una innovazione: la gara di emu¬ 
lazione fra regioni - Le Marche in testa seguite dal Piemonte 


Una innovazione è stata 
apportata, quest’anno, alla 
sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista: la inclusio¬ 
ne dei Comitati Regionali 
del Partito nella gara di 
emulazione. Un motivo di 
più, quindi, su cui far leva 
per ottenere l'impegno di 
tutte le forze per realizza¬ 
re l’ambizioso traguardo 
del miliardo e mezzo. 

La gara di emulazione 
fra le Regioni vede in te¬ 
sta — alla data del 4 lu¬ 
glio — le Marche con il 

36.4 per cento rispetto al- 
l'obbiettivo regionale. Al 
secondo posto è il Piemon¬ 
te, con il 33.10 per cento, 
al terzo la Lucania con il 

30.5 per cento, al quarto 
la Puglia con il 20,3 per 
cento, al quinto l’Emilia 
con il 19,6 per cento. Le 
altre regioni — se si esclu¬ 
dono il Lazio (10,4%) e 
l’Umbria (7,4%) — hanno 
raggiunto più o meno la 
media nazionale che al 4 
luglio era del 19 per cento. 

L'esempio di 
Pesaro 

Un contributo decisivo, 
che ha permesso alle Mar¬ 
che di guidare la gradua¬ 
toria fra le regioni, è sta¬ 
to dato dotta Federazione 
di Pesaro che ha superato 
di slancio l’80 per cento 
del proprio obbiettivo. A 
Pesaro, in città e in pro¬ 
vincia, sono state fatte co¬ 
se veramente ottime. Ol¬ 
tre ad una serie di misure 
organizzative di direzione 
e di controllo, sulla base 
di piccoli gruppi di Comu¬ 
ni affidati ad un responsa¬ 
bile per il lavoro della 
stampa, si è puntato subi¬ 
to sulle Feste dell’Unità e 
sui comizi per * smuove¬ 
re » le forze necessarie al 
successo. 

Il « segreto » dello stre¬ 
pitoso successo dei compa¬ 
gni pesaresi va però a no¬ 
stro avviso ricercato so¬ 
prattutto in un altro fatto: 
l’aver portato auanti lo 
sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista nel quadro 
di una vigorosa mobilita¬ 
zione del Partito attorno 
ai grossi problemi politici 
del momento. Su ognuno 
di questi — crisi dell'in¬ 
dustria del mobile, rifor¬ 
ma agraria, crisi dell’edi¬ 
lizia e relativi licenzia¬ 
menti ecc. — il PCI ha 
avuto ed ha una propria 
iniziativa; ha preso con- 


Prigionieri 
del « sistemo » 
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Questo è II testo di un volantino, prodotto in parecchie 
migliaia di copie dalla Federazione del PCI di Ancona 
e diffuso nelle fabbriche, nei rioni cittadini e nelle cam¬ 
pagne di tutta la provincia. Un mezzo Interessante ed 
efficace per spiegare come e da chi viene sovvenzio¬ 
nata la stampa governativa e reazionaria, perchè I 
: lavoratori debbono sottoscrivere invece per la stampa 
comunista. 


tatto con tutti i lavoratori, 
indicando per ciascun pro¬ 
blema la via da seguire 
per la loro soluzione. Così 
si spiega il rapido succes¬ 
so, il fatto che molte Se¬ 
zioni abbiano raggiunto gli 
obbiettivi propri, persino 
in mezza giornata di rac¬ 
colta e che tutti gli ope¬ 
rai di diversi mobilifici ab¬ 
biano versato una giornata 
di lavoro per l’Unità. 

( 

Sezioni che si 
distinguono 

CHIESA NUOVA (Con- 
selice): «Sezione PCI 
Chiesa Nuova (Conselice) 
lieta comunicarti supera¬ 
mento obbiettivo sottoscri¬ 
zione ' stampa. Raggiunto 
238% testimonianza impe¬ 
gno Partito per nuova 
maggioranza democratica 
di governo ». Questo tele¬ 
gramma, inviato al compa¬ 
gno Togliatti, sottolinea lo 
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Questi due telegrammi, presi fra I tanti che con¬ 
tinuano a giungere ogni giorno alla Direzione del 
PCI e all’Unità, sono la migliore testimonianza del¬ 
l’impegno con cui le nostre organizzazioni portano 
avanti il lavoro per garantire al Partito e alla sua 
stampa I mezzi finanziari di cui essi hanno bisogno. 


stretto legame che deve es¬ 
serci, oggi, fra il lavoro 
per la stampa comunista 
e l’azione del Partito per 
dare alla crisi uno sbocco 
positivo. 

Crotone e 
Aragona al 
100 per cento 

Anche Aragona, in pro¬ 
vincia di Agrigento, e Cro¬ 
tone, in provincia di Ca¬ 
tanzaro, hanno raggiunto 
il 100 per cento nella sot¬ 
toscrizione. * Sezione di 
Aragona — dice un tele¬ 
gramma inviato all’Unità 
— raggiunto 100% obbiet¬ 
tivo sottoscrizione mezzo 
milione di lire. 400 mila 
lire interamente versate 
soli minatori in lotta. 
Impegnamoci raggiungere 
800 mila lire. Vitale. Se¬ 
gretario di Sezione ». 

ALBEROBELLO (Ba¬ 
ri): Con il versamento di 
100 mila lire la Sezione 
Alberobello ha realizzato 
il proprio obbiettivo. I 
compagni di Alberobello 
hanno inoltre effettuato 
diverse diffusioni straor¬ 
dinarie dell’Unità, aumen¬ 
tando stabilmente la ven¬ 
dita di 150 copie ogni do¬ 
menica. Strepitoso, infine, 
il successo ottenuto nel 
tesseramento, che è stato 
collegato alla campagna 
per la stampa: da 25 sono 
passati a 75 iscritti. 

COGOZZO (Brescia): 
Anche la Sezione di Co- 
gozzo, in provincia di Bre¬ 
scia, ha raggiunto e supe¬ 
rato il proprio obbiettivo 
nella sottoscrizione per 
l'Unità. Lo ha annunciato 
il segretario della Sezio¬ 
ne con un telegramma in¬ 
viato alla Direzione del 
PCI. 


ì 

di dodicimil 
etall * 


Bloccati il complesso 
Falk, la Borlotti, la Ra- 
daelli e altre fabbriche 
L’inizio di una settima¬ 
na di lotta nel settore 


I mezzadri 
ottengono il 58% 
in molte aziende 


Dalla nostra redazione llcggo dei contratti agrari stai La funzione ch’ilo sezioni sin-i certamente Iniziala in ritardo,! 

MII ANO 6 conseguendo significativi ri- eiaculi aziendali nella direzione e ciò comporta tutta una serie 

, p J in ‘i„ sultatl Poche sono ancora le delle lotte dei lavoratori all'in- di difficoltà non facilmente su- 

La Bonetti, la neaaem, i province ove è iniziata la treb- terno delle fabbriche à stato il perabili. Le difficoltà mapyìori. 

grandi fabbriche del gruppo biatura e in generale ove si tema del convegno indetto dal- tuttavia, derivano proprio dal- 
Falck e numerosi altri stabi- trebbia si riparte U prodotto la F10M a Desenzano sul Gar- la mancanza di una direzione 
limenti della città e della al 58%. Di particolare valore da e conclusosi domenica con della battaglia da parte dei la- 
Drovincia sono stati oggi pn- gli accordi realizzati in prò- un incruento del segretario voratori all’interno delle azien- 
m 1 i 77 ati dallo sciopero. Altis- vincia di Firenze nel corso generale della organizzazione de. Il che costituisce certa- 
lirn» nvnnniie sono le ner- de 8 li scioperi della carratura unitaria dei metallurgici. Bru- mente una remora alla stessa 

sime, ovunque, sono le P t ra J quali 1 azienda Del Vivo J10 Trcntin. determinazione delle forme di 

centuali delle astensioni t al di 33 p 0 C j er j e l’azienda Ca- Trentin dopo aver rilevato la lotta. La funzione primaria dei- 
lavoro. All appello di lotta stelloni di 8 poderi di Empoli. no t evo i c importanza del Con- le Sezioni Sindacali Aziendali 
dei tre sindacati — uniti, E’ da notare che con U e" vegno p Cr ,-j contributo di espe- — ha continuato Trentin — sta 
sulla base del contratto, nel Vivo in Questi anni n r r j en2e concrete arrecato dai proprio nell'essere portatrici. 
richiedere la istituzione di stato possiniie e ' numerosi intervenuti, ha sotto- all'interno dell’organizzazione. 

un premio di produzione le- cSn la fattoria Benvenuti - di linea ‘° politico, più dei temi particolari di ogni 

goto al rendimento —, hanno g poderi, a Certaldo con la che organizzativo, che assumo- azienda attraverso una sempre 
risposto complessivamente a2 | e nda Canonica di 17 poderi, no le Sezioni Sindacali Azlen- più vasta consultazione di base. 
dodicimila • lavoratori. . a Castelfiorentino azienda dati. ‘ , In tal modo, oltre ad accre- 

Con la settimana che oggi Poggi Giuliano di 4 poderi La battaglia per i premi e scerc il potere di contrattazione 
è cominciata (domani e nei all'interno dell'azienda, si pos- 

prossimi giorni si metteran- ——-sono arricchire l temi dell'unità 

no in movimento gli operai [sindacale che a vertice incen¬ 
di altre grandi aziende come . ^ ... . . I lira qualche di//icoltd per cere 

la Franco Tosi, la PIAR, la Al Consiglio DrOVinCiale li In de-Ita 

Worthington ecc.) la lotta ____ CISL, tese alla generalizzazione 

dei metallurgici milanesi en- , -, della contrattaziope. Pertanto. 

tra in una fase acuta e deci- ■ se Ia sezione Sindacale Azien- 

siva: sia per il grande nu- _ da le viene isolata come mero 

mero di lavoratori che in es- EiMAMVA # MJàvJà obiettivo organizzativo, essa 

sa sono impegnati unitaria- ' |non vivrà mai. mentre deve cs- 

mente, sia per le forme dl_ - . * sere, al contrario, l’organismo 

azione particolarmente inci- ‘ , che deve vagliare tutti i pro- 

sive come gli scioperi artico- . m blemi di giorno in giorno pre- 

. .. • . ... -( -ii- «— w • • senti, perchè solo con il di¬ 

battito continuo fra i lavoratori 

Sara dunque aitneue ai pa- -.- deHo / abbr,ca Sl f otrà tr ° s l e .~ 

rlmnatn *> alla Mita avanpuar- • rlre realmente all interno della 

dronato e alla sua avanguar azienda il potere di decisione 

dia oltranzista, 1 Assolomba _ , gl a che oppi spetta al sindacato. 

da, continuare ad opporre un : Infine — ha detto il sagre - 

secco e brutale rifiuto alla |Q I || i DilOIII .. torio generale della FIOM - 

trattativa e all accordo. Tan- ‘ ’ m ^T. -,. m , **. - esistono per le Sezioni Sinda- 

to.più che mentre il fronte \ ‘ t . , ; ( ,, , , ' , t L. ( L . ta n Aziendali problemi imme- 

dei lavoratori va estendendo- ; . - - . .y > diati, principalmente quello di 

si e rafforzandosi, nel fron- Il rini'iimontfi annrnvain ria PPI P^I P^IÌI dimostrazione, con l’azione con¬ 
te industriale già si sono a- Il uOCUmBIlHl appiOVdlO Da TUI, rOl, ròUI crela chc esistono alternative 

perte alcune importanti brec- a IIP . fi ri ff unitario ari A<tMlÌ Piceno positive alla attuale situazione 

ce come stanno lì a dire i B UU - U.D.g. Umi NU aU AbtUII TlbCllU economica e che tali alterna- 

14 positivi accordi già rag- - . , . tive decisamente non sono nè 

giunti sul premio di produ- FIRENZE, 8 . dovrà determinare sia la la politica dei redditi nè il con- 

zione in altrettante fabbri- . n Consielio nrovindale ha funzione delle Province e lenimento dei salari che mo - 

che. - approvato^ taS^SSTiS ’ dei . f ««? do r \ sul : tiferebbero le attese dei l a- 

Naturalmente, non c’è ra- unanimità un ordine del , taf e i pnncipn in cui s. voratori; esse rivedono vice- 

gione d’abbandonarsi, anche giorno con il quale . invi- e f,P llc ®. rautonomia di que- versa, nella programmatone 

•L... ,. n . n i n ta il Parlamento ed i nar- en f l nella funzione che democratica che, del resto, la 

per un istante solo, ad un Ot. ta U partammrto ed l par ng fa Ja Costitu 2 i one ste s- FIO M ha fatto sua nel docn- 

^ Z xLi programma dii nuovo v «. *** ** semplificazione men|0 risolutivo del 14. Con- 

partlcolarmente aspra e assai ^ er * 0 nmpegno esplic ^ to - piena • e completa del si- 0 

probabilmente continuerà ad aUa attuazione più solleci- V ^ ema di controllo che leggi TrCntin h a concluso esprl- 

esserlo. Si sa, infatti, che ta delie Regioni a statuto .- ^“pon^^li^nU lol menda la certezza che le pur 

la resistenza padronale, an- ordinario e£in primo tao- . ^Jf^XaSdone Taulo- presse difficoltà oggi esistenti. 

cor prima che economica, è ,del g p 8 ^mnlesso ori : nomia e contraddicendo al vengano superate nei prossimi 

di natura politica. Gli indù- ganico dì leggi che devo- sistema lineare disegnato giorni con una continua atti- 

striali Che dirigono l’Asso- - no succedersi a ritmo ser- n . el,a nostra Carta costitu- t >ità di consultazione democra- 

lombarda (con i Falck, i Bor- rato». Il documento, pre- zionale; 2) la legge sulla {I * ca | n m0( | 0 da intensificare 

letti, i Tosi alla testa) sono sentato dal presidente del- ^, B c a a r ,i fir l’azione della FIOM con l’in- 

sempre stati resti! VLf 1 ’ L’aeJf SibbùSnT nascereasluticalaRegK '"**<“”«? * 

tare richieste che implichino E? aio roveto Sa tutti i con- nc - dovri necessariamente Incoralon presenti in opm /ab- 

una riduzione anche lieve dei S jciieri del PCI PSI PSDI coordinare la finanza re- brica. 

loro pur ingenti profitti. Og- e DC (ha votato contro gionale con la finanza prò. AI dibattito sono intervenuti 

gi, tuttavia, ciò che fa osti- solo l’unico consigliere vinciale e comunale, inse- i compagni Viganò di Lecco, 

nata la resistenza padronale missino). : medSo 'rins" elfo" della t- C,™‘i 

non e soltanto 1 aspetto mo- L ordine del giorno, do- nanza locale che consen ta rfi Venizl? i anali 

netario del problema. Ciò P° aver rilevato che . la al sinKoli enti r au tonoma Canaglia di Venezia t quali 

che i grandi industriali non attuazione delle regioni a possibilità di realizzare la hanno recato al dibattito 

voeliono riconoscere nei fat- statuto ordinario rapprc- funzione loro affidata dalla esperienze concrete delle pro- 

vogi.oiio ntunuALCM i u senta la realizzazione di , prie province ed hanno tutti 

, (anche se sulla carta sol- uno dei principii fonda- ,egge ’* _ . affermato, in sostanza. Vesigen- 

toscrivendo li contratto, lo mentali della Carta costi- • • • > acce i eraTP ii processo di 

hanno dovuto già riconosce- tuzionale », afferma che le ASCOLI PICENO, 6 ‘ . . - , . . . 

re) è il diritto dei lavorato- Regioni sono « lo strumen- a .1 Consiglio provinciale . _ . . ..‘ . , 

ri, e quindi del sindacato, di to essenziale delle autono- di A scoli Piceno, i gruppi Jdi w Ila 1 Sezione 

mettere il naso nel meccani- mio locali e dcI dece ntra. comunista, socialista e so- * , ‘®. d, t re ^ CTe alla barione 

Hello àfrmtarnentn I a mento amministrativo su cialista di unità proletaria Sindacale Aziendale la sua furi- 

smo dello sfruttamento. Lu t, asi democratiche, il mez- hanno presentato e appro- zione naturale di organismo 

richiesta dell istituzione di 2 o insostituibile per per- vato un od.g. (respin- della più larga consultazione 

un premio di produzione le- mettere ai cittadini 1 eser- ^ da Ua DC e dalle destre) democratica tra i lavoratori. 

gato al rendimento del lavo cizio di un effettivo auto- j n cm s j chiede che 11 nuo- n compagno Elio Poste¬ 
ro e gli accordi che a Milano governo OV.OJJ centro na- V o governo .ponga in so- ri no. segretario nazionale della 

e in tutta Italia sono già sta- onerante Antica di mo ‘ °? C 1 P roblem i dell in- FIOM. a sua volta ha sottoll- 

lì stipulati hanno appunto il SfSjtlSt fò'^lmocStic^'àura^r'"» "«<» i P-"> in nnnnti Imi noi- 

a ^. h ooo ^ 1 . dei vari n documento unitario l’istituzione delle Regioni la visione delle Sezioni Sinda- 
Faick di cominciare a tra- elenca poi le leggi com- a statuto ordinario, indi- Aziendali quali primario 

durre in pratica quel dirit- plementari che devono es- spensabili per uno svilup- strumento di democrazia all’in- 

to. Ciò che si teme è che ac- sere emanate di pari pas- po democratico, per rat- terno della fabbrica ed ha ri¬ 
cordi come quello ottenuto, so con l’attuazione delle tuazione di profonde rifor- levato, in proposito, i ritardi 

per esempio, alla Ferrotubi Regioni, e cioè: -1) la Ieg- me strutturali, per il con- esistenti nell'azione della FIOM; 

a Milano possano diffonder- comunale e provinciale solidamento e lo sviluppo ritardi che se non saranno su- 

sì in tutte lo fabbriche , gj - ffir&SSiCt " Cl n °- J* *«" “-N»»» 

Ma la resistenza degli in- sibile. potranno pregiudicare 

dustriali metalmeccanici è in ■ - ■ tulio il disegno rivendicativo 

primo luogo dovuta a quel- * deIta FIOM stessa. 

la scelta politica che si Sin- ^ _ _ j ll/ifTAT necessario pertanto far d l- 

tomatizza nel blocco salaria- DOCUITieniCIfO CiGlI 151 Al * enÌT ? patrimonio della Serio¬ 
le e che tende non solo ad_ _ ne Sindacale Aziendale una po- 

arrestare il movimento riven- litica — egli ha detto — che 

Sono in aumento 

tori ma ad impedire.che a- OUI1U 111 ttUlUCIUU -g«3C J2?JgftS*Ì 


La ' lotta dei mezzadri per 
acquisire fin dai raccolti in 
corso i diritti sanciti nella 
legge dei contratti agrari sta 
conseguendo significativi ri- 


. Il convégno della FIOM 

Funzione e 

« ; • * • . 
i 

zompiti della 
sezione aziendale 


L’intervento del compagno Bruno Trentin 


: Dei coloni e mezzadri 

Anche in Puglia 
lotta dura 
per i riparti 

Legame stretto con le richieste salariali 
e previdenziali dei braccianti - Dibattito 
alla Conferenza agraria di Andria 


per le Regioni 

»■ - ’ , * r - »t- r , tv “• t \ ‘ - 7 
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Il documento approvato da PCI, PSI, PSDI 
e DC - 0.d.g. unitario ad Ascoli Piceno 


Prove scritte 


Palermo 


Portici 


Ripresi ieri 
gli esami 
di maturità 


Sono riprese ieri mattina, 
dopo l’intervallo domenicale, 
le prove scritte degli esami di 
maturità ed abilitazione. 

Gli studenti del liceo classi¬ 
co hanno sostenuto la prova 
di greco; i candidati alla ma¬ 
turità scientifica e all’abilita¬ 
zione tecnica commerciale e 
per il turismo, hanno affron¬ 
tato la prova di lingua stra¬ 
niera; i candidati all’abilita¬ 
zione tecnica per geometri 
hanno sostenuto l’esame di to¬ 
pografia e di disegno topogra¬ 
fico; per le candidate all’abili¬ 
tazione tecnica - femminile si 
è svolto l’esame di economia 
domestica. Gli ’ esami scritti 
terminano oggi con le prove 
4 H tecnica turìstica, per 1 can¬ 
didati all’abilitazione per il 
turismo, e di disegno per 
l’abilitazione tecnica femmi- 


Gravi ricorsi 
contro due 
leggi regionali 


• PALERMO, 8 . 

Una grave decisione è stata 
presa dal Commissario dello 
Stato il quale ha impugnato 
dinanzi alla Corte costituzio¬ 
nale due leggi, approvate dal¬ 
l’Assemblea regionale, che 
tendevano a limitare lo stra¬ 
potere padronale nei settori 
degli autoservizi urbani e nel¬ 
le miniere. Il primo ricorso 
è rivolto contro la legge che 
prevede agevolazioni per la 
assunzione diretta da parte 
dei comuni degli autoservizi 
urbani in ‘ regime di conces¬ 
sione. L'altra impugnativa ri¬ 
guarda la legge che sancisce 
la decadenza delle ditte con¬ 
cessionarie delle miniere in 
caso di ritardato pagamento 
delle retribuzioni ai lavora¬ 
toli 


Occupata 
la Montecatini 
che smobilita 


NAPOLI. 6 

Questa mattina i cento di¬ 
pendenti - della Montecatini 
di Portici — che produce fo¬ 
sfati e perfosfati — hanno 
occupato lo stabilimento, in 
risposta ad un annuncio del¬ 
la direzione con il quale si 
comunicava la chiusura della 
fabbrica. I sindacati, dal can¬ 
to loro, hanno chiesto l’inter¬ 
vento deUn Prefettura. 

Il Partito comunista è in¬ 
tervenuto immediatamente 
sulla questione con un volan¬ 
tino, nel quale si è chiesta la 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale, la costituzione di un 
comitato unitario tra l vari 
partiti della zona, e la crea¬ 
zione di un fondo di solida¬ 
rietà. 


dodicimila • lavoratori. . •' a Castelfiorentino azienda I doli. 

Con la settimana che oggi Poggi Giuliano di 4 poderi * La 
è cominciata (domani e nei 

prossimi giorni si metteran- -—-- 

no in movimento gli operai 
di altre grandi aziende come , _ . •, 

la Franco Tosi, la FIAR, la ConSlQllO prOVUlCIClle 

Worthington ecc.) la lotta _ J _ 

dei metallurgici milanesi en- 

tra in una fase acuta e deci- ” 1 

siva: sia per il grande nu- 

mero di lavoratori che in es- • mfOavoa 

sa sono impegnati unitaria- ' ■ ■■ 1 frllAV • W Isll■ mP 
mente, sia per le forme di 
azione particolarmente inci¬ 
sive come gli scioperi artico- . ^ 

lati in atto da oggi alla Bor- 

uncini 

Sarà dunque difficile al pa- 
dronato e alla sua avanguar- 
dia oltranzista, l’Assolombar- 

da, continuare ad opporre un ‘ ___ : MI ... 

secco e brutale rifiuto alla nOV . j q* ■d 
trattativa e all’accordo. Tan- * ™ j ^ 

to più che mentre il fronte ;i; - 
dei lavoratori va estendendo. ’ . . . . * 

S tndu/Se glh’^so™ 0 ": Il documento approvato i 

« OC - 0.d.g. unitario 

14 positivi accordi già rag- <■ . , , 

giunti sul premio di produ- FIRENZE, 8 . do\ 

zione in altrettante fabbri- . jj Consiglio provinciale ha . 
che. ■ approvato ieri sera alla ’ - ei 

Naturalmente, non c’è ra- unanimità - un ordine del ’, tar 
gione d’abbandonarsi, anche giorno con il quale « invi- 

per un istante solo, ad un ot- ta il Parlamento ed i par- 

timismo acritico. La lotta è a ^ Vl? lade T® (J®* «■ sa 

__ _ .programma del nuovo go- ,• 

particolarmente aspra e assai - verno i’j mp egno esplicito '. p * e 

probabilmente continuerà ad a u a attuazione più solleci- V 
esserlo. Si sa, infatti, che ta delle Regioni a. statuto dlv 
la resistenza padronale, an- ordinario ecf in primo luo- 
cor prima che economica, è *° < ?^ a , Ie 8ie elettorale, 
ai nn ii, ino r-i: nonché del complesso or-,-.". 0 * 

d * . n ?5 ur ^ politica. Gli md ganìco dì leggi che devo- s * s 1 1 

striali che dirigono 1 Asso- - no succedersi a ritmo ser- , n . e ^ 

lombarda (con i Falck, i Bor- rato ». Il documento, pre- *}° ] 

letti, i Tosi alla testa) sono sentato dal presidente del- 

sempre stati restii a accet- * a Amministrazione, com- 

tare richieste che imolichino P a 8no Gabbuggiani, è sta- 

lare ricmesie cne impn n ap p r0va t 0 da tutti 1 con- ne « 

una riduzione anche lieve dei s jgHeri del PCI, PSI, PSDI c ? c 

loro pur ingenti profitti. Og- e DC (ha votato contro «!° 

gi, tuttavia, ciò che fa osti- solo l’unico consigliere vin 

nata la resistenza padronale missino). , ^ 

non è soltanto l’aspetto mo- L’ordine del giorno, do- nar 

netario del problema. Ciò P° aver rilevato che » la al 

che i grandi industriali non attuazione delle regioni a pOS 

vogliono riconoscere nei fat- senta , a r e a ii 2zaz ione di 

ti (anche se sulla carta, sot- uno dei principii fonda- * 

toscrivendo il contratto, lo mentali della Carta costi- 

hanno dovuto già riconosce- tuzionale », afferma che le 

re) è il diritto dei lavorato- Regioni sono «lo strumen- / 
ri, e quindi del sindacato, di *° essenziale delle autono- di 

mettere ii naso nel meccani- £ e ° nto OC ^am Si inistrativo su 

smo dello sfruttamento. La basi democratiche, il mez- h a r 

richiesta dell istituzione di 2Q insostituibile per per- va t 

un premio di produzione le- mettere ai cittadini l’eser- ^ , 

gato al rendimento del iavo cizio di un effettivo auto- j n 

ro e gli accordi che a Milano governo ed un centro na- V o 

e in tutta Italia sono già sta- Jgì.* g ^j dl c c a ° 

ti stipulati hanno appunto il grammazio^e economica ». fò ‘ 

torto agli occhi dei vari „ documento unitario l is 
Falck di cominciare a tra- elenca poi le leggi com- a 

durre in pratica quel dirit- plementari che devono es- spv 

to. Ciò che si teme è che ac- sere emanate di pari pas- po 

cordi come quello ottenuto, so con l’attuazione delle tua 

per esempio, alla Ferrotubi Regioni, e cioè: - 1) la Ieg- me 

a Milano possano diffonder- a°Jì 

. • 4 !» i fnKK*ìrtLft che. in armonia con ì pnn. de] 

si in tutte le fabbriche. cipii della Costituzione, str 

Ma la resistenza degli in¬ 
dustriali metalmeccanici è in L^. 
primo luogo dovuta a quel¬ 
la scelta politica che si sin- . . j 11 

tomatizza nel blocco salaria- UOCIIIlientflTO QQII 

le e che tende non solo ad_ ~ 

arrestare il movimento riven¬ 
dicativo e a negare ogni ri- fq _ _ • _ 

chiesta economica dei lavora- 'IT) C11 

tori ma ad impedire che a- UA 

ivanzi nel paese la richiesta 

e la lotta per l'affermazione ) - . 

dei diritti democratici den- J 

tro e fuori le fabbriche. Per- Mr 

ciò la propaganda padrona- _ 

le continua con ogni mezzo A I T^TTTTG 

a invocare le « difficoltà d»JL VvllP 

congiunturali » e gli « inte- • 

ressi nazionali » a giustifì- I prezzi al consumo e il cosi 
cazione dell'intransigenza salire, con un moto lento ma m 
industriale. ai rilievi statistici dell’ISTAT ras 

lavoratori una tale propagan- d , aprJ|# # de , ^,^«0 

da dice chiaramente anche la . del 1963. In particolare il capitol 
ampiezza e Io slancio dello mentori segna un aumento dello 
sciopero odierno. I lavorato- del 3,8% nei confronti del maggio 1 
ri dimostrano con l’azione e 1884 l’indice medio dei prezzi 
la lotta di essere consapevoli cremento del 6,4% rispetto ai prl 

che i problemi della congiuri- . |_»j n dice nazionale del costo d 
tura non possono e non deb- aumento dello 0,4% (e del 6% rise 
bono essere risolti sulla loro tive alle spese che convenziona 
pelle e che, anzi, una simile considerazione per questo caleol 
« soluzione » sarebbe danno- quell* sffettivamente sopportata d 
sa non solo per gli operai ma eat« 9 «ri« Idworatrlcl. L’Indice del < 

P*g;fctero paese. Gtajchè ma’ 

politica del blocco salariale p P j m j cinque mesi del 1964 II cost 
significa anche politica del . alimentari » registra un aumer 
rinvio di ogni riforma. steste periodo dal 1968. 


FIRENZE, 8 

' Il Consiglio provinciale ha 
- approvato ieri sera alla 
unanimità - un ordine del 
giorno con il quale « invi¬ 
ta il Parlamento ed i par- 
■ titi a far includere nel 
.programma del nuovo go¬ 
verno l’impegno esplicito 
. alla attuazione più solleci¬ 
ta delle Regioni a. statuto 
ordinario ea in primo luo¬ 
go della ■ legge elettorale, 
nonché del complesso or¬ 
ganico di leggi che devo¬ 
no succedersi a ritmo ser¬ 
rato ». Il documento, pre¬ 
sentato dal presidente del¬ 
la Amministrazione, com¬ 
pagno Gabbuggiani, è sta¬ 
to approvato da tutti i con¬ 
siglieri del PCI, PSI, PSDI 
e DC (ha votato contro 
solo l’unico consigliere 
missino). 

L’ordine del giorno, do¬ 
po aver rilevato che « la 
attuazione delle regioni a 
statuto ordinario rappre¬ 
senta la realizzazione di 
uno dei principii fonda¬ 
mentali della Carta costi¬ 
tuzionale », afferma che le 
Regioni sono « lo strumen¬ 
to essenziale delie autono¬ 
mie locali e del decentra, 
mento amministrativo su 
basi democratiche, il mez¬ 
zo insostituibile per per¬ 
mettere ai cittadini l’eser¬ 
cizio di un effettivo auto¬ 
governo ed un centro na¬ 
turale e giuridico per una 
operante politica di pro¬ 
grammazione economica ». 

Il documento unitario 
elenca poi le leggi com¬ 
plementari che devono es¬ 
sere emanate di pari pas¬ 
so con l’attuazione delle 
Regioni, e cioè: - 1) la leg¬ 
ge comunale e provinciale 
che. in armonia con i prin. 
cipii della Costituzione, 


. dovrà determinare sia la 
funzione delle Province e 
; dei Comuni, facendo risul¬ 
tare i principii in cui si 
' esplica l’autonomia di que. 
sti enti nella funzione che 
ne fa la Costituzione stes¬ 
sa, sia la semplificazione 

- piena • e completa del si- 
■ ‘ sterna di controllo che leggi 
’’ diverse, in modo diverso, 

sovrappongono agli enti lo. 

- cali intralciandone l’auto- 
: nomia e contraddicendo al 
' sistema lineare disegnato 

nella nostra Carta costitu¬ 
zionale; 2 ) la legge sulla 
finanza locale la quale do¬ 
vrà occuparsi di non far 
nascere asfittica la Regio¬ 
ne, dovrà necessariamente 
coordinare la finanza re¬ 
gionale con la finanza prò. 
vinciale e comunale, inse¬ 
rendosi in un deciso e im¬ 
mediato riassetto della fi¬ 
nanza locale che consenta 
ai singoli enti l’autonoma 
possibilità di realizzare la 
funzione loro affidata dalla 
legge ». 

• • • 

ASCOLI PICENO, 6 
Al < Consiglio provinciale 
di Ascoli Piceno i gruppi 
comunista, socialista e so¬ 
cialista di unità proletaria 
hanno presentato e appro¬ 
vato un od.g. (respin¬ 
to dalla DC e dalle destre) 
in cui si chiede che il nuo¬ 
vo governo « ponga in so- 
• luzione i problemi deH’in- 
dilazionabile decentramen¬ 
to democratico attraverso 
l’istituzione delle Regioni 
a statuto ordinario, indi¬ 
spensabili per uno svilup¬ 
po democratico, per l’at¬ 
tuazione di profonde rifor¬ 
me strutturali, per il con¬ 
solidamento e lo sviluppo 
della democrazia nel no¬ 
stro Paese ». 


Dal nostro inviato 

ANDRIA, 6. 

Lo campagne della Puglia 
vivono di nuovo un acuto 
scontro di classe. Regione 
« più agricola - del Paese, con 
circa Ja metà della popolazio¬ 
ne attiva dedita all’agricoltu¬ 
ra, e con le sue «città conta¬ 
dine ■* dove tutti vivono del 
prodotto della terra, la crisi 
dei rapporti sociali e della 
produzione elio si è riaccesa 
in queste settimane rimette 
in discussione le posizioni del¬ 
l’intero schieramento politico. 
Non per nulla Rnndolfo Pac- 
ciardi. sentendo puzza di de- 
composÌ7.ione. si ò precipitato 
ieri a Bari ad un raduno dei 
centri di azione agraria per 
aizzare i contadini contro le 
istituzioni democratiche. Han¬ 
no scritto che c’erano diecimi¬ 
la « rurali » (e non erano nem¬ 
meno la metà) ma la verità — 
quella verità che nè Pacclar- 
di nè i Centri riescono nem¬ 
meno a sfiorare — 6 che in 
Puglia vi sono non meno di 
200 mila assegnatari, conta¬ 
dini. piccoli coltivatori coloni 
e mezzadri che oggi si trovano 
privi di un reddito capace di 
soddisfare le più elementari 
necessità della vita; che con¬ 
tro di essi si è scatenata una 
offensiva fatta di carte bol¬ 
late. di cambiali e di specula¬ 
zione che li sta travolgendo. 

Il modo come sì reagisce a 
questo stato di cose non è ri¬ 
specchiato nel raduno pac- 
ciardiano, ma negli immensi 
cortei della settimana scorsa 
durante lo sciopero dei brac¬ 
cianti. E nello sciopero totale 
delle «città contadine- del 
24-27 giugno, arrestatosi solo 
per l’inizio della crisi politica, 
ma che ha dimostrato come 
ormai sl sia giunti — dopo 
lo scontro del luglio 19G2 — 
alla formazione di un’altra 
« strozzatura - politico-socia¬ 
le attraverso cui bisogna pas¬ 
sare con la lotta di massa del 
lavoratori. Nel 1962 si otten¬ 
ne il blocco dei diritti previ¬ 
denziali acquisiti (su cui con¬ 
vergono gli interessi di tutte 
le categorie contadine) e al 
rinnovo del contratti dei brac¬ 
cianti. Oggi. Insieme al «sa¬ 
lario previdenziale- e al sa¬ 
lario diretto, sono entrate In 
giuoco questioni più vaste: i 
riparti dei prodotti e la posi¬ 
zione aziendale della enorme 
massa dei coloni e mezzadri: 1 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Questi problemi sono stati 
discussi ieri ad Andria nel 
corso di una conferenza agra¬ 
ria indetta dal Comune per lo 
intero comprensorio a nord 
di Bari. C’erano de, socialde¬ 
mocratici. socialisti del PSI e 
del PSIUP, comunisti. C’era, 
sopratutto, una larga presen¬ 
za di lavoratori della terra. Si¬ 
gnificative anche le assenze: 
quella dei dirigenti e tecnici 
dell’Ente Puglia, ad esempio, 
che hanno responsabilità di 
primo piano nell’attuale crisi 
agricola: la minaccia di smem¬ 
bramento dell’Ente, fatta dal¬ 
lo stesso Ferrari Aggradi sul¬ 
l’onda delle richieste del pa¬ 
dronato agrario (Mondo 
Agrìcolo di questa settimana 
chiede l’assorbimento nei ran¬ 
ghi del ministero, in modo che 
non si parli più di enti di svi¬ 
luppo agricolo, regionali o 
meno) inducono alla cautela. 

Ma serve a qualcosa questo 
andare con i piedi di piombo? 
E’ stata resa nota. ieri, la ri¬ 
sposta ad un’interrogazione 
che chiedeva dì estendere agli 
oleifici cooperativi la facoltà 
di ammassare l’olio perchè 
l’attuale caduta del prezzi 
falcidia anche i redditi con¬ 
tadini. Il ministro nega an¬ 
cora una volta tale facoltà, ma 
con un’aggiunta: che gli olei¬ 
fici cooperativi potrebbero es¬ 
sere «utilizzati - dalla Feder- 
consorzi che metterebbe — in 
questo modo — le mani an¬ 
che sulle cooperative della Ri¬ 
forma fondiaria. Posizioni si¬ 
mili esigono risposte chiare. 

Cautele ed equivoci carat¬ 
terizzano invece gli atteggia¬ 
menti di un ampio arco di 


forze politiche, anche di sini¬ 
stra. Il sindaco di Andria, 
compagno Di Molfetta, ha fat¬ 
to nella relazione alla Confe¬ 
renza un appello appassionato 
perchè vi fosse una presa di 
posizione comune por far ot¬ 
tenere ni coloni rimmedìato 
aumento del riparto dei pro¬ 
dotti almeno nella misura del 
10 7o previsto dalla legge e 
perchè — in tale direzione — 
si giunga alla formazione di 
comitati aziendali dì mezza¬ 
dri e coloni capaci di eserci¬ 
tare quei diritti di « condire¬ 
zione- e di Iniziativa che la 
legge approvata dal Senato 
riconosce. Questa è anche la 
via per migliorare la legge 
sui patti agrori che la Camera 
dove ancora approvare, per 
dare un indirizzo democratico 
alle trasformazioni agricole. 

Il compagno on. Di Vngno 
(PSI), anche a nome dello 
on. Finocchinro, ha detto di 
ritenere la legge sui patti 
agrari « nordista - perchè non 
risolve i problemi contrat¬ 
tuali deH’ogrlcoltura meridio¬ 
nale. Ma, n parte il fatto che 
la legge non scioglie nemme¬ 
no 11 « nodo - mezzadrile, si¬ 
gnifica forse questa afferma¬ 
zione che i dirigenti pugliesi 
del PSI intendono battersi 
ancora per rendere più efficaci 
le norme riguardanti il Sud? 
Di Vagno è rimasto nel gene¬ 
rico mentre il sen. Jnnnuzzi 
(de) è intervenuto addirittu¬ 
ra per ammonire « di non 
cercare la soluzione dei pro¬ 
blemi in una diversa sparti¬ 
zione del prodotto agricolo-, 
cioè negando la sostanza stes¬ 
sa delle lotte in corso e Io sco¬ 
po di una legge sui patti 
agrari. 

La Puglia ha una produzio¬ 
ne agricola sut 300 miliardi 
di lire. Il ritmo d’incremento 
è stato, nell’ultimo decennio, 
doppio dì quello medio nazio¬ 
nale. Ci sono ì rapporti col 
mercato e con l’industria da 
risolvere, senza dubbio (e la 
Conferenza di ieri ha gettato 
le basi di un ampio sviluppo 
cooperativo) ma la situazione 
è matura perchè sia dato un 
colpo allo rendita fondiaria 
che grava per decine di mi¬ 
liardi. L’aumento dei riparti 
e dei salari è oggi — insieme 
al mantenimento del salario 
previdenziale — non solo pos¬ 
sibile ma indispensabile per 
impedire che la crisi travol¬ 
ga, insieme al livello di vita 
dei lavoratori agricoli, la 
prospettiva stessa di profon¬ 
de riforme nelle campagne. 
È per questo che, a giorni, 
gli scioperi e le manifesta¬ 
zioni riprenderanno costrin¬ 
gendo ognuno alla chiarezza. 


Sciopero 
dei piloti 


Alitolia: 
aerei fermi 
sulle piste 

Lo sciopero dei piloti del- 
l’Alitalia ha costretto la com- 

f iagnia di bandiera ad annid¬ 
are tutti i voli nazionali e a 
spostare gli orari di quelli in¬ 
ternazionali. 

L’azione sindacale dei piloti, 
che è terminata a mezzanotte, 
ha per obiettivo il rinnovo del 
contratto di lavoro essendo il 
vecchio contratto già scaduto 
da sette mesi. Nel corso di 
lunghe e pazienti trattative la 
direzione dell’Alitalia aveva di¬ 
mostrato ripetute volte di non 
voler accogliere la sostanza 
delle rivendicazioni dei piloti. 
Le richieste riguardano so¬ 
prattutto la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro c il congloba¬ 
mento delle retribuzioni. 


__ ' ■ .a_ _ ' £7 necessario pertanto far di- 

Documeritato dall I5TAT venire patrimonio della Sezio¬ 

ne Sindacale Aziendale una p o- 
| . Iilica — egli ha detto — che 

9 . investa tutti gli aspetti del rap- 

Ifl QIITVIOTITA porlo di lavoro all’interno ed\ 

OUilU III ClUIiivlHU all’esterno della fabbrica. Ini 

modo che siano tutti i lavora-l 
# m tori, con il dibattito più ampio 

I T^TATTl c democratico, a decidere su 

JLTT *miri i problemi che di volta in 
* volta si presentano. In tal modo 

-m _ _ — ha proseguito Pastorino — 

Cl I si potranno superare debita- 

Orl. tlfiiP Ul llV mente anche pii altri limiti og¬ 

gi esistenti per quel che ri- 
I prezzi al consumo e il costo della vita continuano a guarda la tutela giuridica dei 
salire, con un moto lento ma ssnza interruzioni. In base dirigenti sindacali. In proposito 
ai rilievi statistici dell’ISTAT resi noti ieri I prezzi al con- è necessario portare avanti il 
sumo (base 1953=100), è risultato nel msee di maggio 1964 discorso sullo statuto dei diritti 
pari a 139,2 con un aumento dello 0,9% rispetto al precedenta dei lavoratori nell’azienda, ma 


mese di aprile e del 6,6% rispetto al corrispondente periodo 
■ del 1963. In particolare il capitolo di spesa del generi ali¬ 
mentari segna un aumento dello 0,6% rispetto ad aprile e 
del 3,8% nei confronti del maggio 1963. Nei primi cinque meai 


Intanto i lavoratori non deb¬ 
bono abdicare al poteri che 
vengono ad essi conferiti dal 


uci ^,0 k nei tomromi uci mangio iwwj. nei primi cimine mwi _. .. ,, • 

del 1964 l’Indice medio dei prèzzi al consumo registra un in- contT ?"° 


ere mento del 6,4% rispetto ai primi clnquo masi dell’anno 
■corso. 

- L’indice nazionale del costo della vita fa registrare un 
aumento dello 0,4% (o del 6% rispetto al maggio 1963) rela¬ 
tivo alle spese che convenzionalmente vengono prese In 
considerazione per questo calcolo o che sono lontane da 
quelle effettivamente sopportate dalle famiglie italiane delle 
categorie lavoratrici. L’indice del costo della vita per i generi 
alimentari ha un incremento maggiore: 0,8% rispetto ad 
aprile e 4% nei confronti del maggio dell’anno scorso. Nei 
primi cinque mesi del 1964 II costo della vita per II capitolo 
«alimentari» registra un aumento del 6,1% rispetto alio 
stesso periodo dal 1988. 


nunciare a tali poteri afpnl/ica 
enfiare ogni pericolo di cen -• 
tralizzazione. 

Lo Stato, in effetti, deve rap¬ 
presentare lo strumento per 
portare a livelli più avanzali 
l’azione rivendicativa, n com¬ 
pito della Sezione Sindacale 
Aziendale — ha concluso Pa¬ 
storino — è quanto mai im¬ 
portante proprio in questo par¬ 
ticolare momento. 


IN_BREVE 

Domani trattative per i poligrafici 

Domani, a Roma, riprendono le trattative per 11 nuovo 
contratto dei poligrafici. L’annuncio è stato dato ieri ^ sera, 
con un comunicato degli editori e dei sindacati, dopo i col¬ 
loqui esplorativi fra le segreterie nazionali della Federazione 
editori giornali. deff’Associazione italiana stampatori e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori poligrafici aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. 

Sequestri conservativi di grano 

F stato dato corso nella zona di Melfi, da parte dell’Ente 
Riforma Puglia e Lucania, a numerosi sequestri conservativi 
sul grano che ancora deve essere mietuto e trebbiato, L’Ente 
ha fatto eseguire i sequestri senza preavviso e senza ten¬ 
tativi di concordato con gli assegnatari. L’Alleanza Conta¬ 
dini ha chiesto l’immediata sospensione del provvedimento. 

Odontotecnici in agitazione 

Il Comitato direttivo del Sindacato Italiano Odonto- 
tecnici aderente alla CGIL ha ribadito, a conclusione di una 
riunione svoltasi a Roma, la necessità di dare inizio, sulla 
base delle indicazioni scaturite dal convegno del 22 giugno 
scorso, ad una serie di lotte rivendicatlve per I migliora¬ 
menti economici e per l’elevazione sociale della categoria. Si 
è altresì deciso di prendere contatto con le associazioni di 
categoria dei Paesi aderenti ai MEC. 

Funerali di Pellecchia 

Sono stati celebrati ieri a Roma i funerali di Pellegrino 
Pellecchia, segretario, da oltre un decennio, dell’Associazione 
della Stampa Romana. Erano presenti alle esequie il sotto- 
segretario agli Interni, Mazza, il direttore generale della 
stampa e Informazioni presso la Presidenza del Consiglio. 
Padellerò, nonché numerose personalità del mondo palifico 
e giornalistico romano. 
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IMMIGRATI 



TORINO 


ORMAI NON E' PIW IL 

. 4 i 

TRENO DELLA SPERANZA 


Per la prima volta dopo 15 anni, il saldo migratorio è risultato « in perdita » — Il sindaco invita 
gli operai disoccupati a lasciar perdere la tuta e andare a tagliare il fieno! — Una «strana» crisi 


Dal nostro inviato 

TORINO, luglio. 

Occhi c capelli neri, pic¬ 
colo, asciutto come un bac¬ 
calà. Ha diciott'anni. Giu¬ 
seppe C., ritratto classico 
d’un ragazzo del Sud, ri¬ 
prende la via di Foggia 
sullo stesso * Treno del 
sole » col quale era arriva¬ 
to a Torino quattro anni 
or sono. Le valigie sono già 
sulle reti della seconda 
classe, affollatissima. Un 
vociare fitto, confuso, e la 
aria calda, opprimente del 
tardo pomeriggio. Si parla 
e si suda nell'afa di Porta 
Nuova. Il ragazzo di Fog¬ 
gia schiaccia il mozzicone 
sul mattonato della pensi¬ 
lina. « Ero venuto da solo 
e parto solo — dice con la 
sua voce pacata —. Padre, 
madre e fratelli restano 
qui, stanno in un alloggio 
alle Casermette. Io vado 
giù, qualche lavoro in cam¬ 
pagna dovrei trovarlo. Poi 
c'è un amico mio che è ' 


Il rombo 
del miracolo 


' Per quanto possa apparire 
stravagante. La Stampa del_ 
la FIAT, « mentre i ca- 
pipartito stanno rimesco¬ 
lando le carte per formare 
un nuovo governo * si in¬ 
teressa soprattutto a ciò 
che pensa l’uomo comune, 
e Nicola Adolfi che, per 
l’occasione, è stato incari¬ 
cato di penetrare la psico¬ 
logia di questo italiano 
« dabbene, parsimonioso e 
laborioso ». ha scoperto che 
l’anonimo protagonista del- 
l’Italia del miracolo ha « in¬ 
sieme parecchia tristezza e 
notevoli riserve di volon¬ 
tà ». - 

Ma. dopotutto, non è il 
caso di drammatizzare. Ve¬ 
ro è che il famoso uomo 
comune è rattristato , per¬ 
ché ITtalia da venti mesi 
non ha governo, ma Io 
Adelfì. guardandosi attor¬ 
no, ode « nei campi di gra¬ 
no le trebbiatrici ronzare 
fin nel cuore della notte -, 
ode « le officine pulsare », 
vede - i mercati pieni di 
ogni ben di dio -- vede - le 
spiagge gremite di bagnanti 
festose Come non esultare 
di fronte a un tale spettaco¬ 
lo? L'articolista della Stam¬ 
pa lo definisce addirittura 
« il nostro piccolo miracolo 
di oggi». 

Il giorno dei santi Pietro 
e Paolo, Nicola Adefi si tro¬ 
vava sulla via Emilia che 
- era tutto un ” tapis rou- 
lant" di automobili: muso 
contro coda, muso contro 
coda, per decine di chilo¬ 
metri, una marcia lentis¬ 
sima. di tartarughe vario¬ 
pinte sotto il sole a pie* 
co Credete voi che tl 
aiornalista di Valletta ab¬ 
bia udito, almeno in que¬ 
sta occasione, le fiorite e- 
spressioni degli automobi¬ 
listi che imprecavano con¬ 
tro la lentezza della mar¬ 
cia, costretti a procedere 
sotto un sole implacabile 
col rischio di essere tra¬ 
sformati non già in » tar¬ 
tarughe variopinte - ma in 
croccanti polli allo spiedo? 
Neanche per sogno! 

Il lirismo prende ancora 
una volta la mano all'Adelfi. 
che conclude, di fronte al- 
l'entusiasmante spettacolo 
delle -600». delle «1100» 
che bloccano completamen¬ 
te la vecchia strada, che è 
assurdo parlare di - nazio¬ 
ne depressa o avvilita ». 
Avviliti, semmai, saranno — 
auguriamocelo — i lettori 
della Stampa per le banali 
considerazioni contenute nel. 
l’articolo che. con fiero pi¬ 
glio mussoliniano, si intito¬ 
la: - Anche senza governo 
l'Italia è in piedi ». L'Adelfl 
non si avvilisce Abituato 
com'è a scrivere in un gior¬ 
nale. che antepone il rom¬ 
bare dei motori < FIAT) ad 
ogni altra considerazione, sa 
benissimo che la cosa più 
importante, centro-sinistra 
o centro-destra, governo o 
non governo, è che le stra¬ 
de italiane continuano ad 
! essere intasate - muso con¬ 
tro coda» dalle automobili 
M fuo principale. 
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nudato a Bologna, e se tro¬ 
va qualcosa per me lo rag¬ 
giungo. Ma ho sentito dire 
che le cose non vanno tan¬ 
to bene neanche lì... Si ca¬ 
pisce, è un rischio, un po’ 
come camminare alla cie¬ 
ca. O la va o la spacca. E 
d'altra parte, a Torino che 
ci resto a fare ormai? ». 

Ha più maturità dei suoi 
anni, il ragazzo di Foggia 
Quando giunse nella « ca¬ 
pitale dell’auto » alla fine 
del 1960, era un adolescen¬ 
te timido e spaurito che 
conosceva il bisogno e ba¬ 
sta. La difficile scoperta 
del suo nuovo mondo, fat¬ 
torino, manovale, poi ap¬ 
prendista con tanto di qua¬ 
lifica e un salario da non 
buttar via per la sua età: 
la Torino del * boom * 
sembrava quasi una Mec¬ 
ca in cui i padroni si da¬ 
vano Varia di mecenati 
spendaccioni, in vena di 
generosità. Avevano biso¬ 
gno di braccia, nuove 
braccia da immettere nel¬ 
le fabbriche di vetro-ce- , 
mento che sorgevano cuo- ■ 
ticamente qua e là, a mo’ ) 
di una fungaia. Era il mo- 
mento della grande «espio- ’ 
sione » economica, quattri¬ 
ni che correvano a torren¬ 
ti in certe tasche, capitani • 
d’industria vecchi e nuovi 
che si ‘ precipitavano ad 
arraffare le molteplici oc¬ 
casioni di profitto offerte 
dalla congiuntura, le ban¬ 
che di proprietà delle 
€ grandi famiglie » italia¬ 
ne che offrivano credito a 
tutto andare. Il trionfo del¬ 
le imprese speculative ut 
danni di una sana politica 
di investimenti e di rin¬ 
novamento degli impianti; 
l'obiettivo della competiti¬ 
vità a livello internazio¬ 
nale sacrificato allo svi¬ 
luppo abnorme di industrie 
e settori che influivano 
anarchicamente sui consu¬ 
mi (dagli elettrodomestici 
all’auto, fino all'abbiglia¬ 
mento), ma garantivano 
tangenti di rendita in com¬ 
parabili. 

La struttura industriale 
italiana e torinese non si 
preparava al futuro, ma 
gli azionisti delle grandi 
società, vecchie e nuove, 
vivevano giorni di straor¬ 
dinaria euforia. Certo, an¬ 
che allora i padroni cerca¬ 
vano di imporre la « gab¬ 
bi a salariale ». chiedevano 
sacrifici ai lavoratori in 
nome della necessità di 
< consolidare il miracolo »: 
soprattutto non volevano 
ammettere che il « mira¬ 
colo » era maturato anche 
sull'onda della ripresa 
operaia, alla Fiat, alla Mi- 
chelin, alla Farmilalia. nei 
cotonifici della Valle di 
Susa. alla Lancia: ma per 
gli immigrati, per Giusep¬ 
pe C. la busta-paga a fine- 
mese costituiva già un 
grosso traguardo. 

Che è accaduto poi? 

« Non et davano il premio 
di produzione -— raccon¬ 
ta Giuseppe C. — allora, 
nell’autunno dell'anno 
scorso, ■ mi misi d’accordo 
coi compagni e piantam-, 
mo la grana al proprietà- 
no dell’azienda. Lui seppe 
che ero stato io a organiz¬ 
zare la cosa, e da quel gior¬ 
no m’ha reso la vita dura. 
Ammonizioni e sospensio¬ 
ni, poi, alla prima ridu¬ 
zione di personale, fuori ! 
Un posto da elettricista 
non l’ho più trovato. Ho 
rimedialo un po’ di lavoro 
nei cantieri, come mano¬ 
vale, ma roba che durava 
tre o quattro giorni, per 
rimpiazzare qualche mala¬ 
to. Niente libretti e niente 
sistemazione. E i quattrini 
se ne vanno che nemmeno 
fai a tempo a contarli. 
Non posso mica stare sulle 
spalle dei fratelli... Piutto¬ 
sto di continuare così, 
sempre peggio, e abitare in 
una topaia come quella 
delle Casermette, preferi¬ 
sco tentare altrove.. Lei 
crede che a Bologna tro¬ 
verò qualcosa da fare, del 
mio mestiere?... ». 
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TORINO-— L'Interno dì una baracca occupata da immigrati meridionali. 


Molti fanno come Giu¬ 
seppe C. L’altro giorno un 
quotidiano cittadino ha 
pubblicato la lettera di 
quattro immigrati che sa¬ 
lutano Tonno e t torinesi 
€ prima di ripartire per le 
nostre terre dopo sette 
anni, a causa della crisi 
del lavoro »: forse, a que¬ 
st’ora, anche Cesare Sintu, 
Luigino Melis, Gino Marra 
ed Esposito D’Ambrogio, 
con le spalle rivolte alla 
grande metropoli industria¬ 
le e ai sogni ch’essa aveva 
partorito, viaggiano sul 
« Treno del sole ». Da qual¬ 
che anno i tonnesi s’erano 
abituati a chiamarlo il 
« treno della speranza »: 
di un buon salane, di una 
casa, di una vita civile; la , 
speranza e la realtà, per i 
padroni, di buone braccia 
a basso costo. Ora dovran¬ 
no coniare una nuova de¬ 
finizione, perchè quelle 
speranze, a quanto pare, 
non hanno più ragione di 
essere e si vanno estin¬ 
guendo. 

Un dato 
statistico 

La « notizia » che era 
nell'ano da tempo, attesa 
e temuta come un sintomo 
temporalesco, l'ha data lo 
ultimo Bollettino comuna¬ 
le di statistica: fatto che 
non si verificava da tre 
lustri, nello scorso mese 
di maggio il saldo mi¬ 
gratorio a Torino è ri¬ 
sultato « tn perdita ». Con¬ 
tro 3174 immigrati, si sono 
dovute contare 3313 par¬ 
tenze, il che fa una diffe¬ 
renza di 139 a vantaggio 
del numero di coloro che 
sfiora ormai il milione e 
120 mila unità, continua 
ad aumentare, ma ciò solo 
per effetto del « movimen¬ 
to naturale », vale a dire 
l’eccedenza delle nascite 
sui decessi. * ' 

- Un fenomento occasio¬ 
nale, dovuto a circostanze 
particolari, oppure una 

vera e propria « inversio¬ 
ne di tendenza »? Diamo 
ancora un’occhiata alle 
statistiche. Nei primi cin¬ 


que mesi di ogni anno, dui 
'60 ad oggi, il saldo attivo 
del flusso migratorio si è 
manifestato con queste ci¬ 
fre: 12.557 unità nel ’60, 
25.173 nel '61, 16.452 nel 
'62 , 8.336 nel ’63, 2.039 nel 
.'64. Come si vede, l’immi¬ 
grazione c particolarmen¬ 
te massiccia nel ’61, il mo¬ 
mento in cui il < miracolo 
economico» tocca il suo 
acme, rallenta nel ’62, si 
dimezza ulteriormente lo 
anno * successivo - quando 
ormai la « congiuntura > 
prospetta . sintomi assai 
preoccupanti, si riduce a 
proporzioni • trascurabili 
nell’anno in corso. E ab¬ 
biamo il primo saldo ne¬ 
gativo proprio a conclu¬ 
sione dei cinque mesi del 
’64, durante i quali il ral¬ 
lentamento produttivo a 
Torino appare più marca¬ 
to: 4 mila licenziamenti ri¬ 
chiesti (e 2 mila effettuati) 
nel settore metalmeccani¬ 
co; ’ la Fiat che ripristina 
le 44 ore settimanali dopo 
il lungo periodo delle 48 
ore; forti riduzioni di ora¬ 
rio nei settori tessile, ali¬ 
mentare e conciario con 
una perdita complessiva, 
nel solo mese di maggio, 
di quasi > 120 mila ore la¬ 
vorative; l’edilizia che of- * 
fre un quadro ancor più 
allarmante; - nel primo 
quadrimestre • del ’63 si 
erano costruiti 8155 allog¬ 
gi, per un totale di 22.899 
vani accessori; nello stesso 
periodo del ’64, i nuovi 
appartamenti * sono ' stati 
4279 (3876 in meno) e i 
vani 12.574 (una diminu¬ 
zione di oltre IO mila); la 
manodopera occupata nel 
• settore ha subito contem¬ 
poraneamente una flessio¬ 
ne di circa 8-10 mila unità. 

Da una parte, carenza di 
nuovi posti-lavoro e, ad¬ 
dirittura, caduta dei livelli 
d'occupazione; dall'altra, 
serie, quasi insormontabili 
difficoltà di insediamento 
come dimostra la vicenda 
della famiglia di Giuseppe 
C., che tn quattro anni di 
permanenza nella « mo 
degnissima e civile » Ton¬ 
no non è riuscita a con¬ 
quistarsi un appartamento 
che offrisse, se, non altro. 


la * comodità » dei servizi 
igienici. 

Siamo dunque alla « cri¬ 
si »? Sull’orizzonte delle 
dolci colline ' torinesi sta • 
davvero per affacciarsi lo 
spettro di un secondo 1929? 

« Attenti, non chiedete al¬ 
tri aumenti salariali o è 
il crak, il crollo generale ». 
ammonisce V Associazione 
degli industriali. Il sindaco 
Anselmetti invita gli ope¬ 
rai disoccupati a lasciar 
perdere la tuta e a recarsi 
nei campi, a tagliar fieno; 
e al ministro Giolitti, che 
l’altra settimana era a To¬ 
rino, ha chiesto esplicita¬ 
mente che il governo dis¬ 
suada i meridionali dal 
tentare ancora la grande 
avventura nelle città del 
Nord. 

Parentele 
e miliardi 

Ma è una strana crisi, 
questa, o meglio, è soprat¬ 
tutto strano il modo come 
i « padroni del vapore » 
operano per evitarne le 
conseguenze. La Fiat, che 
qualche mese fa aveva mi¬ 
nacciato 10 mila licenzia¬ 
menti come misura neces¬ 
saria per « superare la dif¬ 
ficoltà congiunturale », s’è 
comprata, intanto, una 
bella fetta dell’Olivetti e 
sta accumulando i capitali 
per il « polo di sviluppo » 
alessandrino: J ancora la 
Fiat, con la cessione della 
Ferrania, si è assicurata 
una forte partecipazione 
net pacchetto azionario 
della Minnesota, e la Stam¬ 
pa, che è della Fiat, for¬ 
nisce ampie informazioni 
sul nuovo oleodotto che 
dovrebbe correre da Ge¬ 
nova al capoìuogo piemon¬ 
tese. La famiglia Agnelli, 
che è proprietaria della 
RIV dove la manodopera 
è diminuita recentemente 
di oltre 700 unità a causa 
dei licenziamenti e delle 
dimissioni assai poco vo¬ 
lontarie, s’è imparentata a 
suon dì miliardi con la 
SKF svedese. E, « dulcis 
in fundo », leggo sul bol¬ 
lettino della Camera di 


PAO.37 attualità 

Nel « giorno dell'indipendenza » 


USA : intere città 

* • è * « * » - 

esse à soqquadro 
dai teddy-bovs 


Migliaia di giovani teppisti scatenati a 
Newport, West Yellowstone e numerosi 
altri centri - La popolazione costretta 
ad armarsi - Oltre seicento automobili¬ 
sti morti in incidenti stradali 


Francia 


Si rifaranno 
gli esami 
« truccati » 


Commercio di Torino che 
la produzione italiana di 
autoveicoli — la quale 
porta al 90 per cento la 
sigla Fiat — ha raggiunto 
nel mese di febbraio le 
108.448 unttà, con un au¬ 
mento dell’1,17 per cento 
rispetto a gennaio e del 
23,27 per cento rispetto al 
Icbbiaio del ’63. Il che, te¬ 
nuto conto della riduzione 
d'orario, significa fra fel¬ 
tro che i cronometristi 
hanno dato un robusto gi¬ 
ro di vite ai tempi di pro¬ 
duzione. 

La congiuntura difficile 
è una realtà, non c’ è dub¬ 
bio, anche la vecchia città 
della Mole patisce la stret¬ 
ta produttiva. La miopìa, 
la grettezza, gli errori del 
padronato, le responsabi¬ 
lità di un incontrollato e 
irrazionale ' processo di 
espansione che in molti 
cast s’è risolto in un au¬ 
mento insostenibile dei 
costi di produzione (dico¬ 
no pur qualcosa, su que¬ 
sto terreno, le difficoltà 
della Lancia e della Ma - 
gnadyne), stanno dando i 
loro magri frutti. E ancora 
una volta si vorrebbe che 
fosse Pantalone a pagare i 
prezzi della « razionalizza¬ 
zione » monopolistica, del¬ 
la concentrazione indu¬ 
striale, dei t poli »; insom¬ 
ma, della nuova via di svi¬ 
luppo scelta dai grandi pa¬ 
droni. Ma stavolta gli si 
chiede un prezzo davvero 
troppo alto, che non è co¬ 
stituito solo dalle rinunce 
salariali immediate. Se 
passa la linea del padro¬ 
nato, passa la via di nuovi 
squilibri territoriali, di 
nuove contraddizioni, del- 
l’alternarsi di fasi di svi¬ 
luppo caotico e di crisi re¬ 
pentine; passa la lama 
che spaccherebbe in due 
Vltalia, condannando allo 
isolamento e all’involuzio¬ 
ne il * generoso Sud » po¬ 
nendo in termini assai più 
drammatici una nuova 
questione del Mezzogiorno, 
ridotto a fungere da ser¬ 
batoio ciclico di manodo¬ 
pera secondo le esigenze 
dei potentati industriali 
del Nord. 

Siamo già al riflusso mi¬ 
gratorio, amara conclusio¬ 
ne di un’* epoca d’oro » che 
avrebbe dato ben altri ri¬ 
sultati se i suoi giorni e t 
suoi anni fossero stati go¬ 
vernati in ragione del be¬ 
nessere collettivo, Giusep¬ 
pe C., come tanti altri, è 
condannato ai ritorno: la 
sua sudata esperienza di 
operaio è stata buttata via 
come carta straccia: rico¬ 
mincia per lui la * via cru¬ 
cis » degli addii, la ricerca 
ansiosa, umiliante, forse 
inutile, di un posto di la¬ 
voro. • 

Cosa riservi il domani a 
Torino, e non solo a To¬ 
rino. è difficile ipotizzar¬ 
lo. Dei 16 mila cittadini 
che nel primo quadrime¬ 
stre di quest’anno hanno 
lasciato la capitale piemon¬ 
tese, soltanto 6 mila si sono 

* fermati * nei Comuni 
della cintura e della pro¬ 
vìncia: gli altri sono ri¬ 
fluiti alle terre di pro¬ 
venienza (1213 in Puglia, 
856 in Sicilia, 426 nel Ve¬ 
neto. oltre 1500 nelle pro¬ 
vince depresse del Piemon¬ 
te...), dove la miseria per 
lo più, è ancora densa co¬ 
me le nebbie del Setten¬ 
trione. Dire a questo pun¬ 
to che una programmazio¬ 
ne democratica, con un 
controllo rigoroso dal bas¬ 
so sulle grandi scelte eco¬ 
nomiche e sulla polìtica 
degli investimenti, è una 
esigenza urgentissima, ap¬ 
pare quasi banale. Ma va 
aggiunto che se non passa ì 
questa linea, alternativa a 
quella dei monopoli, il fu¬ 
turo della società naziona- 

• le avrà tinte nient’affatto 
rosee. I lavoratori torinesi 
licenziati o a orario ridot¬ 
to, i meridionali costretti 

, al ritorno, lo stanno dimo¬ 
strando. 

Pi«r Giorgio Botti 


Seicentosedici morti in 78 acceso un enorme rogo. - Per p 

ore: questo il bilancio terrifi- alimentare le fiamme hanno ,, LÌ,, „ ’ 

cante della lunga vacanza fracassato cabine balneari e ca istruzione 
negli Stati Uniti per l’« In- cartelloni. I poliziotti accor- Fouchet, ha deciso oggi di 
dependence day». Mai in si sono stati accolti con un Invalidare le prove dì esa- 
precedenza era stata rag- bombardamento di pietre e me degli studenti di Mar- 
giunta una cifra cosi alta di barattoli di birra vuoti. Con siglia e di Tolone. Come i 
vittime nell’occasione — vale l’aiuto dei cani, hanno po- noto l'esame per il « baca¬ 
la pena di ricordarlo dinanzi tuto infine disperdere i laureat » è stato recente- 
a tanto sangue — di una fe- « teen agers » e arrestarne 76. . al .. centr .° di uno 

sta ' . .. E P is °di di tignalo brutali- zioni Studiato ^Itentamem 

Ma a rendere ancora piu ta si sono verificati a Belle- te il sistema di fusi orari, 
agghiacciante la celebrazio- fontaine neirOhio (cinque- alcune persone avevano 
ne del « giorno dell’indipen- mila adolescenti affrontati scoperto che nella colonia 
denza » sono state le espio- con i gas lacrimogeni) e a francese della Nuova Cale- 
sioni di furia collettiva cui Pleasanton nella California, donia i temi d’esame venl- 
si sono abbandonate turbe di Gravissimi sono stali gli Xf 1 ] 0 det *f ti c ° n circa do- 
giovani e giovanissimi in scontri a Gameti, sempre t ‘ a i° feritori*, C m°AtrLn P «u’ 
numerose città. Devastazio- neirOhio. Per dodici ore la t ano. Sono* bastate 1 poche 
ni, incendi, scorrerie alla citta è vissuta nel terrore per telefonate a Nouméa e II 

maniera dei classici western i saccheggi e le devastazio- gioco era fatto. I temi so- 

e poi, aH’intervento della ni; un gruppo di esaltati ha no stati venduti in anticipo 

polizia, battaglie a colpi di tentato finanche di impadro- agli studenti delle due cit- 
sassi, di mazze e di candelot- nirsi della centrale elettrica. francesi 
ti lacrimogeni. In qualche Gli agenti, da ultimo hanno . Sennonché II trucco è sta- 

caso. non sapendo più come imbottir'*"*'' i giovani in una A, P rova d0 ’ 

, , . 1 . r , .. r , . vra essere ripetuta merco- 

fronteggiare i «selvaggi piazza facendo nc~rso ai , edi . Fouchet aveva deciso 

bianchi » gli agenti hanno « bastoni elettrici ». Quattro | n un pr jmo momento di 

sguinzagliato i cani e utiliz- uomini della polizia, bloccati considerare valide le pro- 
zato i « bastoni elettrici » in un’auto e circondati al ve scritte e aveva invitato 
clic normalmente vengono grido di « uccidiamoli », sono gli insegnanti a tener in 
usati per il bestiame come stati liberati a stento con lo massimo conto 1 risultati 
pungoli. aiuto di imponenti rinforzi, raggiunti dagli studenti nel 

Altrove sono stati i citta- A Indian T.r!:e, nell’Ohio. A° ^a I e d de ci s ion e S ^ Ln°n 
dini stessi a reagire contro un poliziotto ò morto per ribellati 1 professori e og- 
i vandali quindicenni — che collasso cardiaco durante gli gl, appunto, Fouchet ha de- 
i cronisti americani descri- scontri con un’altra turba di elso di annullare le prove, 
vono oltretutto ebbri di bir- « teen agers ». 

ra — dando mano alle scuri ——- 


A tale decisione si erano 
ribellati i professori e og¬ 
gi, appunto, Fouchet ha de¬ 
ciso di annullare le prove. 


e impugnandole come clave. 

Un quadro di violenza be¬ 
stiale insomma (la definizio¬ 
ne è sempre dei giornali e 
delle agenzie statunitensi) 
che ha tratto spunto in un 
caso — a Newport — dal tra¬ 
dizionale festival del jazz, e 
in altri casi non ha avuto 
neanche un pretesto esterio¬ 
re. Attraverso esso si deli¬ 
nea, sia pure nei limiti cir¬ 
coscritti di certa patologia di 
massa, uno dei tanti volti de¬ 
gli Stati Uniti, di un paese 
cioè che accanto a tante pro¬ 
ve di civiltà e di tecnica 
avanzatissima offre anche 
manifestazioni sconcertanti 
come queste. E non è il caso 
di ricordare qui le continue 
e ben più aberranti esplo¬ 
sioni di odio razziale. 

Ed' ecco un quadro som¬ 
mario degli episodi più gravi. 

A West Yellowstone, nello 
Stato del Montana, un mi¬ 
gliaio di « teen-agers » — 

quasi tutti studenti medi o 
dei primi anni di « college », 
che avevano da poco conclu¬ 
so l’anno scolastico — hanno 
costretto la popolazione a 
mobilitarsi. 

Sabato sera i giovani han¬ 
no acceso al centro della cit¬ 
tadina. che sorge ai margini 
del celebre parco nazionale, 
un gigantesco falò scaraven¬ 
tandovi dentro tutto ciò che 
e capitato loro sottomano. 
« Si sono comportati come 
selvaggi — ha riferito un 
vecchio guardiacaccia — ed 
erano ubriachi tanto da non 
capire più niente. Hanno di¬ 
velto palizzate e recinti di 
legno, distrutto tutti i car¬ 
telloni pubblicitari. Poi han¬ 
no demolito persino tutti gli 
impianti igienici pubblici co¬ 
struiti per i turisti. Ma che 
fastidio gli davano i gabinet¬ 
ti? ». L’uomo ha concluso : 
« Avrei preferito avere a che 
fare con i ”gr:zzlies”, piut¬ 
tosto che con quelli ». E’ be¬ 
ne precisare che i «grizzlies» 
sono gli orsi omicidi che vi¬ 
vono ancora nei luoghi più 
remoti del parco di Yellow¬ 
stone. 

Nella stessa cittadina, ol¬ 
tre a fare a pezzi la roid^tte 
di un abitante, i « teen 
agers » hanno sollevato una 
utilitaria europea, a bordo 
della quale c’erano un uomo 
e la moglie terrorizzati, ten¬ 
tando di scagliarla nel rogo. 

La popolazione di * West 
Yellowstone non ha potuto 
più trattenersi dal reagire 
quando ha visto che i selvag¬ 
gi stavano per distruggere la 
autopompa nuova dei vigili 
del fuoco. Non si trattava di 
una - questione sentimentale 
posto che la città è costituita 
quasi esclusivamente da bun¬ 
galow di legno ed ha tutt’in- 
torno fitti boschi di conifere 
Giovanotti. r, '>dri di iglia. 
vecchi perfino e qualche ra¬ 
gazza si sono precipitati in 
un deposito delle guar/. r >- 
restali am’'' T 'r*osj di impu¬ 
gnature per asce e di ran¬ 
delli. 

La battaglia per mettere 
in fuga i vandali — perchè 
di una vera battaglia si e 
trattato — è durata tutta la 
notte. 

A Newport, dopo essersi 
esaltati ascoltando al festi¬ 
val del jazz alcuni esecutori 
famosi come Monk, Brubeck 
e Gillespie, centinaia di ra¬ 
gazzi si sono riversati all'al¬ 
ba sulla vicina spiaggia di 
Saelmset dove pure hanno 
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Unione Inquilini 


Proposte 
per i fitti e 
le locazioni 

Presentate ai gruppi parlamentari 
per una regolamentazione generale 
della materia 


La Presidenza dell’Unione Nazionale Inquilini e 
Assegnatari (UN1A) ha rimesso a tutti i gruppi parla¬ 
mentari del Senato e della Camera un documento nel 
quale sono formulate alcune proposte per una rego- 
lamentazione generale dei fitti e delle locazioni urbane. 

L UNI A chiede che le sue proposte siano esaminate 
con sollecitudine in modo che le opportune decisioni 
possano essere prese prima del 31 dicembre 1964, data 
in cui scadrà la validità delVattuale regime vincolistico. 

Ed ecco le proposte contenute nel documento: 

Il determinazione dei canoni di affitto di tutti gli 
immobili in una misurq non superiore al prodotto del 
reddito lordo, determinato dal nuovo Catasto edilizio 
urbano, per il coefficiente di trasformazione del valore 
della lira in base agli indici del costo della vita; per 
gli edifici di recente costruzione, il canone potrebbe 
essere maggiorato di una aliquota annuale fissa; 

2) istituzione di commissioni provinciali per l’equo 
canoneche abbiano il potere di fissare l’ammontare 
dei fìtti, delle eventuali aliquote di maggiorazione e 
dei canoni relativi ad immobili non ancora censiti In 
catasto, tenendo conio dei prezzi di costruzione secon¬ 
do i prezzi ■ vigenti per l’edilizia sovvenzionata; 

3) Durata di cinque anni dei contratti di locazione, 
con facoltà per l’inquilino di risolvere il contratto prima 
della scadenza versando, però, una somma a titolo di 
preavviso: 

4) limitazione degli sfratti soltanto a quelli mo¬ 
tivati da giusta causa (morosità, assoluta necessità del 
locatario di occupare per sè o per suoi famigliari l’im¬ 
mobile, etc.). 

L’UNIA. nelVaranzare le sue proposte, sottolinea che 
sarebbe un grave errore rispondere alla generale esi¬ 
genza di una sistemazione organica di tutta la mate¬ 
ria. con interventi improvvisati, transitori, limitati, co¬ 
me si e fatto fino ad ora. 

Naturalmente la regolamentazione proposta dovreb¬ 
be avere rigore fino a quando non si sarà raggiunta 
una effettiva normalizzazione del mercato locatizio, 
normalizzazione che peraltro, può essere assicurata 
soltanto dalle riforme delle strutture economiche che 
condizionano il processo di edificazione, prima fra tutte 
da una nuova legge urbanistica. 

Infine, nel quadro delle esigenze che sono alla base 
delle proporle per la regolamentazione generale, 
l’UNlA segnala la necessità di provvedere comunque 
in tempo a disciplinare i fitti e le locazioni bloccate 
fino al 31 dicembre, sempre sulla base del reddito cata¬ 
stale rivalutato; in caso contrario circa due milioni di 
famiglie italiane (tra le più povere, come ha rilevato 
l’indagine compiuta dall’ISTAT nel 1960) saranno, ai 
primi dell’anno prossimo, abbandonate alla mercè del¬ 
l’attuale mercato degli alloggi, con la conseguenza di 
un ulteriore peggioramento della già critica situazione 
del Paese. 
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Malinconico e allarmante discorso del sindaco 


La <167» in difficoltà 
In forse i 150 miliardi 

« - S * V ' 

* » i 

Il piano delle aree avrebbe trovato ostacoli al ministero - Pregiu¬ 
diziale del PCI contro il caro-tariffe - Il «quarantunesimo» fa le bizze 


Scioperi degli edili 


1 


CANTIERI 

BLOCCATI 







Prosegue l’agitazione de¬ 
gli edili per la piena oc¬ 
cupazione e per il rispet¬ 
to del contratto integrati¬ 
vo provinciale che preve¬ 
de un aumento del sette 
per cento. Da ieri sono in 
sciopero gli operai di al¬ 
cuni grossi cantieri: i 400 
edili della «Tuscolana Po¬ 
nente », i 110 della «Pan- 
tanella » e i 95 della -So¬ 
cietà Laziale», i 50 della 
** Inedin » di Marino, oltre 
al premio di produzione, 
chiedono la corresponsione 
degli aumenti conseguenti 
agli scatti dalla scala mo¬ 
bile. 

L’accordo sul premio di 
produzione venne firmato 
in aprile dai sindacati e 
dall’Associazione _ dei co¬ 
struttori romani ' aderente 
all’ANCE. Gli imprendito¬ 
ri aderenti all’ACER non 
vogliono rispettare il con¬ 
tratto e seguono una linea 
di provocatoria intransi¬ 
genza 


METALLURGICI - Men¬ 
tre proseguono le occupa¬ 
zioni della Feram e del¬ 
la Ranieri, l’agitazione per 
il premio di produzione sta 
mettendo a fuoco la deli¬ 
berata volontà del padro¬ 
nato di non rispettare il 
contratto nazionale di la¬ 
voro e di condurre un at¬ 
tacco ’ al potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. La 
Fiom provinciale ha dif¬ 
fuso ieri sera un comuni¬ 
cato per denunciare l’in¬ 
tollerabile situazione de¬ 
nunciando anche quanto 
sta accadendo alla Voxson 
dove la direzione azienda¬ 
le, dopo aver effettuato 
tutta una serie di arbitri 
contro la commissione in¬ 
terna, cerca di far firma¬ 
re accordi individuali agli 
operai. 

AGIP — Oggi ai distri¬ 
butori dell’Agip non arri¬ 
veranno i consueti 500.000 
litri di benzina. Sono in¬ 


fatti in sciopero i lavora¬ 
tori del deposito Agip di 
Roma perchè l’Azienda, 
seguendo una linea priva¬ 
tistica, ila cominciato ad 
appaltare una parte della 
sua attività. Operai e im¬ 
piegati, che vogliono in¬ 
nanzitutto difendere il lo¬ 
ro posto di lavoro, hanno 
reagito con la lotta. Ieri 
il lavoro è stato sospeso 
alle 16.30 perchè i diri¬ 
genti dell’Agip avevano 
rifiutato di trattare con le 
organizzazioni sindacali. 

INCIS — I portieri del- 
1INCIS ieri hanno sciope¬ 
rato compatti e hanno vi¬ 
vacemente manifestato da¬ 
vanti alla sede della di¬ 
rezione dell’Istituto in via 
Lariana. 

Oggi lo ‘ sciopero sarà 
ripetuto. I portieri del- 
l’INCIS chiedono l’esten¬ 
sione di alcuni benefici 
economici dei quali già 
godono gli altri dipendenti 
dell’istituto. 


Una donna a Ponte Milvio 


UCCISA DALL’AUTO 


SUL MARCIAPIEDE 


-Un’anziana donna. Matilde 
Peluso di 60 anni, abitante 
in via Flaminia 448. è stata 
ieri travolta ed uccisa, men¬ 
tre percorreva il marciapie¬ 
de di ponte Milvio. da una 
- 500 - che a causa della ve¬ 
locità eccessiva ha sbandato 
andando ad urtare contro il 
parapetto del ponte. E’ ac¬ 
caduto verso le 21: Rita Ros¬ 
si. di 23 anni, abitante in via 
Cassia antica HOi a bordo 
della sua « 500 ». targata Ro¬ 
ma 621690, lascia la Flami¬ 
nia. attraversa il piazzale ed 


entra sotto l’arco ceh immet¬ 
te al ponte Milvio. Forse il 
seiwo unico sul ponte con¬ 
vince la giovane a premere 
a fondo sull’acceleratore, ma 
la strada sconnessa fa sban¬ 
dare la piccola vettura, la 
Rossi non riesco a control¬ 
larla ed inevitabilmente sale 
sul marciapiede e travolge 
Matilde Peluso che proveni¬ 
va dal piazzale di Ponte Mtl- 
vio e si stava dirigendo verso 
casa. Subito alcuni passanti, 
che avevano assistito alla 
sciagura, hanno tentato di 


DOMANI avrà inizio la 
grande vendita di «fi* 
ne stagione» con ri¬ 
bassi del 20 e 50% 7 
sui prezzi di etichetta 
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lAMERVflUtUSt Roma, via Condotti 12 


portare soccorso alla donna 
facendola traSDortare da un 
auto di passaggio all’ospeda¬ 
le Fatebenefratelli sulla Cas¬ 
sia. ma qui la Peluso. mal¬ 
grado le cure dei medici del 
pronto soccorso, decedeva. La 
salma è stata posta a dispo¬ 
sizione dell’autorità Giudizia¬ 
ria 

Sul posto, subito dopo il 
mortale incidente si è recata 
una squadra della polizia stra¬ 
dale che ha proceduto negli 
accertamenti di legge. Il traf¬ 
fico sul ponte è stato a lun¬ 
go interrotto e deviato 6 ui 
ponti duca d’Aosta e Bailey. 
Solo a tarda notte le mac¬ 
chine provenienti dalla Fla¬ 
minia hanno potuto percorre¬ 
re il vecchio ponte. 

Un automobilista, che ave¬ 
va poco prima travolto un 
giovane e sì era dato alla fu¬ 
ga è stato inseguito da un 
agente del commissariato 
Borgo, salito per l’occasione 
suU’auto di un privato, che 
è riuscito a fermarlo. L’uo¬ 
mo. Vincenzo Franciosi di 58 
anni, abitante in via Sbatim 
19, è stato arrestato e de¬ 
nunciato Per omissione di 
soccorso. L’episodio è acca¬ 
duto ieri mattina a largo di 
Porta Castello: il Franciosi, 
che procedeva 3 bordo della 
sua 600. si è scontrato con 
un motom. condotto dal di- 
c.annovcnne Michele Scebis. 
che è ruzzolato al suolo ri¬ 
manendovi semisvenuto Men¬ 
tre il Franciosi proseguiva la 
sua corsa senza arreetarsi. un 
agente che aveva assistito al¬ 
l'accaduto. ha fermato la mac¬ 
china di un passante ed ha 
inseguito la 600 riuscendo a 
bloccarla dono un centrato 
di metri. Mentre il Franciosi 
veniva condotto al commis¬ 
sariato. lo Scebis è stato tra¬ 
sportato al Santo Spirito: for¬ 
tunatamente ha riportato sol¬ 
tanto delle leggere ferite al¬ 
le imfrn. 


■ 




Sono passati due mesi buo¬ 
ni dall’inizio della discussione 
sul programma di quella che 
è stata definita la «seconda 
fase » del centro-sinistra ca¬ 
pitolino (che ha visto suben¬ 
trare Petrucci a DelLa Porta). 
Ieri sera, a conclusione del 
dibattito, vi è stata la replica 
del sindaco, sia sul program¬ 
ma che sul bilancio preven¬ 
tivo. Che cosa ne è risultato? ; 
Le buone parole, occorre dir¬ 
lo, non sono mancate per nes¬ 
suno. Ma, al di là di esse, si 
è potuto vedere, ieri sera co¬ 
me non mai, una paurosa eva¬ 
nescenza degli impegni poli¬ 
tici e amministrativi. Il solo 
punto fermo — e lo diciamo 
non certo per dileggio, poiché, 
tra l’altro, ciò è frutto anche 
di una campagna di stampa 
del nostro giornale —- riguar¬ 
da il Verano: è stata appal¬ 
tata la costruzione di altri 
5.000 loculi e la Giunta si è 
convinta finalmente che è ne¬ 
cessario costruire al piu pre¬ 
sto una nuova camera mor¬ 
tuaria. E’ impossibile del re¬ 
sto dare un resoconto minu¬ 
zioso di ciò che ha detto Pe¬ 
trucci. perché è stata sua cu¬ 
ra (evidentemente per evitare 
che un discorso politico più 
generale portasse in eviden¬ 
za, suo malgrado, questioni 
tremendamente imbarazzanti 
per la Giunta) di sminuzzare 
il discorso in mille rivoletti, 
in una infinità di argomenti 
di maggiore o minore inte¬ 
resse. 

Per comprendere il tono e 
la sostanza della replica del 
sindaco, bisogna tenere con¬ 
to di ciò che è accaduto 
negli ultimi due mesi. Il ma¬ 
rasma che ha investito li go¬ 
verno Moro, e, più tardi. In 
sua crisi, hanno messo in for¬ 
se, intanto, quello che era 
considerato dalla Giunta l’as¬ 
so nella manica; cioè il pre¬ 
stito di 150 miliardi garantito 
dallo Stato. Tutto il bilancio 
preventivo che il Consiglio 
comunale sta per votare (e 
l'approvazione, ancora oggi, 
appare assai incerta) è stato 
imperniato, appunto, sulla 
manna che deve arrivare dal¬ 
l'alto. Petrucci. tuttavia, a 
conclusione del suo discorso, 
non ha potuto che esibire un 
abbozzo della legge relativa 
ai 150 miliardi preparato ne¬ 
gli ■ uffici dell’on. Colombo. 
Ma la legge? Sarà approva¬ 
ta? E quando? Sulle questio¬ 
ni finanziarie, il sindaco è 
entrato poi in una serie di 
contraddizioni. Ha mosso ai 
comunisti la vecchia, logora 
accusa di sabotare la legge 
speciale per Roma (il PCI, 
del resto, ha chiaramente ri¬ 
badito la sua posizione: se 
legge vi deve essere, questa 
deve riguardare solo le fun¬ 
zioni di Roma come Capitale; 
per il resto, il Campidoglio 
deve mettersi alla testa del 
movimento dei Comuni ita¬ 
liani per la riforma della fi¬ 
nanza locale e per una nuova 
polìtica delle città). Petruc¬ 
ci. dunque, pur non respin¬ 
gendo in blocco l’argomento 
che il problema è ormai na¬ 
zionale, ha ribadito nella so¬ 
stanza la sterile politica del¬ 
l'attesa della legge speciale, 
per sanare il disavanzo capi¬ 
tolino e per il resto. « Il go¬ 
verno italiano — ha detto a 
un certo punto Petrucci — è 
l'unico che si disinteressi 
della sua capitale ». 

Altro punto estremamente 
preoccupante: quello della 167. 
A qualche mese di distanza 
dalla adozione del piano per 
il vincolo deile aree (col voto 
favorevole del PCI), il sin¬ 
daco ha fatto intendere che 
sono nate notevoli difficoltà 
in sede ministeriale. Diffi¬ 
coltà di quale tipo? Quando 
potrà diventare operante il 
piano del Comune? Questo il 
sindaco non l’ha detto. E* 
questo un punto cardine di 
tutta la vita cittadina; sono 
in gioco problemi delicatissi¬ 
mi come quello delle sorti 
dell’edilizia o quello dell’av¬ 
venire urbanistico delia città. 

Alia vigilia del voto sul bi¬ 
lancio. non mancano dunque 
gli scogli. Quello del caro- 
tariffe. innanzitutto. La Giun¬ 
ta sembra intenzionata, dopo 
la recente sospensione, a ri¬ 
presentare la delibera (addol¬ 
cita. ma solo un poco) mar¬ 
tedì prossimo. Il gruppo co¬ 
munista ha ribadito, anche 
sotto forma di una interpel¬ 
lanza firmata dai compagni 
Natoli. Giunti, Soldini e Del¬ 
la Seta, la sua pregiudiziale: 
prima di giungere al voto 
eventuale degli aumenti, bi¬ 
sogna discutere ì risultati del¬ 
le recenti misure adottate per 
il traffico, valutarli attenta¬ 
mente. e prospettare, alla 
luce di essi, un riassetto del 
settore. La Giunta ìon ha 
ancora risposto SI è limi¬ 
tata. finora, a riconoscere gli 
errori più marchiani e le più 
gravi sperequazioni che era¬ 
no contenute nella prima de¬ 
libera. ritirata dopo l’ondata 
di proteste popolari che ha 
investito il Campidoglio, ma 
mantenendo la decisione di 
fondo (biglietto unico a 50 
lire). ' * • > ’ 

Altra questione: e i voti? 
Dove trova la Giunta la sua 
maggioranza? Dopo il pas¬ 
saggio del consigliere Licata 
al PSIUP. l’Amministrazione 
si regge sull’appoggio, ol¬ 
treché del monarchico Fa¬ 
llissi. dell'ex federale missi¬ 
no Pompei. Da quest’ultimo, 
recentemente passato alla 
DC, dipende l’indispensabile 
quarantunesimo voto per il 
bilancio, e quindi la sorte 
della Giunta stessa. Negli ul¬ 
timi giorni pare che Pompei 
abbia fatto i capricci. Non 
gli basta più. come disse un 
tempo, - essere onorato - dal¬ 
la tessera dello scudo cro¬ 
ciato. Vuole qualcosa di più. 
Ha chiesto un assessorato. 
O, In mancanza di que¬ 
sto. qualche altra sostanziosa 
poltrona. 


Per protesta 
macellerie chiuse 
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Chiuse nel pomeriggio, ieri, le macellerie, per pro¬ 
testa contro la presunta invadenza dell’Ente Comuna¬ 
le di Consumo nel settore delle carni congelate. Solo 
pochi giorni fa. come è noto, l’assessore Mammì ha 
inaugurato il centesimo spaccio convenzionato con 
l’ente. I macellai, insomma, sono preoccupati del suc¬ 
cesso che il genere, prima quasi sconosciuto per una 
serie di prevenzioni, sta avendo tra i romani. « Ci por¬ 
tano via l clienti — dicono — Ci stanno riducendo 
sul lastrico ». Chiedono ai Comune che l’Ente si li¬ 
miti aH’importazione della carne congelata e lasci 
a loro la vendita al pubblico. Affermano che già ora 
numerosi importatori sono in grado di fornire carne 
congelata (ma di che qualità?) ad un prezzo inferiore 
a quello praticato dall’ECC. E per dimostrarlo pra¬ 
ticheranno da oggi, in venti esercizi prezzi di con¬ 
correnza: 50 lire in meno al chilo. 

La polemica non è nuova e rischia dì durare an¬ 
cora a lungo. Nel settore sono in ballo interessi enor¬ 
mi che fanno gola non a tutti i gestori di macellerie 
(vittime loro stessi, troppo spesso, del sistema) ma 
certamente ai più importanti, a quelli cioè che oltre 
ad avere una catena di negozi, si occupano anche at¬ 
tivamente di importazione e vendita all’ingrosso. 

Per ora, comunque, le^disposizioni di legge proi- 
' biscono di vendere contemporaneamente carne fre¬ 
sca e carne congelata. Questo il motivo, probabilmen¬ 
te, per cui nessuna domanda d’autorizzazione è an¬ 
cora giunta agli uffici competenti da parte dei soci 
dell’Associazione esercenti macellai. Ecco, comunque, 
l’elenco dei venti negozi che da oggi entreranno in 
concorrenza con l’ECC: MAC: in via Trionfale 101. in 
via Ugo De Carolis 79-79A. in via Goito 42. in via degli 
Umbri 11, in via Siacci 37. in via E. Cravero 18: Se¬ 
greto Domenico: in viale Marconi 213; Pompeo Luigi: 
in via Donna Olimpia 270; Jacobini Pasquarosa: in 
viale Marconi 596; Cantiani Fernando: in via Tormil- 
lina 34; Gironi Roberto: in via Nomentana 581; Co¬ 
togni Mario: in via Ettore Rolli 34; Cotogni Mario: in 
vin Volpato 6 -C; Crociani Arturo e Ciro: in via Sa¬ 
turnia 39: Hiibrat Mario: in via Portuense 537-A; De 
Bimoni • Guglielmo: in via Torrevecchia 3-A: Maria- 
netti Ernesto: in via Scarpanto 55: Cavani Emilia: in 
via dei Gelsi 25; Chianese Concetta: in via F. Soave 
31; Polo Ida: in via F. Palasciano 29. 


! „l 9 ±r,! piccola 


I Oggf, martedì 7 hi- > 
gho (189-177). Uno- I 

mastico: Cirillo. Il mi- 
| le sorge alle 4.IJ e I 

I tramonta alle 20,12. > 

Luna nuova il 9. 

^ A 

p a a wr a 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 102 maschi e 
88 femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrali 47 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 22. massima 31. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 


Condoglianze 


Manif estazioni 

Tur de’ Schiavi ore 18.30. co¬ 
mizio con D’Onofrio; Borghetto 
ore 19,30, assemblea con Velie- 
tri; Scttebagnl ore 19, comizio 


Il sindaco, dottor Petrucci. ha 
inviato un telegramma di con¬ 
doglianze all’Associazione della 
Stampa romana per la scom¬ 
parsa del giornalista Pellegri¬ 
no Pellecchia. 


con cianca. 


Regionale 


Soggiorni 


Soggiorni a Thun, in Svizze¬ 
ra. c in Valle di Ledro con 
l’ENAL fino al 14 settembre. 
Per informazioni rivolgersi in 
via Nizza 162. 


Federale 


Viaggio 


Sono ancora aperte le iscri¬ 
zioni per il viaggio in Austria 
e Romania, organizzato dalia 
Università popolare romana. 

Fiorì 

Il servizio giardini del co¬ 
mune ha curato la messa a di¬ 
mora. in varie località urbane 
e del Lido di Roma, di 12 714 
piante tra le quali figurano 
esemplari di dalhia hybrida 
nana, salvia splendens. zinnia 
elegans. begonia semper flo- 
rens, petunia hybrida. ortensie, 
margherite e verbene. 

Licenze 

Il termine utile per la pre¬ 
sentazione delie istanze tenden¬ 
ti ad ottenere l'autorizzazione 
al servizio di trasporto di per¬ 
sone con autobus ed autovet¬ 
ture da noleggio con condutto¬ 
re è stato fissato ai 10 luglio 
prossimo. 


L'avfoomotMU 
in piana Mattai 

Domani, la autoemoteca 
della CRI sosterà per l'in¬ 
tera giornata a piazza Ma- 
stai. Ai donatori di sangue 
verranno dati in omaggio 
due biglietti per l’incontro 
di pallacanestro tra gli 
« Harlem Globetrotter» ■ c 
i < Canadian ■ Dominion* ». 


* * * * * * } - l I ,» 1,1» 
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il partito 


Domani alle 9,30 t convocato 
il Comitato regionale del La¬ 
zio. O.d.G.: Discussione sul pro- 

F ietto di un programma di svil¬ 
uppo economico regionale. 


Alla luce una vergognosa collusione tra un'azienda privata 
di Ferrara e alcuni tra i massimi dirigenti della Centrale del 
Latte. All'origine della scandalosa vicenda c'è la violazione 
della legge che prevede la consegna all'azienda municipa¬ 
lizzata di tutto il latte prodotto nella « zona bianca ». 

Ventiquattro 
intrimaniti 

Danni non inferiori ai 200 milioni — Messo in 
vendita latte « dannoso alla salute pubblica » 
Tra gli accusati Tex presidente e due ex direttori 

A distanza di undici mesi dallo scandaloso episodio del latte «alla nafta», 
ventiquattro persone — tra le quali figurano numerosi ‘ ex dirigenti della 
Centrale del Latte — sono state incriminate dalla Procura per una nutrita 
serie di reati. Come si ricorderà l’8 agosto dello scorso anno la Centrale del 
Latte dovette sospendere l'eroga/ione di un forte quantitativo di latte proveniente 
da Ferrara e dovette ritirare dalle rivenditorie il latte già distribuito perchè ci si 
accorse tardivamente che le qualità organolettiche del prodotto non erano quelle 
normali; in parole povere, il latte aveva uno strano sapore, come se fosse stato me¬ 
scolato con la nafta. Si sca- t -——*—* * :—, , 

tenò snlln stamna e in sta ta rispettata la Centrale | sabotaggio di elementi interni 


Domani alle 17 sono convocati 
nel salone di via Botteghe 
Oscure il C.F. e la C.F.C. per 
discutere sulla situazione poli¬ 
tica. 

Convocazioni 

Tiburtino UT, comitato zona 
FOCI e segreteria zona Tibur- 
tlna con Javlcoli e Marconi; 
Ostiense ore 19, riunione zona 
con Maderchi; Aurelia ore 20, 
attivo con Rustichelli; Trionfa¬ 
le ore 18 ^) 0 , cellule aziendali con 
Mosetti; Monte Spaccato ore 29. 
attivo con Tombini; Casalottl 
ore 21, C.D. con Peloso; Prima- 
valle ore 20, attivo con Crotali; 
Monte Sacro ore 2*. II lezione 
corso Ideologico sul tema; La 
fondazione del PCI secondo il 
pensiero di A. Gramsci; Monte- 
mario, ore 20 , attivo di sezio¬ 
ne e rappresentanti delle se¬ 
zioni Roma nord con delega¬ 
zione della Ranieri. 


INTERESSA 

tutti fi quantitativo de * Il Su- 
permatcrasso a molle RELAX - 
garantito originale che la Socie¬ 
tà » ClLCA • vìa del Leone 
(piazza In Lueina' Roma. Im¬ 
mette sul mercato di Roma, 
prezzo listino sconto 50^ (di¬ 
mensioni normali). SI precisa 
che l'originale ■ RELAX • non 
contiene assolutamente sotto- 
prodotti di gomma; ma unica¬ 
mente fibre naturali. Vendita 
fino ad esaurimento partita di¬ 
sponibile. Sconti anche su tap¬ 
pezzerie, tendaggi, tappeti So¬ 
cietà - CILCA • via del Leone 
(piazza in Lucina) telefono 
673.183. 


tenò sulla stampa e in 
Consiglio comunale un pu¬ 
tiferio che portò dopo 
qualche tempo allo sciogli¬ 
mento della commissione 
amministratrice, alla ge¬ 
stione diretta dell’azienda 
da parte della Giunta co¬ 
munale e infine alla for¬ 
mazione di una nuova com¬ 
missione. 

Sullo scandaloso episodio 
venne aperta un’inchiesta, ma 
soltanto ieri si sono conosciu¬ 
ti i orimi risultati. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Mario Pianura, ha in¬ 
fatti trasmesso gli atti al giu¬ 
dice istruttore affinchè — 
espletate nuove indagini — 
proceda con istruttoria forma¬ 
le contro le 24 persone finora 
incriminate. Tutte sono state 
interrogate per fornire chia¬ 
rimenti circa il loro operato 
e le loro funzioni in seno al¬ 
l'azienda comunale. 

Lino Pinca. Alfredo Mar¬ 
chesi, Giovanni Eliseo, Cre¬ 
scenzo Fabris ' (ex-direttore 
della Centrale) — sospeso dal 
servizio, come il primo, do¬ 
po lo scandalo — Nello Pre- 
sciuttini, Domenico Stacchiot- 
ti (dirigente del laboratorio 
chimico della Centrale), Ar¬ 
naldo Paimera sono stati ac¬ 
cusati di truffa per avere in¬ 
dotto la Centrale ad acquistare 
ingenti quantitativi di latte 
dalla ditta «Cerolafe» (i cui 
titolari sono Lino Pinca e Al¬ 
fredo Marchesi); sono anche 
accusati di aver cagionato alla 
azienda comunale un danno 
non inferiore ai 200 milioni e 
di essersi procacciati un in¬ 
giusto profitto dando un giu¬ 
dizio positivo sulla necessità 
di approvvigionamento, sulla 
buona qualità del prodotto 
della «Cerolafe » e sull’equi¬ 
tà del prezzo. Questi reati so¬ 
no stati commessi fino allo 
scorso mese di settembre. 

Lino Pica. Alfredo Marche¬ 
si e Giovanni Eliseo sono ac¬ 
cusati di aver corrotto con 
forti somme di denaro i fun¬ 
zionari Crescenzo Fnbris, Nel¬ 
lo Presciuttini. Domenico 
Stacchiotti e Arnaldo Paime¬ 
ra per indurli a stipulare con 
la società ferrarese contratti 
onerosi per la Centrale. Pa¬ 
squale Longobardi (direttore 
dell’azienda comunale fino al 
1962, sospeso dal servizio dal 
Campidoglio in seguito a una 
decisa protesta dei sindacati 
dell’azienda) e Arnaldo Pai¬ 
mera sono accusati di - omis¬ 
sione di atti dt ufficio» per 
non aver comunicato all’ufficio 
delle imposte di Ferrara — il 
quale ne aveva fatto richiesta 

— i quantitativi di latte ven¬ 
duti dalla - Cerolafe - alla 
Centrale negli anni 1959-60. ■ 

Per quanto riguarda il latte 

- alla nafta - distribuito l’otto 
agosto 1963 il magistrato ha 
incriminato Lino Pinca. Fer¬ 
ruccio Tura. Gildo Ceroli. An¬ 
gelo Nati, per aver traspor¬ 
tato latte in autocisterne non 
idonee; Domenico Stacchiotti 
per non aver effettuato un ri¬ 
goroso controllo e aver quindi 
cagionato l’adulterazione di 
circa 90.000 litri di latte ren¬ 
dendolo - pericoloso per la sa¬ 
lute pubblica ». Gli stessi cin¬ 
que imputati sono anche ac¬ 
cusati di aver detenuto per 
vendere -latte sudicio» nei 
giorni 18. 21 e 23 agosto. 

Carlo Santoro (ex presi¬ 
dente della Centrale e noto 
esponente nazionale del PSDì 
Crescenzo Fabris, Ciriaco 
Massi (delegato dell’Ufficio di 
Igiene presso l’azienda muni¬ 
cipalizzata) dovranno rispon¬ 
dere del reato di favoreggia¬ 
mento per aver aiutato lo 
Stacchiotti ad eludere le In¬ 
vestigazioni delle autorità; il 
Massi, in particolare, è accu¬ 
sato di aver proceduto ad un 
irregolare prelievo di un cam¬ 
pione in modo che dall’analisi 
non potesse risultare la causa 
dell’inquinamento. Gli altri 
due asserirono che l’inquina¬ 
mento del latte doves«e es¬ 
sere attribuito ad opera dt 
sabotaggio e a difetto mecca¬ 
nico. 

Le ' accuse, come si vene, 
sono assai pesanti e dimostra¬ 
no una vergognosa collusione 
tra un’azienda privata e alcu¬ 
ni dirigenti delia Centrale. Al¬ 
l’origine dell’episodio e della 
corruzione rimane natural¬ 
mente il fatto che. contraria¬ 
mente alle disposizioni di leg¬ 
ge. alla Centrale non viene 
consegnato tutto il latte pro¬ 
dotto nella - zona bianca ». li 
problema è stato sollevato va¬ 
rie volte dal nostro giornale o 
dai consiglieri comunali del 
PCI ma continua a restare 
1 non risolto. Se ta legge fossa 


non avrebbe avuto bisogno ili 
acquistare il latte fuori dalla 
« zona ». 

11 problema di fondo è ora 
quello di allargare le capacita 
produttive dell'azienda muni¬ 
cipalizzata e al tempo stes'-o 
di estendere su di essa ciuci 
controlli democratici che la 
esperienza ha dimostrato più 
che mai necessari. Anche 
l'Unità parlò a suo tempo di 


sabotaggio di elementi interni 
contro la Centralo: adesso si 
sa — stando almeno all’in¬ 
chiesta giudiziaria — che atti 
di sabotaggio ci furono real¬ 
mente (e anche di peggio) e 
che l’azienda è stata messa in 
pericolo, insieme, dal tarlo 
che lavorava entro la sua 
struttura, dalla incapacità del- 
l’Amministrazione comunale e 
dall’attacco esterno degli agra¬ 
ri e dei bonomiani. 


Un contadino a Latina 


T re fucilate 
alla moglie 


Ha esploso, per motivi di 
interesse, tre colpi di fucile 
contro la moglie e il figlio, 
ferendoli entrambi, c fuggen¬ 
do poi per le campagne di 
Latina. Dopo poche ore però, 
durante una vasta battuta ef¬ 
fettuata dai carabinieri di 
Sonnino. l’uomo, il contadino 
settantaduenne Napoleone De 
Paolis. è stato arrestato, in 
località «La Sassa ». Il gra¬ 
ve episodio è avvenuto all’al¬ 
ba di ieri in un casolare a 
Mongazzano, nei pressi di 
Sonnino. Fra l’anziano conta¬ 
dino e la moglie Natalina Val¬ 


le di 58 anni è scoppiato un 
alterco per una questione 
di interesse. Improvvisamen¬ 
te l’uomo ha staccato dalla 
rastrelliera un fucile da cac¬ 
cia e ha fatto fuoco contro 
la moglie: la donna è stata 
raggiunta da due proiettili e 
le sue condizioni sono molto 
gravi. Un terzo colpo ha an¬ 
che ferito leggermente ad un 
braccio il figlio del contadino. 
Augusto, di 34 anni. 

All’nccorrcre dei vicini il 
De Paolis si è dato alla fuga, 
ma dopo poche ore è stato 
arrestato. 


E 7 stato arrestato 

Si addormenta 
dopo il furto 

li vino la brutti scherzi: può dirlo Lello drilli di 41 anni, che 
per mezzo litro in piu ha visto sfumare il bottino di un furto t*. 
insieme, la libertà. L’altra notte, visto l'aumento dei prezzi degli 
alimentari, aveva pensato di far provviste. Ha scelto il sistema 
piu semplice: ha scardinato la serranda della trattoria » Arena » di 
Velielri. ed ha riempito il suo capace sarco di polli, formaggio, 
prosciutti, bottiglie di vino e di liquore. Ma il - lavoro» gli ha 
evidentemente stuzzicato l’appetito: si è apparecchiato una tavola 
ed ha cominciato a mangiare e a bere. Forse ha esagerato un po' 
con le libagioni fatto sta che si è ubriacato e addormentato pro¬ 
fondamente. L'ha svegliato, ieri mattina, il proprietario, ma solo 
per consegnarlo ai carabinieri 

Meno addormentati i visitatori di due supermercati (quello della 
circonvallazione Gianicolense e quello di viale Etiopia). Lavorando 
duramente, forse addirittura per 43 ore. profittando della chiu¬ 
sura domenicale, si sono appropriati di oltre dieci milioni. 

Alla circonvallazione Gianicolense. visto che non riuscivano «d 
aprirle con i - piò di porco», si sono poitati via a spalla due ca*- 
seforti con l'incasso del sabato e dei venerdì pomeriggio: 4 milioni 
circa In viale Eritrea, lavorando con la fiamma ossidrica (hanno 
lasciato le bombole* sono riuscili ad aver ragione del forziere. 
II bottino li ha compensati della fatica: sono spariti infatti *ei 
milioni in contanti. 

Picchia gli agenti sul treno 

Un giovane emigrato siciliano ha picchiato sul treno un agente 
che gli chiedeva li biglietto. Si chiama Rocco Fioraio, ha 25 anni, 
abita a Pictrapersia in provincia di Enna: viaggiava ieri sera sen¬ 
za biglietto sul direttissimo proveniente dal Brennero quando, 
nelle vicinanze di Roma, non ò riuscito a sfuggire aU'enncsimo 
controllo. Dopo una animatissima discussione ha cominciato a 
picchiarsi con gii agenti della PCLFER. chiamati in aiuto dai 
controllore. Uno degli agenti è dovuto ricorrere alle cure dei me¬ 
dici. Rocco Fioraio è stato arrestato per violenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. 

Bimbo giù dal balcone 

Massimo Spiga, un bambino di 5 anni, si è ferito gravemente 
cadendo dal balcone delia sua casa, al terzo piano della palaz¬ 
zina di via dei Vcralli 29. Il piccolo é finito sul balcone sotto¬ 
stante con un urlo agghiacciante che ha richiamato l’attenzione 
dei vicini e dei genitori che lo hanno soccorso e trasportato a! 
Santo Spirito. E' slato ricoverato in osservazione per gravi frat¬ 
ture al bacino c alla spina dorsale. 

Denunciato ii padre della Loren 

Il padre di Sofia Loren. Riccardo Scirolone di 57 anni, viale 
XXI Aprile 63. e stato denunciato a piede libero per truffa ag¬ 
gravata Riccardo Scirolone insieme ad altre cinque persone ri¬ 
vendeva attraverso annunci economici sui giornali negozi vuoti 
che assicurava essere affittati per prezzi astronomici. I comnrato- 
. ri pagavano somme quindi inadeguatc al valore reale del locali, 
facendo fare affari d'oro allo Scicolone e soci. 


Ladri romani arrestati a Mantova 

Andavano di casa in casa chiedendo di un dentista e ne appro¬ 
fittavano per far sparire pelliccie, gioielli, radio, capi di vestiario 
e denaro contanti. Si rhiamano Giovambattista Satolli di 2.1 anni. 
Vitale Padula e sua sorella Roma, di 29 e 27 anni, e Antonietta 
Pascali di 34 anni; abitavano nella capitale. Sono stati arrestati 
ieri a Mantova mentre erano a bordo di una « giulietta » targata 
Roma 460968, carica di refurtiva per un valore di oltre 8 milioni 
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Per fare il bagno a poco prezzo i livornesi vanno 


se 




; [orno e notte 


*■' 5 
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2 milioni 


per canzoni sexy 

VIAREGGIO - Diana Dors, la 
Bota attrice e cantante ame¬ 
ricana, sarà prossinuunente 
ospite della Versilia dove can¬ 
terà motivi di genere sexy a 
due milioni per sera. 



« Topless versiliese » 


VIAREGGIO - Il « topless a 
lui fatto la sua comparsa in 
Versilia. Dapprima in vetri¬ 


na su di un manichino, e suc¬ 
cessivamente indossato da una 
bella ragazza, una spogliarel¬ 
lista parigina (in cerca di 
pubblicità e di « grane »), che 
in questi giorni si esibisce 
in un noto night della Ver- 
siila. Si tratta di Martine, 
ima ragazza blonda e alta 
che ogni sera si sveste al Ca- 
price. La sua apparizione in 
« topless > è stata breve: un 
agente le ha subito consiglia¬ 
to di coprirsi con un accap¬ 
patoio, ponendo line allo spo¬ 
gliarello diurno. 


Per chi « calano » 


i prezzi dei nights? 


VIAREGGIO . I prezzi ca- 
Iano e si fa bene. Lo scorso 
anno mettersi a sedere in cer¬ 
ti nights significava farsi scor¬ 
ticare vivi. Appoggiarsi al bar 
era come cadere dalla padel¬ 
la nella brace. Lo scotto del 
night restava impresso tutta 
una stagione. Ma quest’anno 
(sarà perchè siamo in luglio) 
la vita mondana costa meno. 
Con diecimila lire ci si siede 
in due ad un tavolo di prima 
fila e si fa doppia consuma¬ 


zione. Sergio Bernardini che 
è stato l’uomo del miracolo 
versiliese, che ha spinto alle 
stelle le scritture e la fama 
mondiale della Versilia, aveva 
il nome in tasca dei «Beatles». 
Ma gli hanno chiesto fino a 
cinquanta milioni. La «Bus¬ 
sola » non è un locale da mi¬ 
norenni in scatola; Bernardi¬ 
ni ha preferito lasciarsi sfug¬ 
gire gli zazzeruti e puntare 
sulle orchestre sicure. Richard 
Antony e Ray Charles: tutte 
orchestre sperimentate, da pa¬ 
lati musicali fini. Se proprio 
al vuol rinnovare ci sono 1 
«Surfs» il complesso che ha 
lanciato il nuovo ballo. 


Enzo Jannace 



Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza meravigliosa, com- 
vietamente gratuita, con una 
persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. ' 


I 


I 


nxJfenjmdumt 

cnmcm 

1965 


Ogni settimana l’Unità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno diciotto. 


I 


I 



Vaiate ogni giorno: avrete mar¬ 
gini possibilità di vincita e so¬ 
ci»» i vostri voti, la lo¬ 
cato 


Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno Indica¬ 
to la località con i; maggior 
numero di preferenze, verran¬ 
no ritratti a aorte due ■ ta¬ 
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l’Unità offrirà in 
premio una vacanza gratuita 
per duo persone, più li viag¬ 
gio di andata a ritorno In 
prima classe. 

L’ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
eoo rincontro di spareggio fra 
lo dm località che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto lo maggiori pre f e t en z e. 
I dm vinciterf dell’ultima set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pio premio: 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
due persona (più u viaggio, in 
prima clamo). 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


Ritegiiate o spedito In buste, o Incollato au carto¬ 
lina postala a: 

L'UNITA* VACAMI* 

VIALI FULVIO TESTI. 75 - MILANO 



h quale di qaeste due leculitì 
funeste trascorrere le vacuale del 1915? 


GRADO o 


AMALFI o 


(ugnate con una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome 


residenza abituale 
di villeggiatura 


I 


I 


I 


I 


I 
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al « Bussolotto » 


VIAREGGIO - Al «Busso¬ 
lotto » l’attico dorato della ri¬ 
viera, dove si mastica jazz e 
ci si danno appuntamenti sul¬ 
l’ultimo best sellers letterario, 
farà il suo ingresso ufficiale 
nella. stagione la canzone po¬ 
polare con Enzo Jannace, il 
cantante di « Tempo libero ». 



Una barriera di inferriate, palizzate e filo spinato 
per impedire Vaccesso al Tirreno - L’ordinanza del ■ 
la Capitaneria di Porto: proibito persino prendere 
il sole, pescare , avvicinarsi con la barca alla riva 


DALL'INVIATO 


LIVORNO, luglio 


L’ordinanza della Capitaneria di Porto è 
lunga un chilometro. Con tutta la buona volon¬ 
tà, uno non ce la fa a leggersela per intero. 
Del resto è perfettamente inutile Insistere nel¬ 
la lettura. Dopo 11 terzo o il quarto paragrafo 
si sa già che « tutto è vietato ». Questo è del 
resto il succo del manifesto che domina mi¬ 
naccioso la terrazza Mascagni e gli altri sco¬ 
gli ancora « liberi » dell'Ardenza e di Alligna¬ 
no. E’ vietato non soltanto prendere il bagno; 
ma anche far la cura del sole, avvicinarsi con 
la barca, gettare la lenza in mare, persino 
semplicemente sostare. Circolare si può. Ma 
circolare dove? Appena la spiaggia non è più 
libera , ecco cne spuntano le inferriate, le pa¬ 
lizzate, 1 muriccioli o le distese di filo spinato, 
come se ci si trovasse in zona militare, du¬ 
rante la guerra. - . . 

Il colonnello comandante la Capitaneria di 
Porto il suo compito l'ha assolto. Ha avvisato 
gli incauti eventuali trasgressori che i fulmini 
del cielo e quelli della legge ricadranno su di 
loro qualora venissero pescati con i piedi nel¬ 
le acque proibite del Tirreno o con la pancia 
al sole. In certi giorni, addirittura, un poli¬ 
ziotto con tanto di divisa, mostrine e pistola, 
misura avanti e indietro il cemento della va¬ 
stissima terrazza Mascagni, vivente emblema 
della « legge » che impedisce ai livornesi di 
prendersi un bagno in mare senza dover apri¬ 
re i cordoni della borsa. 


^ Scomodato 


S il Codice 


8 


S di navigazione 


Enzo Jannaco 


Hanno scomodato persino il codice di na¬ 
vigazione per poter mettere il mare in gab¬ 
bia. Dal porto di Livorno andando verso Sud 
lungo la rumorosa Aurelia (ma la musica non 
cambia sulla costa a nord della città) è im¬ 
possibile fare il censimento dei cartelli che 
annunciano questo o quel divieto, questa o 
quella proprietà privata. «Divieto di bagni di 
mare e di sole »; « Divieto di sosta »; « Areni¬ 
le asservito »; « Spiaggia in concessione alle 
Forze Armate »; « Spiaggia riservata alla po¬ 
lizia »; « Riserva della Guardia di Finanza »; 
« E’ proibito - spogliarsi all'aperto ». Certo, c’è 
anche la moralità pubblica da salvaguardare. 
Sugli ultimi striminziti residui di spiaggia (li¬ 
bera), mettersi in costume da bagno è grave 
reato, anche se si adottano tutte le precauzio¬ 
ni per impedire che le proprie bellezze oltrag¬ 
gino gli occhi altrui. 

Cosi, al livornesi non è rimasto altro che di 
Infilarsi in gabbia. Qualcuno, perchè ama il 
rischiare l’avventura, insiste a voler frequenta¬ 
re gli scogli « liberi ». Ma chi vuole vivere in 
pace e non se la sente di mettersi a fare il 


bagnante di contrabbando, ha ceduto all’im¬ 
posizione della legge. Gli stabilimenti balnea¬ 
ri non mancano e, soprattutto, non mancano 
di compiere buoni affari. Si salvaguardia la 
pubblica moralità e, nel contempo, si intasca¬ 
no dei buoni quattrini. L’ingresso negli stabili- 
menti più popolari (come i «Bagni Trotta») 
costa cento lire per un giorno (il prezzo d’in¬ 
gresso arriva anche in altri a trecento lire). 


| La tessera 


I 


per il «passaggio 

-» -m 


fi 

8 alla rena » 


Oppure si pub acquistare una tessera « per il 
passaggio alla rena», che dura tutta la sta¬ 
gione e vien ceduta per 5 mila lire (quattro¬ 
mila per i bambini). Ma sia con l’ingresso 
che con la tessera di «passaggio alla rena» 
non si ha ancora acquistato il diritto a fare 
il bagno, a meno che non ci si cali in acqua 
completamente vestiti. « E' proibito — infatti 
— spogliarsi all’aperto ». Perciò, per potersi 
spogliare al chiuso bisogna affittare una cabi¬ 
na che, nei giorni feriali, costa 450 lire jed in 
quelli festivi ben 600 lire. Morale della favo¬ 
la, un tuffo domenicale nel Tirreno non vie¬ 
ne a costare meno di settecento lire. 

Gente di mare, i livornesi non hanno mai 
troppo apprezzato l’acqua dolce. Storsero il 
naso in molti quando l’Amministrazione co¬ 
munale progettò la costruzione di una pisci¬ 
na dalie parti dello Stadio dell’Ardenza. « Che 
acqua ci sarà? », domandavano. « Acqua dol¬ 
ce». Scuotevano la testa. « Con l’acqua dolce 
noi non si va d’accordo. La lasciamo ai fioren¬ 
tini ». 

Ma, poco alla volta, a gruppi sempre più 
numerosi, i clienti livornesi dell’acqua dolce 
sono aumentati; al punto che oggi la piscina 
non ha, in quanto a frequenze, nulla da invi¬ 
diare a tutti gli altri stabilimenti balneari. E 
la ragione c’è. Costa meno (duecento lire, tut¬ 
to compreso) fare il bagno nella tinozza ar¬ 
tificiale costruita dal Comune che avventurar¬ 
si nei flutti dell'immenso mar Tirreno, ingab¬ 
biato per volontà di quegli uomini che persi¬ 
no con l’acqua salata riescono a compiere 
delle ottime speculazioni. 

Piero Campisi 


(Nell» foto sopra II tìtolo a sinistra): LIVORNO; 
un poliziotto in sarvizio sulla ttrrazza Mascagni par 
Impadira alla ganta di fara i bagni a di prenderà 
il sola sugli scogli. (Al cantra): QUERCIABELLA: 
uno dai tanti cartallì all’Ingresso di uno stabiliman- 
to balneare. Non baste però pagare l'ingresso per 
potersi tuffare nel Tirreno. E' obbligatorio affittare 
anche una cabina. (A dastra): LIVORNO: acqua 
fetida e melma, molto spesso, per I bagnanti « clan¬ 
destini » che non possono pagare per fare il bagno. 



Carnet 


Venite all’« arena bianca» 



Leferendiun città vacanze ’65 


SANTA TERESA DI GAL¬ 
LURA. — E' una simpa¬ 
tica cittadina posta dì 
franta alla becche di Bo¬ 
nifacio, o, perciò il por¬ 
te di più diretta comu¬ 
nicazione con le Corsi¬ 
ca. Grazio a una con¬ 
venzione speciale è og¬ 
gi possibile raggiunger s 
la Corsica seni * pas¬ 
saporto: basta I sfatti 
vi semplice U';<apassa- 
re rilasciato sul luogo 
stesso d'imbarco. 
L'insenatura di FORTO 
LONGOSARDO ò anche 


essa stupenda. Qui ter¬ 
geva l'antico e fiorente 
centro di Longanis che 
per tutto il Medio Evo 
fu un centro importan¬ 
te di commercio e di 
scambi. Sotto il ragno 
sardo-piemontese si rea¬ 
lizzò il primo pieno re¬ 
golatore che stabili la 
costruzione della strada 
staglientesi ad angolo 
retto. Ideatore iw fu un 
piemontese che poi, per 
motivi rimasti ignoti, 
mori par mano di un 
pastore. L’episodio è ri¬ 


cordato da una lapida 
con una targa riprodu- 
canta due mani incro¬ 
ciate a simbolo di paci¬ 
ficazione. 

Far chi ama il mere 
consiglio la spiaggia det¬ 
ta l'« Arena bianca » a 
per chi ama la buona 
cucina la svariate qua¬ 
lità di ottimi molluschi 
o di crostacei, non ul¬ 
time lo magnifiche ere- 
gesta. 

VILLIO ATZORI 
traversa G. Cagna 
(palazz. Baldi) CL 


Informiamo tutti i lettori che 1 tagliandi del nostro Refe- 
rCTidum possono essere inviati a gruppi di 4-6-7, o più alla 
e non necessariamente ogni giorno. 

• • • 

rfoaltatl del sorteggio dei due fortunati vincitori verranno 
ubulicati su « (Unità vacanze » di domenica 12 luglio. 

• • e 

focate ancora una volta: Amalfi o Grado? . 

e e * 

demani scenderà»* in gara tra loro risola d’Elba e 
**“ fischia. 


• Ogni lettore può inviare a 
« l’Unità vacanze » brevi testi 
(venti, venticinque righe) su 
fatti, episodi, curiosità di cui 
sarà spettatore o protagoni¬ 
sta. Agli autori dei testi pub¬ 
blicati verrà inviato un libro 
in omaggio. 


• DITELO CON UNA FO¬ 
TO. — Notate persone, cose, 
immagini di particolare inte¬ 
resse? Fotografatele e inviate 
le foto a « l’Unità vacarne ». 
Per ogni foto pubblicata, la 
redazione invierà al collabo¬ 


ratore-fotografo L. 2.000 quale 
rimborso spese. 


• Volete inviare un saluto 
a un vostro parente o amico? 
Scrivete il vostro messaggio 
e mandatelo a « l’Unità vacan¬ 
ze » indicando il nome della 
persona con cui volete co¬ 
municare, il vostro nome e il 
testo (non più di dieci pa¬ 
role). 

PARTECIPATE 
AI NOSTRI CONC ORSI f 
TUTTI POTETE ESSERE 
COLLABORATORI DELLA PA¬ 
GINA « l’Unità vacane»! 


Tirrenia: per tre gior¬ 
ni decine e decine di pitto¬ 
ri potranno sbizzarrirsi 
sulle spiagge e nelle pine¬ 
te di Tirrenia. Il 12, 13, 14 
luglio, muniti di tela e ca¬ 
valletto eseguiranno i lo¬ 
ro lavori. La Giuria decre¬ 
terà i vincitori del Premio 
di pittura estemporanea 
« Colori di Tirrenia », giun¬ 
to alla sua XI edizione. 

11 luglio: gare notturne 
di tiro al piattello. 


Cascina Terme: 9 luglio 
« giovedì letterario ». ■ 

-13 luglio: tornei di ten¬ 
nis. 


Pisa: nella « Fortezza » 
del Sangallo, per tutto il 
mese di luglio, si terran¬ 
no nel teatro all’aperto 
spettacoli di prosa, con¬ 
certi, lirica, musica legge¬ 
ra. 


Piombino: Tariffe per il 
trasporto passeggeri del¬ 
l’Aliscafo « Freccia del Me¬ 
diterraneo» valevoli sino al 
31 agosto: Viareggio-Porto- 
ferraio, L. 3.000; Viareggio- 
Portoferraio e ritorno, L. 
5.500; Viareggio-Livomo, L. 
900; Viareggio-Livomo e ri¬ 
torno L. 1.700; Livorno 
PortoferTEio L. 2.100; Livor- 
noPortoferraio e ritorno 
L. 4.000; Portoferraio 
Piombino L. 800; Portofer- 
raioPiombino e ‘ ritorno 
L. 1.500; PortoferraioBa- 
stia L. 3.000; Portoferraio 
Bastia e ritorno L. 5.500. 


Viareggio: luglioagosto: 
gare di tiro a volo (6 mi¬ 
lioni di premio). 11-12 lu¬ 
glio: Rallye motonautico 
«Elica d’oro» (Viareggio 
Bastia-Viareggio). 




Lìnea Vìareggio-Uvorno- 
Portoferrario • Bastia e 


1 Gli americani vo¬ 
gliono una « Ri- 
mini beach » 

1 Le « piallazze » 
di Ravenna 
Itinerario nottur¬ 
no sull’Adriatico 
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Il « due-pezzi-meno-uno » 


/ L TOPLESS infuria. Sta 
dilagando in tutti i 
continenti con la velo¬ 
cità dell'influenza asiatica. 
Le sue variànti sono infi¬ 
nite, come il nome. A se¬ 
conda dei gusti, delle lati¬ 
tudini, della fantasia, si 
può chiamare « monopez¬ 
zo », « monokini », « mez¬ 
zobikini», « semikini », «due 
pezzi-meno-v.no » e via di 
seguito. In fondo, non è 
che una mutando. Ma che 
mutando! Ispira la fanta¬ 
sia dei creatori di moda, 
si piega alle versioni più 
impensate. 

Ha poco più d’una set¬ 
timana di vita e già, dopo 
l’originale di Gernreich, 
ne conosciamo un’incredi¬ 
bile numero di variazioni 
sul tema: c’è quello con 
una bretella sola (viene 
dall’Australia), quello dia¬ 
gonale che scopre soltanto 
un seno (made in Svezia), 
quello francese che preve¬ 
de l’impiego di un mali¬ 
ziosissimo foulard annoda¬ 
to al collo. E poi c'è l’a¬ 
bito « topless »: abiti da 
sera con la scollatura fi¬ 
no all’ombelico, con una 
maglietta trasparente, o 
addirittura in bianco con 
fiori d’arancio, adatto per 
matrimoni (sic!). 

La rivoluzione del « to¬ 
pless » sconvolge tutti gli 
equilibri, apre problemi 
giuridici impensati, vede 
popoli e nazioni schierar¬ 
si in proposito su fronti 
opposti. In Italia, tanto 
per non sbagliare, arre¬ 


stano addirittura V indu¬ 
mento, in mancanza di chi 
lo indossi. Negli Stati U- 
niti, una speciale commis¬ 
sione ha appurato invece 
che non esiste una legge 
capace di vietare l'impiego 
del topless nella capitale, 
Washington. 

Intanto, a Miami, centi¬ 
naia di persone si erano 
poste in agitazione all’an- 
, nuncio che una modella 
avrebbe presentato il mo- 
nnpezzo tn un negozio di 
mode: era una bimba di 
sette anni. La sfilata è in¬ 
vece realmente avvenuta 
a Zurigo, nel negozio del 
sarto Tom Wetzel, che ha • 
presentato, ad un pubbli¬ 
co foltissimo, ben trenta 
versioni del « mezzobikini». 
Entusiasmo nel pubblico 
maschile presente, telefo¬ 
nate e telegrammi di pro¬ 
testa dagli assenti. 

• Una ragazza di vent'anni 
che ha sfoggiato il suo 
abito « topless » in una 
birreria inglese, sembra 
invece non abbia suscita¬ 
to alcun interesse fra i 
bevitori presenti. Da noi,. 
contrastanti comportamen¬ 
ti: a Capri, la proprietaria 
di una « boutique », Sacha 
Panconi, ha lanciato per¬ 
sonalmente il costumino 
ridotto indossandolo nella 
passeggiata ai Faraglioni. 

A Trieste, invece, un ne¬ 
gozio ha esposto il « mo¬ 
nopezzo » con questo car¬ 
tello: «Ecco l’articolo di 
cui tanto si parla, ed ec- 



Manichine In « topless ». 


co appagata la curiosità 
della gente: ma sarebbe 
cosa sconveniente il sem¬ 
plice entrare a chiederce¬ 
ne l’acquisto ». Come * 
quando finirà? 
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in funivia 


Volterra 


suii'Appennino 



La stazione di partenza dalla funivia Cutigllano 
(mt. 700 s. m.), Doganaccia (mt. 1.400 s. m.}. 


DAL CORRISPONDENTE 


CUTIGLIANO, luglio 

Percorrendo la statale n. 12 appare quasi 
all’improvviso Culigliano: circondato da 
una distesa di verde che si spinge fino 
alle cime dell’Appennino tosco-emiliano e, 
da altri centri di villeggiatura: S. Marcello, 
Pian degli Ontani, l’Abetone. • 

Dai 700 metri di Cutigliano si può arriva¬ 
re con la nuova funivia sino alla Doga¬ 
naccia (1600 m.) e alla Croce Arcana (2000 
m.). A chi piace camminare, può raggiun¬ 
gere da qui il lago Scaffaiolo (1990 m.) e 
chi preferisce le gite brevi può arrivare 
sino al bacino di Lima e farsi un bagno. 
Qui ci sono le « standardine » di ogni par¬ 
te d’Italia, Chi sono? Le ragazze dei ma¬ 
gazzini Standa, che sfoggiano costumi co¬ 
lorati e bizzarri. 

I livornesi, che hanno scoperto Cutiglia¬ 
no venti anni fa, sono ormai di casa. Po¬ 
polano te pensioni, le stanze date in affit¬ 
to, ma, soprattutto, i ristoranti fra i quali 
primeggia il « Fagiolino». 

II vice sindaco del paese, titolare della 
pensione Solferino, Agostini Alfredo, ci 
ha parlato con entusiasmo degli ospiti li¬ 
vornesi e ci ha raccontato un episodio cu¬ 
rioso, pur se non nuovo. Fino al 1960, l’am¬ 
ministrazione comunale era retta dai de. 
e nella campagna elettorale fu detto che 
se i comunisti avessero vinto... addio tu¬ 
rismo! I socialcomunisti vinsero e, guarda 
caso, in questi anni Cutigliano ha registra¬ 
to il tutto esaurito, grazie anche alle ini¬ 
ziative del Comune per favorire il turismo. 

A Cutigliano c’è anche la colonia monta¬ 
na del Comune di Livorno, della quale è 
impossibile non accorgersi, perchè gli 
scanzonatissimi bambini che la frequenta¬ 
no cantano a squarciagola per le valli 
questo ritornello: « Mamma mia che treno 
lungo, tutto pieno di fiori bianchi, della 
colonia siamo stanchi, a Livorno si vuole 
andar... ». 

E non poteva mancare anche la squadra 
di calcio labronica. Sarà ospite della pen¬ 
sione « La Valle » diretta dal signor Bo- 
naccorsi, ex giocatore del Livorno, il qua¬ 
le, scherzosamente, ci ha detto: c L’anno 
scorso ossigenai la squadra cosi bene che 
è stata promossa in serie B. Chissà se 
quest’anno, ossigenandola altrettanto bene, 
non andrà in A? ». 

Ceserò lllivieri 


« etnisca » 


DAL CORRISPONDENTE 


VOLTERRA, lugli* 

Chi viene al mare sulla costa tirrenica 
non può rinunciare ad una puntata nel- 
l’entroterra. Da La Spezia, a Massa Carra¬ 
ra, a Pisa, a Livorno decine e decine di 
paesi grandi e piccoli rappresentano dei 
veri gioielli. Uno di questi gioielli è Vol¬ 
terra. - . - 


I primi abitanti italici di Volterra (l’e- 
trusca Velathri, la romana Volaterrae), me - 
glio quelli di cui si hanno tracce, furono 
forse gli Umbri. Agli etruschi però, verso 
la fine dell'VIII sec. a.C. si deve la vasta 
opera di civilizzazione che doveva portare 
alla creazione di uno degli Stati più va¬ 
sti e più potenti della loro confederazione. 
Alla metà del sec. Ili a. C. Volterra si 
assoggettò, disfatta ormai la Nazione etni¬ 
sca, a Roma. 

Dall'alto del suol 555 metri, Volterra 
domina un magnifico panorama: dal gol¬ 
fo di La Spezia la vista si perde al Monte 
Amiata. dall’Appennino Tosco-Emiliano el¬ 
la Corsica. 

Accanto a queste bellezze naturali vi so¬ 
no i resti delle civiltà passate. Del perio¬ 
do etrusco e romano si possono ammira¬ 
re gli avanzi delle mura etnische, la por¬ 
ta all’Arco e Porta Diana, una collezione 
di urne, ceramiche, sculture, pitture, una 
raccolta numismatica, oggetti che sono 
tutti conservati nel Museo Guamacd oltre 
alla piscina romana ed il Teatro Romano. 
Del periodo medioevale basterà ricordare 
la Cattedrale, il Battistero, numerose chie¬ 
se, l’antica Fortezza, il Palazzo dei prio¬ 
ri con una Pinacoteca contenente opere 
pregevolissime e il Palazzo Pretorio. Del 

E riodo rinascimentale nominiamo 11 Pa¬ 
so Minucci-Solaini attribuito al Sangal¬ 
lo, Palazzo Maffei Ruggerì, Palazzo Inghi- 
raml. Palazzo Incontri-Viti. 




PER CHI VIENE 
A VOLTERRA 


ORARI DEI MUSEI - Museo Etrusco: 
Aprile-Settembre 9-13 e 15-18 feriali e festi¬ 
vi. Museo di Arte Sacra: ore 9-13 ore 15-18 
feriali e festivi. Pinacoteca comunale: ore 
9-13, ore 15-18 feriali e festivi. 


ALBERGHI E RISTORANTI - Etruria, 
Nazionale, Da Beppino, Il Porcellino, La 
Grotta. 


TRASPORTI - Cinque treni giornalieri 
sulla linea Pisa-Cecina-Volterra (stazione: 
Saline di Volterra). Servizio giornaliero di 
autobus per Pisa, S. Gimignano, Firenz*, 
Siena. 


Si 


SPECIALITÀ’ GASTRONOMICHE - «Pap- 
rdelle sulla lepre » e caccia sono 1 piatti 
òrti. La caccia si può trovare cucinata in 
ogni modo. Va accompagnata con leggero 
vino di collina. 

«. C. 
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QUESTA È 
LA «PARITÀ» 
NELLE CAMPAGNE 
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LA «GIORNATA DONNA» | 

VALE IL 60% i 

DELLA «GIORNATA UOMO» i 

Un libro di Alessandro De Feo : « La donna nell’impresa con- I 
tadina », pubblicato dagli Editori Riuniti * 



Una riunione di donne dopo il lavoro nei campi. L'ultimo decennio ha visto risvegliarsi all'attività politica le donne della 
campagna aprendo un processo (tuttora in corso) di liberazione che incide sui caratteri di tutta la società italiana 


Una recente inchiesta 
condotta in un comune del 
Molise, Castropignano, do¬ 
ve su 250 poderi a coltiva¬ 
tore diretto 100 sono diret¬ 
ti da donne, ha rilevato 
che proprio sulle conduzio¬ 
ni a direzione femminile si 
hanno i segni di un mag¬ 
giore progresso tecnico e 
di una maggiore produtti¬ 
vità. Perchè — si dice — 
le donne, per sopperire al¬ 
la minore disponibilità di 
forza fìsica del nucleo fa¬ 
miliare, ricorrono in misu¬ 
ra maggiore alle macchine 
agricole. 

Non ci sono motivi per 
essere ottimisti sulle con¬ 
dizioni dell’economia agri¬ 
cola di Castropignano. Pur¬ 
troppo, nella maggior par¬ 
te dei casi, l'ascesa delle 
donne alla direzione di co¬ 
sidette ' imprese contadine 
è il frutto di una delle più 
dolorose esperienze del- 
rultimo quindicennio: del¬ 
l’esodo e della degradazio¬ 
ne economica di intere re¬ 
gioni che danno non solo 
al Molise ma anche al 
Friuli, al Mezzogiorno con¬ 
tinentale e ad altre zone 
di forte emigrazione il 
« merito » di avere portato 
da 190 mila (1954) a circa 


schede 


330 mila (1962) il numero 
delle donne titolari di pic¬ 
cole o piccolissime aziende 
contadine. 

L’esempio .di Castropi- 
gnano serve, però, a ren¬ 
dere evidente che le donne 
— le quali hanno sempre 
lavorato nell’agricoltura — 
vi lavorano ancora oggi, 
talvolta con una presenza 
più massiccia degli uomi¬ 
ni e comunque sono « di¬ 
sponibili » per assolvere 
qualsiasi compito, compre¬ 
so quello di « capo di 
azienda ». Questa realtà non 
si rifletto però nel no¬ 
stro ordinamento legisla¬ 
tivo che. al contrario, è 
tutto costruito in funzione 
di una discriminazione del¬ 
la donna che ne limita la 
libertà in modo così sostan¬ 
ziale e capillare che sullo 
argomento si sono potute 
scrivere 250 pagine dense 
di fatti e di critica puntua¬ 
le quale è quella contenu¬ 
ta nel libro di Alessandro 
De Feo. ora pubblicato da¬ 
gli Editori Riuniti: * La 
donna neH’impresa conta¬ 
dina ». 

II « castello » della legi¬ 
slazione agraria — da 
quella generale (Codice ci¬ 
vile) a quella speciale — 


Il Papa di tutti 


La polemica su Pio XII. ali- 
, mentala dall’infelice sortita 
L di Saragat, è ripresa con nuo- 
vo vigore nei tempi recenti. 

• Purtroppo la divisione dei 
, - compiti è rimasta sempre la 
' medesima: da un lato i _« pa¬ 
cchiani - moltiplicano gli *at- 
' ti di fede-, contando che la 
massa sostituisca la qualità. 
Dall’altro lato, i laici si sfor- 
, zano di raccogliere fatti e do¬ 
cumenti che contribuiscano 
~~ ad un giudizio sereno ed esat- 
\ to. In quest'ultimo settore si 
colloca il volume di Antonio 
h Pellicani -Il Papa di tutti- 
L edito da Sugar «145 pagine, 
l L. 1.000) dedicato alle vicen¬ 
ni de politiche della Chiesa tra 
r il *29 e il ’45: dai concordati, 
s* cioè, alla guerra 
‘ Dallo spoglio paziente, del- 

fs la stampa cattolica dcll'epo- 
c*. l’autore trae il quadro 
£ estremamente chiaro, ma non 
fir. confortante, dell’alleanza tra 
i regimi dittatoriali e il ’a- 
V. tìcano. Alleanza non affidata 
olle particolari tendenze di 
Pio XI o di Pio XII, ma ad 
pi • un chiaro indirizzo politico 
g-, favorevole aU’autoritò dovun- 
f que essa si manifestasse: in 
fi? . Italia con Mussolini, in Ger¬ 
ir i mania con Hitler, in Spagna 
con Franco, In Portogallo con 
it~' Salaznr e via dicendo 
S&, * Ossessionata dal timore del 
socialismo (laburisticamcnte 
benigno o comunisticamentc 
S&I pernicioso), la Chiesa cerca 
ggs dovunque 1 suoi Uomini della 
gt Provvidenza da appoggiare 
Sp*' ed a cui appoggiarsi nell’un- 
k4ì£ siosa ricerca di un ordine sta¬ 
ff®’. bile Come scrive nel ’2fi Pio 
t? -' XI a Mussolini: - si deve giu- 
stamentc ritenere perichtare 
il Paese stesso ogniqualvolta 
Evj? periclita la Sua persona-. 
pS- < Di conseguenza, affinché il 
IHH bob pcricliti (cioè non 


scivoli a sinistra), la Chiesa 
sollecita i concordati col fa¬ 
scismo col nazismo, benedice 
le sanguinose imprese di Etio¬ 
pia e di Spagna, esalta il cor¬ 
porativismo fascista (che è, 
del resto, parte integrante 
dell'ideologia cattolica), tolle¬ 
ra il razzismo ed anzi auto¬ 
rizza i propri intellettuali (da 
padre Gemelli al prof Fanfa- 
ni> ad esaltarlo, non muove 
dito per condannare l'aggres¬ 
sione mondiale dei dittatori 
o le immani stragi. 

Tutto questo segue una li¬ 
nea logica che appare eviden¬ 
te nelle testimonianze dei 
maggiori attori della politica 
cattolica, raccolte paziente¬ 
mente dal Pellicani con un 
prezioso corredo di note bi¬ 
bliografiche da cui chiunque 
può partire per allargare lo 
■studio. L’autore non ha In¬ 
fatti la pretesa di esaurire la 
materia in 140 pagine e. in¬ 
dubbiamente. vi sarebbe mol¬ 
to da aggiungere, specialmen¬ 
te nell’ultimo quinquennio — 
quello della guerra e della 
vigilia — su cui il Pellicani 
si sofferma meno di quanto 
la nostra curiosità vorrebbe 
Comunqur. anche su questo 
renodo. r.on mancano i do¬ 
cumenti rivelatori sull'atteg- 
giamento di taluni attuali 
- maestri - di democrazia E- 
'■empio il Fanfam che propo¬ 
neva tranquillamente, nel no- 
s ombre del "40. - 1 adozione 

generale di forme autoritarie 
di governo e l’armonizzazione 
di tutti i singoli sistemi ai 
principi del fascismo e del 
nazionalsocialismo- Ciò che 
spiega molte cn«o accadute 
in Italia dopo il ’45. data a 
‘ cui il Pellicani si arresta. • 

Rubens Tedeschi 
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die oggi ci ritroviamo, non 
è sorto in un giorno. Le 
stesse norme sulla mezza¬ 
dria, che sono una specie 
di matrice di altri ordina¬ 
menti, sono ben più recenti - 
del rapporto mezzadrile: 
hanno avuto il loro perfe¬ 
zionamento nel primo Co¬ 
dice civile elaborato dopo 
l’unità d’Italia e nella « Car¬ 
ta della mezzadria » che il 
fascismo regalò ai padroni 
per ristabilire un predo¬ 
minio che le lotte dei pri¬ 
mi tre decenni del secolo 
avevano scosso. 

Quando si parla di « leg¬ 
gi feudali ». dunque, non 
è all’epoca in cui quelle 
leggi sono state sancite che 
ci si deve riferire, ma ai 
contenuti che con quelle , 
leggi si sono mantenuti in 
vita. La tutela della perso¬ 
na, del singolo, è una con¬ 
quista borghese: ma quan¬ 
do si è trattato di definire 
lo status della famiglia con¬ 
tadina. il diritto dei singoli ■ 
membri della famiglia è 
stato annullato dal Codice 
nella rappresentanza del 
capofamiglia. Cosi, quando 
va a definire la natura del 
lavoro prestato sul podere 
dalla donna. la giurispru¬ 
denza parla ancora oggi di 
una prestazione fatta « per 
motivi di affezione o bene¬ 
volenza ». Salvo, poi, a da- • 
re al padrone diritto di di¬ 
sdetta nel caso che la ca¬ 
pacità di lavoro ( le * brac¬ 
cia») complessiva della fa¬ 
miglia sia da questi rite¬ 
nuta insufficiente. 

Si tratta di una conce¬ 
zione in contrasto anche 
con la moderna società ca¬ 
pitalistica, dove il lavoro è 
una merce e come tale ha 
un suo prezzo di mercato. 
Pei ciò è stata in crisi, fino 
dalla sua inclusione nel Co¬ 
dice, con la sola esclusione 
dei periodi — come duran¬ 
te il fascismo — in cui ca¬ 
rabinieri e manganellatori 
erano abbastanza forti da 
togliere ogni fastidio alla 
proprietà terriera. Dopo la 
Liberazione. ovviamente, 
la mancata riforma delle 
strutture agricole e il man¬ 
cato adeguamento della le¬ 
gislazione ai principi dettati 
dalla Costituzione ha fatto 
esplodere nel modo più 
contraddittorio le esigenze 
di liberta compresse per de¬ 
cenni nelle campagne In 
questo senso, cioè come 
causa concomitante, possia¬ 
mo concordare con chi ve¬ 
de nella donna uno degli 
elementi trascinanti del¬ 
l’esodo dalle campagne. 

' Fugge prima, quando può. 
chi ha più bisogno di li¬ 
bertà. chi più soffre di mi¬ 
serie e ingiustizie inaccetta¬ 
bili E questo è senza dub¬ 
bio il caso di milioni di 
donne contadine, special- 
mente giovani 

Eppure, questo non è 
valso a spingere i celi di¬ 
rigenti rappresentali dalla 
DC a fare quella « rivolu¬ 
zione pacifica » che può es¬ 
sere la riforma dei codici. 
Ancora oggi esiste una 
« giornata uomo * e una 
« giornata donna ». che va¬ 
le il 60 per cento della pri¬ 
ma. La proprietà terriera 
non vuol pagare il lavoro 




contadino, che ancora (tra¬ 
mite ì contratti associativi, 
in particolare) è prestato 
gratuitamente per tre quar¬ 
ti della giornata, e perciò 
non vuole che lo Stato stes¬ 
so riconosca una parità giu¬ 
ridica che le costerebbe 
ogni anno decine di mi¬ 
liardi. 

Si comprendono, allora, 
le difficoltà incontrate nella 
battaglia parlamentare per 
la riforma dei patti agrari, 
le posizioni arretrate in cui 
si è trincerato il governo 
di centro-sinistra. La Co¬ 
stituzione dice che i con¬ 
tratti devono assicurare la 
remunerazione del lavoro: 
la sola introduzione di que¬ 
sto principio renderebbe 
impossibile la prosecuzione 
di questi contratti, qualora 
si valuti pienamente il la¬ 
voro delle donne. Eppure, 
si è di fronte a una realtà 
esplosiva perchè la gerar¬ 
chia di origine feudale sta¬ 
bilita all’interno di una fa¬ 
miglia contadina ha per¬ 
duto ormai ogni funzione. 
Una volta, quando per la¬ 
vorare la terra si preferiva 
la vanga e la marra, la 
prestanza fisica l’induri¬ 
mento del maschio poteva¬ 
no servire a qualcosa per 
terminare una giornata di 
lavoro «da sole a sole». Ma 
oggi a cosa servono? Non 
produce dieci volte di più 
un’esile ragazzina a bordo 
di una macchina operatrice 
del forte vangatore? 

C’è un complesso di va¬ 
lori che si sta capovolgen¬ 
do e che è interesse di tutti 
venga del tutto rovesciato 
quanto prima nelle cam¬ 
pagne. La terra, che è sem¬ 
pre stata « bassa » per le 
braccia del lavoratore che 
doveva lavorarla manual¬ 
mente. può essere portata 
ad altezza d’uomo da una 
completa trasformazione 
strumentale e organizzati¬ 
va. Le strutture proprieta¬ 
rie attuali, con quelle del¬ 
la azienda capitalistica in 
testa, ostacolano questa 
trasformazione, la limitano 
a certe « isole ». mentre la 
azienda coltivatrice deve 
lottare contro una politica 
che ne mortifica e rallenta 
l’evoluzione 

In questo contesto, lu¬ 
meggiato dal libro di De 
Feo. si colloca l’azione per 
la parità giurìdica del la¬ 
voro della donna contadi¬ 
na che è. in definitiva. azto- 
ne per liberare e accresce¬ 
re le energie necessarie per 
compiere l’opera di rifor¬ 
ma generale De Feo preco¬ 
nizza. nelle sue conclusio¬ 
ni. un’impresa agricola che 
— anche quando è familia¬ 
re — faccia sì che i mem¬ 
bri siano « liberi di resta¬ 
re od andarsene, ognuno 
secondo la propria vocazio¬ 
ne. le proprie capacità, e 
anche in relazione alle di¬ 
mensioni economiche della 
impresa *; è un’aspirazio¬ 
ne che non muove solo le 
donne ma tutti gli strati di 
contadini oggi alla ricerca 
di nuove forme di impresa, 
di organizzazione economi¬ 
ca, di vita civile. 

Renzo Stefanelli 
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La recente conferenza del commercio a Ginevra ha messo in 
luce i problemi del finanziamento del «decollo» economico 


Dalla Conferenza ' delle Nazioni 
Unite per il Commercio e lo Svi¬ 
luppo. tenutasi di recente a Gi¬ 
nevra. nessuno certo si attendeva la 
soluzione tout court dei problemi 
proposti, estremamente complessi ed 
estesi nella loro realtà obiettiva, 
sebbene canccttualmpntc semplici 
Quello che ei si poteva attendere 
era. con una certa approssimazione, 
quello che si è avuto: la creazione 
dì un -forum • permanente in cui 
i temi discussi a Ginevra conlinue- 
ranno a essere dibattuti, come mo¬ 
mento sostanziale dell’intero pro¬ 
cesso storico in corso, e anche carat¬ 
terizzante rispetto al ruolo che in 
tale processo spetta alle Nazioni 
Unite. 

I termini generali della questione ‘ 
■ sono, ormai da parecchi anni, abba- ’ 
stanza ben definiti, e sono quelli 
inerenti al programma di attività 
dcll'ONU detto - Decennio di svi- 
• , luppocioè all'assunto che.nel de¬ 
cennio in corso sin'necessario com¬ 
piere un sostanziale propresso per 
quanto concerne le condizioni dello 
sviluppo economico del • ferro mon¬ 
do *. Tale assunto è largamente ac¬ 
cettato — dai diretti interessati, dui 
paesi socialisti, dalla opinione pub¬ 
blica democratica in occidente e 
anche almeno formalmente da forze 
di governo occidentali — ma non 
perciò ovvio; non manca chi lo 
contesta, negando — sulla scorta 
delle esperienze storiche — ogni 
concretezza all’idea di un processa 
di sviluppo globale c organico 

Questa idea è infatti nuova, par¬ 
ticolarmente se viene intesa in un 
contesto che non sia. o non sia ne¬ 
cessariamente. socialista, come per 
l’appunto accade quando ci si rife- 
' risce alla realtà dei paesi del • terrò 
mondo ». La sua forza anri è proprio 
nel fatto che. sebbene comunque 
mutuata dal socialismo, essa si trova 
oggi asserita anche da chi non è 
e non vuol dirsi socialista, come 
una esigenza universale, che subor¬ 
dina alla propria urgenza anche 
scelte per altri versi discriminanti, 
e reca con sà il peso enorme di due 
terzi della specie umana vivente, i 
quali appunto costituiscono le po¬ 
polazioni dei paesi sottosviluppati 

L'attualità del problema dello svi¬ 
luppo economico cosi come viene 
posto, in termini globali, è dunque 
essenzialmente politica, nasce dal 
fatto che la maggior parte delle 
popolazioni dei paesi poveri hanno 
conquistato l’indipendenza, e se ne 


valgono per imporre all'attenzione 
di tutti le proprie esigenze, taciute 
durante tutti i decenni in cui chi 
poteva esprimerle non era ammesso 
nel consessi internazionali Ma non 
è solo politica: presenta anche aspet¬ 
ti obiettivi, almeno di due ordini. 

Il primo e che, sebbene miseria 
e fame siano vecchie — si dice — 
come il mondo (ma non è vero), 
esse si sono venute aggravanno con 
il crescere delle popolazioni. quindi 
particolarmente negli ultimi secoli, 
anzi nell'ultimo secolo, vale a dire 
proprio mentre in Europa e negli 
Stati Uniti il tenore di vita, almeno 
di certe classi, si elevava rapida¬ 
mente. con un contrasto sempre più 
penoso. Dal 1800 a oggi la popola¬ 
zione del mondo è più che tripli¬ 
cata (passando da 906 a 3 088 mi¬ 
lioni), mentre solo in pochi paesi 
le strutture produttive hanno subito 
, sostanziali trasformazioni 

• li secondo aspetto è quello che 
si riferisce al progresso tecnico- 
scientifico. che si è svolto in Europa 
e America del nord come un mo¬ 
mento interno dello sviluppo eco¬ 
nomico. ma si pone ora. rispetto 
alle nuove istanze di sxùluppo. in 
blocco, cioè con tutto l'enorme po¬ 
tenziale accumulato: oggi è possibile 
per i paesi africani, asiatici, latino- 
cmericani (e già accade in piccola 
misura) avere centrali termoelet¬ 
triche o nuclcoelettriche da 500-1000 
megawatt, senza mai averne avuto 
una da dieci, fabbriche di sostanze 
plastiche senza mai aver avuto sta- 
’ bilimenti chimici dì altro tipo, le 
macchine transfer senza aver cono¬ 
sciuto l'officina ottocentesca ; è anche 
possibile attuare un programma di 
istruzione che si valga di mezzi co- 
, me la televisione e il film scientifi¬ 
co. dove non era mal esistita una 
scuola 

Esistono insomma, in aggiunta a 
una ferma ed estesa volontà politica, 
almeno due condizioni obiettive del¬ 
lo sviluppo dei paesi - nuovi la 
necessità perentoria connessa con lo 
incremento delle popolazioni, c la 
possibilità tecnica. Nondimeno — 
questo è fi dato di partenza della 
Conferenza che si è tenuta a Gi¬ 
nevra ed è diventata un organo per¬ 
manente delle Nazioni Unite — que¬ 
ste condizioni sono rimaste finora 
praticamente inoperanti: in Africa e 
nell’Estremo Oriente asiatico il red¬ 
dito annuo pro-capite è ancora di 
soli cento dollari. nell’Asia occiden¬ 
tale e nell'America latina di cento- 


clnquanta-trecento dollari: contro l 
mille-mìllecinquecento dollari annui 
ili ciascun abitante (in media) del¬ 
l'Europa occidentale e dell’Oceaniu. 
e i tremila dollari di un abitante 
degli Stati Uniti 

Anche quei cento-centocinquanta 
dollari vanno intesi in media, vale 
a dire che larghi strati di quelle 
popolazioni hanno un reddito ancora 
più busso: per esempio ventimila 
lire italiane in un anno, che vuol 
dire una tazza di riso al giorno, 
stracci per vestire, nessuna istruzio¬ 
ne, nessuna assistenza sanitaria 

Livelli di vita così tragici non 
sono di sempre: si sono aggravati 
con l'aumento delle popolazioni, e 
tendono ad aggravarsi ulteriormen¬ 
te: un incremento del reddito glo¬ 
bale del paesi sottosviluppati del 
2.4 per cento l'anno è necessario 
per assicurare che l'attuale infimo 
livello di vita non decada ulterior¬ 
mente in connessione con l'aumento 
delle popolazioni 11 progresso eco¬ 
nomico. lo sviluppo, comincia solo 
per più alti tassi di incremento del 
reddito globale, ed è in pratica 
apprezzabile solo a partire da un 
tasso del 5 per cento In altri ter¬ 
mini. se tutta la ricchezza prodotta 
da un certo paese (fra quelli del 
terzo mondo) in un anno supera del 
5 per cento quella prodotta l'anno 
precedente, ciò indica un progresso 
— uno sviluppo economico — che 
non è espresso dall'intero 5 per 
cento, ma solo dal 2.6 per cento, 
poiché il 2.4 per cento, cioè circa 
la metà della nuova ricchezza pro¬ 
dotta. serve per sfamare nuove 
bocche nella stessa misura di quelle 
esistenti prima. 

Negli ultimi anni il tasso medio 
di incremento del prodotto globale 
per I paesi del » terzo mondo - è 
stato solo del 4.4 per cento, e il 
» Decennio di sviluppo - delle Na¬ 
zioni Unite propone l'obicttivo del 
5 per cento, che a prima vista sem¬ 
brerebbe irrisorio rispetto al tasso 
già raggiunto, e in onni caso è in¬ 
sufficiente: infatti, sulla base di un 
incremento annuo del 5 per cento, 
occorrerebbero ottanta anni ai paesi 
ora sottosviluppati per raggiungere 
l’attuale livello dell'Europa occiden¬ 
tale, e centoventi anni per quello 
attuale degli Stati Uniti (per ì vaesi 
più poveri rispettivamente duecento 
c Trecento anni) 

Tuttavia quel 5 per cento è in 
realtà un obiettivo difficile da rag¬ 
giungere. perchè la bilancia dei pa¬ 
gamenti del paesi sottosviluppati è 


largamente deficitaria, a causa so¬ 
prattutto dei deterioramento delle 
ragioni di scambio, cioè la caduta 
(tei prezzi del prodotti primari ita 
essi esportati in confronto ai prez¬ 
zi del beni capitali importati Se 
i fattori responsabili di tale dete¬ 
rioravi ento dovessero continuare in¬ 
disturbati. e il tasso di sviluppo del 
6 per cento fosse nondimeno rag¬ 
giunto, si calcola che nel 1970 il 
deficit del - terzo mondo - tocche¬ 
rebbe i venti miliardi df dollari. 
Abbastanza impressionanti sono del 
resto anrlte le cifre che si riferi¬ 
scono agli ultimi anni: fra il 1950 
e il I960 la frazione del commercio 
mondiale relativa al paesi poco svi¬ 
luppati si è ridotta dal 30 al 20 per 
cento, mentre la parte dei paesi a 
pieno sviluppo industriale si è ac¬ 
cresciuta dal 60 al 66 per cento 11 
valore delle esportazioni del paesi 
poco sviluppati è aumentato in tale 
periodo solo nella misura del 3,6 
per cento all'anno, mentre il valore 
delle importazioni degli stessi paesi 
è aumentato del 4.6 per cento l’anno. 

Tutto questo significa che fra le 
condizioni delio sviluppo — mentre 
sono presenti quelle sopra ricordate 
— è carente quella relativa alle fonti 
finanziarie, e non perchè manchino 
nel mondo i cavitali sufficienti ad 
assicurare, a scadenze ragionevoli, il 
finanziamento della industrializza¬ 
zione dei paesi » nuovi -. ma perchè 
l’accumulazione dei capitali conti¬ 
nua a farsi soprattutto dove già esi¬ 
stono forti concentrazioni di ric¬ 
chezza 

Il commercio internazionale è an¬ 
cora. largamente, un tramite che 
concorre a favorire la concentrazio¬ 
ne piuttosto che la diffusione del 
capitali Ciò non solo è inaiusto — 
pprchè tende a perpetuare ed ag¬ 
gravare condizioni già intollerabili 
di miseria e di fame in due terzi 
del genere umano — ma è in con¬ 
trasto con i fattori obiettivi di enf 
si è detto, cioè con aspetti impor¬ 
tanti. sostanziali, e attivi, della nuo¬ 
va realtà del mondo. E" perciò non 
solo umano, ma urnente nell'inte¬ 
resse generale, correggere le ten¬ 
denze - spontanee » del mercato in¬ 
ternazionale con un intervento vo¬ 
lontario. politico Questo ha detto 
ìa recente conferenza ginevrina, e 
di tale natura è il compito affidato 
egli oroani di lavoro che essa ha 
espresso 

Francesco Pistoiese 



Un saggio di Jean Schwoebel 

IL DIALOGO INTERROTTO 
SU BERLINO E LA PACE 



Qual è la parte del pro¬ 
blema di Berlino nella di¬ 
scussione diplomatica svol¬ 
tasi in questi anni tra est 
e ovest? E il dialogo avvia¬ 
to da Krusciov e da Ken¬ 
nedy in proposito, prima 
della tragica fine del presi¬ 
dente americano, è destina¬ 
to a nuoci sviluppi? A que¬ 
sti interrogativi — che con¬ 
servano piena attualità an¬ 
che nella * pausa - attuale 
— Jean Schicoebel, redat¬ 
tore diplomatico del Monde 
e testimone diretto delle più 
importanti conferenze in¬ 
ternazionali del dopoguer¬ 
ra, risponde (I) da -occi¬ 
dentale -. interessato a che 
i berlinesi dell’orest e la 
stessa Germania democrati¬ 
ca mantengano i loro lega¬ 
mi con questa parte del¬ 
l'Europa. ma. soprattutto, da 
uomo di buona volontà, ani¬ 
mato da sincero liducia nel¬ 
la bontà delle soluzioni con¬ 
cordale mediante concessio¬ 
ni reciproche 
E’ un atteggiamento so¬ 
stanzialmente diverso da 
quello consueto alla stampa 
borghese italiana, per la 
quale l’ormai famosa nota 
del 23 novembre 1958, con 
cui Krusciov affermò per la 
prima volta la necessità di 


liquidare la eredità dell’ul¬ 
timo conflitto nell'ex-capi- 
tale del Reich fu un minac¬ 
cioso c intollerabile ultima¬ 
tum e il rinvio, da parte 
sovietica, di un'azione uni¬ 
laterale. è il risultato, im¬ 
mancabile e rassicurante, 
della celebrata - fermezza - 
atlantica Al contrario, il 
giornalista francese ricono¬ 
sce che l’iniziativa di Kru¬ 
sciov ha origine da esigen- 
ge reali e legittime e che 
la moderazione mostrata dal 
premier sovietico negli ul¬ 
timi quattro anni è servita 
a tenere la porta aperta ad 
una sistemazione pacifica. 

Per Schwoebel. la neces¬ 
sità di un negoziato per Ber¬ 
lino discende direttamente 
dalla fine del monopolio nu¬ 
cleare dell'occidente e dal¬ 
la costruzione del • muro *, 
due erenti che hanno sep¬ 
pellito per sempre qualsia¬ 
si idea di soluzione a senso 
unico E la conservazione 
dello status quo è - tre volte 
disastroso perpetua il ri¬ 
schio di un conflitto nuclea¬ 
re nel cuore dell'Europa, 
allontana qualsiasi prospet¬ 
tiva di riuniftcazione tede¬ 
sca. condanna Berlino ovest 
alla decadenza morale e ma¬ 
teriale. 


Proprio da questa pre¬ 
messa — il rigetto, cioè, del¬ 
la prospettiva di un con¬ 
flitto nucleare — era par¬ 
tito Kennedy per avviare 
con Krusciov i noti contatti 
esplorativi Quest i ultimi, 
d'altra parte, si sono rivelali 
assai meno sterili di quanto 
si pensi; se sterili sono stati, 
fino ad oggi, ciò si deve, so¬ 
prattutto. alle preclusioni 
tedesco-golliste : l ' • osses¬ 
sivo. unico grande disegno - 
della grandeur francese, che 
induce il generale a contra¬ 
stare gli orientamenti con¬ 
vergenti delle due - super- 
potenze -, nel calcolo illu¬ 
sorio di restaurare il pre¬ 
dominio storico della Fran¬ 
cia sul continente, e. per 
quanto riguarda Bonn. l’osti¬ 
nato rifiuto di pagare un 
qualsiasi prezzo per la di¬ 
sfatta hitleriana, la * sin¬ 
golare mancanza di combat- 
nettò * e il - complesso di 
inferiorità che la fa arre¬ 
trare dinanzi alla idea di un 
dialogo, sia pure da posi¬ 
zioni vantaggiose, con l'al¬ 
tra Germania 

E tuttavia. • è tempo or¬ 
mai che tutti, in occidente, 
e soprattutto nella Germa¬ 
nia occidentale, si arrenda¬ 
no all'evidenza: la divistone 


della Germania è un fatto 
accettabilissimo per tutti i 
tedeschi dell'est ed anche 
per molti tedeschi occiden¬ 
tali; è inutile ignorarlo, o 
pretendere di mutarlo con 
pressioni militari o diplo¬ 
matiche . è tempo di ca¬ 
pire che - tocca ai tedeschi, 
in prima persona, definire 
tra di loro le condizioni di 
una coopcrazione e anche 
di un'associazione che non 
rompa l'equilibrio delle for¬ 
ze in Europa e aumenti, an¬ 
zi. la sicurezza di tutti gli 
Stati vicini della Germa¬ 
nia è tempo, insomma, di 
procedere a quel nconosci¬ 
mento della RDT che è - la 
chiave del problema tede¬ 
sco. ne! suo insieme - e che 
aprirebbe la via ai disarmo 
e ad accordi per la sicurez¬ 
za dell'Europa 
Sul fatto che il •dialogo 
interrotto - * americano-so¬ 

vietico sia destinato a ri¬ 
prendere e a dare frutti. 
Schivoebel non ho dubbi - in 
un mondo - limitato *. dorè 
lo stesso conflitto est-ovest 
è -superato -. Johnson non 
potrà battere una via diver¬ 
sa da quella che il suo pre¬ 
decessore ha aperto. Certo, 
anche Johnson dovrà fare i 
conti con le obbiezioni di 


Parigi e di Bonn. Ma le pri¬ 
me cadranno, privando le 
seconde di un decisivo so¬ 
stegno, • il giorno non lon¬ 
tano in cui gli americani 
riconosceranno la necessità 
di condividere con i grandi 
alleati le loro responso bl- 
lifrt nucleari • e si tornerà 
nella NATO ad una •stretta 
coordinazione degli sforzi ». 

Nelle sue conclusioni, ispi¬ 
rale ad un caloroso ottimi¬ 
smo. Schiroebel sembra, 
cioè, da una parte porre in 
ombra la asprezza e la com¬ 
plessità dei contrasti aperti 
nella NATO, che egli stesso 
ha sottolineato nelle pagine 
precedenti e che negli ul¬ 
timi mesi hanno acquistato 
un peso sempre più gran¬ 
de: dall’altra, accreditare lo 
tesi, che l'esperienza dì que¬ 
sti anni ha rivelato illuso¬ 
ria. secondo la quale 1 sa¬ 
crifìci fatti al mito della 
- unità atlantica - serrano 
(a causa di un accordo di 
pace in Europa 

Ennio Polito 

fi) Jean Schwoebel: Ken¬ 
nedy r Krusciov: Il dialogo 
interrotto su Berlino e lo 
pace Laterza, pagg. 366. li¬ 
re 2 500. 
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KARLOVY VARY: APERTURA CON «AMLETO» Per Frank 
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FILS CGIL e FULS-CISL: 


E l’Italia « Irresponsabile » 

i 

«dimentica» la proroga della 
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c?i mandare legge sul cinema 


tutto O.K. 


f A 


I 


è 


1 

’ 

w 

-1 ! 

B 

fi 

’t ' 
6 \>’ 


• „ * f x* Fissarne in sei me- 

l y III iti LI si il termine - Al- Oggi i funerali 

tarme per gli enti di Oreste Petrolini 
Un comunicato sulla assenza italiana di Stato - Richiesto . « crosto 

Preoccupazioni anche per « La ragazza uno «tralcio partendo dall'obitorio. 

d e r , _■ • . * i • «IIMIWIW La morte di Oreste Petro- 

i Rune ti - ti Farcia a faccia » * d&vnocrcf- lini> avvenuta in seguito a 

I @UUB M - « rullili u IUIIIU ». UCIIIUIIU Un Umlle di proroga per , a ferite riportate in un inei- 
• ' vecchia legge sul cinema è stato dente automobilistico ha por- 

ZIG 6 SlleVIZIO III uno lODDriCO lUflOSIuVCI chiesto dai sindacati cinema e tato il lutto negli ambienti del 
1 i i » produzione della FILS-CGIL e cinema italiano. 

< ' FULS-CISL allo scopo di evi- Oreste Petrolini, al di fuori 

lìftl nostro 1 invialo ’ 1 Mosca. 1 il film jugoslavo di fari* che la attuale «vaca- del cinema viveva le sue gior- 

Ltai nostro inviato Branko Batter Faccia a faccia, tio legis» si trasformi in un nate nel culto del padre. Et- 


Fissarne in sei me¬ 
si il termine - Al¬ 
larme per gli enti 
di Stato - Richiesto 
uno stralcio 


ui JIUTU - mcmesio I funerali di Oreste Petrolini 
. m avranno luogo oggi a Roma, 

III1A ctrnlrin partendo dall'obitorio. 

• • UI,U La morte di Oreste Petro¬ 

lini. avvenuta in seguito a 
Un limite di proroga per la ferite riportate in un inei- 
vecchia legge sul cinema è stato dente automobilistico ha por- 
chiesto dai sindacati cinema e tato il lutto negli ambienti del 
produzione della FILS-CGIL e cinema italiano. 

FULS-CISL allo scopo di evi- Oreste Petrolini, al di fuori 


- KARLOVY VARY. 6. premiato alla Rassegna interna prolungamento del vecchio or- tore. La sua casa di via Sicilia, 
L> Amleto so uietfco ha inaugu- di Po la come il migliore del '63, dinamento legislativo sca- dove viveva con la moglie e 
rato sabato sera, fuori concorso, e che dibatte problemi tipici di cinto, come l noto, il 30 giu- una figlia di venti anni, era 
il quattordicesimo Festival cine- una società socialista. Pratica- 6 n0 scorso, senza che sia stata praticamente stata trasforma- 
matografìco di Karlovy Vary mente si tratta di una Hit- varata la nuova legge. Il sieda- ta in museo. Oreste Petrolini 
in Cecoslovacchia, Festival che, tifone di cellula: una lettera eato chiede inoltre i immediata aveva qui raccolto i ricordi 
come è noto, da sei anni frater- anonima ha criticato i metodi presentazione di uno stralcio del del padie: i dischi, le masche- 
namente si alterna con quello paternalistici del direttore di progetto di legge Corona per la re, 1 cimeli. Tutte le domeni¬ 
ca Mosca. Fuori concorso perchè una piccola fabbrica di prò- coe riguarda gli enti che il figlio andava al cimi- 



ZZÌmi 1 cribri ZS Srr^dS'id.scSV'rj.scT.c' STOCCOLMA - Recatosi ad assistere all'in- 

iu Mosca. Fuorl'concoi’ao perchè KfTSS? /S'brST* T 'prò- S»?.? B°L« & 'i'wio Sitavi* atS; «*nf° Patterson-Machen, Frank Sinatra era 

il film è stato scelto per rappre- vlncla, i comunisti siraccolgono d ‘ at °- d sindacati HJSiVZn 8 in? Stato Colpito domenica da malore. Niente di- 

sentore l URSS alla prossima in una stanza per lunghe ore .segreterie uei sindacati padre e, da qualche anno, trn- “ 

mostra di Venezia e perchè Gri- (come già i dodici del film ame- cinema e produzione della mancabllmente. si recava sul- qpave. PatterSOn ha vinto e Frank SÌ è SU- 

gorl Kosinzev, il suo regista, rlcuno La parola ni giurati! e * ILS (CGIL) e della FULS Ja tomba di Mano Riva e di y ,avc - ' no viiuu c i ione, ai c au 

siede qui nella giuria interna- ™% 0 ™™”Jl andare a fondo nicato - riunite™ per S S‘°e giornalista 1 * ^ bitO rimeSSO. Eccoli insieme a Stoccolma 

Nella quale, come già a Can- in un primo tempo il contro- ne^venuta sì** V °d'etm irtare .___-_- 

Hiufro t San nn baS ‘ tia ^n Kl St0 SCmbra rÌ!itTClto tra il diret ' dalla mancata presentazione 

differenti ragioni, manca un j or e e un operato, un suo ex i .i„ii , 1 i-pp» npr pinom-itopra. - __•„*_>ii|_- 

tuembro Italiano. A C ann cs * compagno d’armi, un purtipiano nat con ^f nnano come irresp o„_ L GStCltG SCGSpiriQtlQ! AAllOIIO 

francesi non avevano voluto rimasto puro e impulsivo come «.abili le nrese di nosiziom a fa- 1 • 

nessun italiano perchè il mini- allora. Egli dichiara: non ho vore dell’attuale P aacatio legts 

s ,‘? l ,??'?';'"J « r «'f <» 'f l«lera. m » la *r- wl _ _ _ _ 

detesta la scelta dell illustre cri- merei perchè dice la ucrità. Il misura attualmente in vigore a B B II A 

ttco storico Georges Sadoul, co- direttore riesce a far votare, a favore del film italiano, dal- B B _— __—^ ^ 

munista, nella giuria veneziana, maggioranza, la sua espulsione l’esercizio alla produzione; met- B BIR^I BB IP I^É ^^B I I 

A 5 fln Sebastiano gli spagnoli dal partito (espulsione che lo te gravemente in mora gli B ' ' .|| lift I I i j*, I I - ' ' ’ ft 1 

ttou avevano voluto nessun ita- operaio precede, consegnando la cordi di coproduzione, e costi- B IU H BbI I^mBb ICb^LIbbI BmB 

liano perchè il progressista Mu- tessera). Perchè ci riesce? Per- tuisee un pesante ricatto politico ® ® ® 

uoz Suay era stato pure chia- chè col suo paternalismo ha nei riguardi del Parlamento e 
moto a far parte della giuria creato una sottile rete di compii- delle categorie lavoratrici, che 

della Mostra. cita tra se e alcuni compagni e rischia di drammatizzare e sof- ^ H 

Invece, i cecoslovacchi aveva- compagne. Tutti sanno ch'egli locare il necessario dibattito sul- fm W H V 

no espresso la più completa sod- ha fatto molto per la fabbrica, la nuova legge, quando essa ver- ^BB ■ ■ iBl L BBBJB AlJB B ■■ 

disfazione per la rosa di nomi ma che da tempo non sa piti rà presentata in Parlamento. ■Bl I U I 11 mm ■ ■! B Bb lA 

proposta dal ministro Corona e ascoltare le loro ragioni: cioè. Propongono pertanto — di IH B BB VL B_III BB M ■ B ^B Jw 

daU'amiocato Monaco, compren- ascolta, formalmente, ma agisce fronte al pericolo di una pa- BBbbB IW B ^B 

dente tra gli altri Suso Cecchi sempre di testa sua. Questo ha ralisi produttiva della indù- H 

D'Amico, Monicelli, Bolognini, detto chiaramente Milun, lo stria cinematografica, che già ™ 

Marco Ferreri, Ammannati. -Per espulso. Gli altri intuiscono che si profila nei fatti, e a un 

noi va bene » avevano detto fin Milun non ha torto. Ma tacciono, ulteriore rafforzamento della ... J* - 

da aprile ~ Sceglietene uno voi Ecco ,7 centro del dramma è posizione concorrenziale del- 11110 wtIQZZClll G SfOfO UH QrQlldG ifllSlCIlT LCI TGOICI Ql ITlQIGllO 

alla «ImlInTl ZS°rf n °'^ a PP ttn ‘° il silenzio del collettivo la cinematografia america- 

alja vigilia del Festival, da par- facciono per una serie di moti- na sul nostro mercato — una 

fe Italiana si era comunicato che vi imrt imlari rlu> il film rei-™ proroga tecnica della vecchia fìalla nostra radarinna lo monarchico-feudale, con le assalitori, e non aveva opposto 

nessuno della lista era in grado J c Ti« 1 n>cinundiaoooflnofn ^gge per un periodo mas- Ua,,a nosir * r «®“«® ne S u e leggi formali, le sue auten- resistenza per non far male al 

di accettare. Si erano avanzate, ni cu „i s co mH verbali rioresi simo di sei mesi e ciò anche 4 . MILANO. 6 . t i che ribalderie, le violenze, i principe. 

«n PTfrUTTllP dJf ro duo ^ . MA» I « Mnrimiv» Inn I»T O II t T0 SI tacciono 1G HOtG dì rv*i n il mnnrln nlnVìOA rln Qnnnni'it'i lo rf 1 inerì mirilo 


Una grande lezione 
questo < Enrico IV » 

Tino Buazzelli è stato un grande Falstaff ~ La regìa di Maiello 


te Italiana si era comunicato che vi imrt imlari rln> il film rei-™ proroga tecnica della vecchia fìalla nostra radarinne lo monarchico-feudale, con le assalitori, e non aveva opposto 

nessuno della lista era in grado J cSrf rc n dialoim fìtto in ^gge per un periodo mas- Ua,ia n0Sir V™‘*° n * sue leggi formali, le sue auten- resistenza per non far male al 

di accettare. Si erano avanzate. verbali rioresi simo di sei mesi e ciò anche 4 . MILANO. 6. tlche ribalderie, le violenze, i principe. 

in extremis, altre due candida- co e ffi cace naturalp'zn p anrhp P er impedire te manovre ten- Mentre si tacc.ono le note di massacri, e il mondo plebeo de- Scoppiata la guerra civile. 
ture: Pontecorvo e Maselli. nei : intprinr) dì rinerti denti a una proroga sine die un vigoroso canto tra soldate- g ij ex-lege, ladri, grassatori di Enrichetto è chiamato da suo 

- D'accordo - si era risposto an- secondò un metodo nocn d e,,a medesima. sc ° e plebeo nel bum che sta s trada> bevitori e ruffiani, si pa- padre e va a combattere, anche 

coro a Praga: -Designate- Ma co ' nvincente e se licistico p p ° Nel frattempo propongono J}J® a^pgn^sUnUavvede dietro if 5a c ? me n. il u ten If dom . inante; P er liberarsi dal peso della 
la designazione non è venuta e Quando i antore della Ietterà cho sia presentato in Farla- 1 uno fa all altro da controcan- - vergogna - del suo passato. 

gli organizzatori sono stati co- confessa e l'espulso viene riabi- mento uno stralcio del prò- 9 n P l^' to ' e non soltant o P er diverti- Qui si sottolinea come, al fon- 

litatTil SS ^ elaborato_dal SS™?™ * mento, gusto di descrizione do. le regole della casta la vin- 


zione Ladislav Kachtik), a ri- nriò 7ànto s'eiUendosYancora 'in scotio legis che da una proroga , v .^; re - con concreta filosofi 

nunclare per la prima volta bùonafedef la^ P ura e semplice della vecchia L a ! 1® attin ge a l clima materia 

alla rappresentanza italiana in risiede anzitutto nella acmiie * lcflS e e impegna il Governo in S ,, r i°p 3 «miinti ^ el Ri na5ci mento inglese, 

giuria. " S“ a e o ' n?| “w,eresse de là P er l’ordinaria nmmini- siamo df Ioro ^stanziale identità. 

Forse saranno costretti a ri- bn . e Fd nTlI c he tutti rnmnrcn” strazione, a impedire colpi di r .. n | r ’ n iia vale a col P ire a morie 

nunciare anche alta partecipa- dono ciò e simpegnano viril- mnno contro Entl di Stato naTe irnoauriTa - Parla re En deI P otere come «pressic 
ione in concorso del film ita- TZp p ZZVpV™ W™, Chiedono inoltre che il nuovo ^P aU „ r ‘ ™ rl « volontà divina,, come su 


re, con concreta filosofia che tra gen t e _ c b e non scherza- 
attinge al clima materialistico va „ ^ . . auale 

del Rinascimento inglese, sulla 'J c °" f *" 1 ’ i 

loro sostanziale identità, U che „„ — e..„s„_ 


o m«r,« rriìti tava un gioco, ma runico mo- 
un ailtnm di respiro olla òèi'pmere'‘'come espressione di do conc, ' sso “ dal mondo, di 
P ,“ r L a ” ?u.; volontà divina, come superba .* 


cconao u regolamento ai i\ar- - A -.. ’Y ,, , T . «---..«ciiuw «u- ivo-imnrpbnil enmunica r ,a «isiese, può venir mori quai- —V. V • .-r--. , “ 

ovy Vary, passerebbe qui sol- no ll travaglio della Lega dei spicabile che si arrivi alta sua ‘9\°- „ W n c , a ,«rato dalla C05a di epicameme nazionale; volta st , esi - riempiono anche lo- 
anlo fuori competizione. Lo so- comunisti jugoslavi, c sfuma- approvazione prima della s ea- , SI- zc^onniata lase- ma ^ pagine di questo cruento \o la loro brava fossa come 

tituirebbe, a tutti gli effetti . La Uirc P m , mvaci l° rse ct S J“0- donza de!l event,nle proroga |U*r. a c uii®. e scoppia a ia Ubro in cui S1 narrano det roniz- d Pj» coraggioso delle guardie 

•ita agra, che tra parentesi sem- (,ono ' anchc Perchè non abbia- Su tali obbiettivi le due se- IrTnihliterra zazioni e tradimenti, viltà e n- scelte-, E conclude con una 

ra interessare di più in questo mo r J, cev l l . to t ' a ' tra , verso Pappa- gretene richiamano Tatten- eli così" oui nel Cor- baldede. stragi e rapine sono battuta aUa Schweyk. - primo 

aese. per via dei suoi motivi recchi ° d « traduzione, che una zione vigile di tutte te forze del incomincia cosi, qui 0 scritte con tanta arte Ulumi- a banchetto l’ospite intelligente 


ontemporanei 


parie assai limitata del dialogo I cinema 


Dicevamo che t’Amleto ha Rimane però il dubbio che il tori e agli altri sindacati il ° j tico da ap pa rirc i demistificanti, prudente-, E poco dopo, già 

naugurato ta Rassegna, ed è regista abbia conferito alla ma- piti ampio e unitario impegno v,. con ia oaiiagna ai on e g . prenda , g scena m cuj al camp0t que5ta . resistenza - 


teria la sua forma cincmatogra-ldì lotta. 


rato la tiassegna, ca e «_ . . -, „ „ , r nri( . n &i prenaa la scena in cui ai campo, questa - resistenza - 

tata una seria e degna inau- ter,a la sua forma cincmatogra- di lotta. , , Pcrcoriàttn Enrico Hotsotir del Falstaff ed Enrichetto - recita- plebea all'essere trascinato nel- 

urazione. Abbiamo avuto in ci- >i^ u P in vibrante. Anzi, la rispo - La carenza legislativa, deter- ; v ’ { „j ncevo ii motti di no " l a scena che si immagina- la storia dei - grandi- esplode 

cma un Amleto di Laurence s * a * piuttosto negativa. Vcdia- minata dalla mancata pre-enta- Falstaff Usciti il re e no dovrà avvenire tra il pria- nel celeberrimo monologo sul- 

)livicr, che tra l'altro rubò a perciò il film soorattutto zione di una nuova legge per In ranertura di una cipe e suo padre che lo ha chia- l’onore (-L'onore non è che 

r cnezia, nel 194S. il Leon d'Oro c omc un teorema coraggiosa- cinematografia, sta intanto bor- 11 e l'immissione sulla sce- 10310 a un « redde ratìonem-. un'insegna di pompe funebri-), 

La terra trema. Tanti anni utente inquadrato, ma dagl, svi- nad? unSvòlacdo condelle Nella bet ‘°> a - davantl a on P°b- detto da BulzzeUi con una 

(ma chi se lo ricorda?) luppi troppo chiusi e, in fondo. gè j^r l„ In b iSSb tei * li ?° di .avvinazzati compari, -cattiveria storica-, col risen- 

urcveihbilì. d erche amisi rxrlu- '‘ F * 1 pn i | n * Ta, ° rr,r ^« 1 oxmen r * - _Falstaff sipde su tino seahplln. _ 


col risen- 


rima (ma chi se lo ricorda?) lll PPi troppo chiusi e. in fondo, «f®' 6 "?*nanche trasforma il luogo tea- y ico di .avvinazzati compari, -cattiveria storica-, col risen- 

’era stato in cinema anche un prevedibili, perche quasi csclu- ’ documento dei sin tra.le da reggia in locanda, da Falstaff siede su uno sgabello, timento distaccato di una de¬ 
mieto di Bustcr Keaton, e per- sivamente rapportati sul piano anche il documento• dei sm ^ ^ consiglio di re Enric0 si mette una pentola in testa co- n uncia per le infinite vìttime 

no uno della grande attrice da- morale, che e importante, an.i i'mmedint ^ E nel fr-i'tem- *‘n osteria, la bettola - Alla te- °? e una c 9 rona ’ ® apostrofa Eu- c b e j n nome dell*-onore- le 

e J^A S l a J.L clsen : pi " la?o “sul Vuole un po.‘è stata sospesa l'erogazione sta del cinghiale - a Eastcheap I classi dominanti hanno provo-1 


ncora fattorino all'lsvestia. ri- che lui s'è fatto adulto, 
datosi sul palcoscenico con r..: • 

.'idiota di Dostoierski e sullo ”9® A^ASirflQnl 

chermo nella parte dello scicn- 

iato atomico in crisi nel bel __ 

lm di Romm: Nove giorni di 
n anno (Globo di cristallo a 

arlovy Vary nel '62). li supera J J • 

robabilmcntc tutti. Ma non c'e M /|U|||’| 9 

isogno di giudicarlo oggi, an- A> |f vili I Jb 

he perchè il nostro giornale ha 
ià parlato della creazione di 

mokìunovski e della fatica di Dal do 

iosinzev (due anni di lavoro, 

na gran porzione di rita detti- M.a 

at* a regìa c studi scespinam) Dopo la faticosa c> 
i una corrispondenza da Mosca. j a carovana dei canti 
poi perchè il film sarà presto unj mezza vacanza. 
isto e discusso a Venezia e. u da Sostn Levante 
periamo, importato in Italia. co i a lapp a di soli nov 
Kosinzev è fresco reduce dal- d.sta. c:oe. la citiadir 
t Spagna. A San Sebastiano. Massa, che stasera ha 
ove avevano portato il loro a Manna di Masss 
'on Chisciotte, lui e Ccrkassov an che arrivato con \ 2 
irono accolti dal pubblico e da- notte, infatti, la piogi 
li intellettuali con un entusìa- V a disturbato solo ir 
o commovente, che andava saltuario la manifesti 
en oltre il pur aperto apprez- tuta con incresciosa 
amento dei valori del film e spettacolo, cioè poco 
ella sua squisitezza stilistica ll pubblico dello stadio 
moso regista di Leningrado, vante ha dovuto cosi 
he ha dato al cinema opere rinunciando alle magg 
me La nuova Babilonia e co- to forte - Celentanò, 
e la tnlojìa di Massimo, si Di Capri. 
pegno ora con i grandi clas- L’unica, tra i qua' 
ci della letteratura mondiale, corso, che abb\3 fatti 
un tentatiro di divulgazione è stata Rita Pavone. 
alto livello che, comunque e forse non troppo d.: 
si valuti, comi vige una vasta tile lanciava, uno al 
Oblematica culturale c per- una dozzina in tutto L 
ette i giudizi piu disparati della Pavone, infatti, 
ensiamo che Venezia sarà dar- i* pullman pubblicità 
ro la palestra più adatta per l’aspetto di una vecch 
fjrontare la discussione d'occasione). D'altron 

Difficilmente, invece, avrem- a Sestri, ha accolto < 

o visto in un altro festival, - pel di carota • la qv 
he MM fosse Karlovy Vary o bile stanchezza, «i sfoi 


Dal nostro inviato 

MARINA DI MASSA, 6 

Dopo la faticosa corvec montana di ieri, 
la carovana dei cantagiruu si è presa oggi 
una mezza vacanza, salpando solo verso le 
14 da Sostn Levante e regalandosi una p c- 
cola tappa di soli novanta chilometri, quanto 
d.sta. cioè, la cittadina ligure da Manna di 
Massa, che stasera ha ospitato lo spettacolo. 

A Manna di Massa, pero il Cantag.ro e 
anche arrivato con la classif.ca intatta. Ieri 
notte, infatti, la pioggia che dapprima ave¬ 
va disturbato solo in modo sopportarle e 
saltuario la manifestazione, si è po. abbat¬ 
tuta con incresciosa violenza a metà delio 
spettacolo, cioè poco dopo la mezzanotte. Il 
pubblico dello stadio sportivo di Sestn Le¬ 
vante ha dovuto cosi sfollare in tutta fretta, 
rinunciando alle maggiori attrazioni, al - piat¬ 
to forte - Celentanò. a Modugno e Peppìno 
Di Capri. 

L’unica, fra i quattro -big- fuori con¬ 
corso. che abbia fatto in tempo ad es.btrsi 
è stata Rita Pavone, alla quale un sol tar o 
e forse non troppo d.stnteressato an.mo gen¬ 
tile lanciava, uno alla volta, dei garofani: 
una dozzina in tutto L'avar.zia deil’fntouruge 
della Pavone, infatti, è proverbiale (persino 
il pullman pubblicitario della cantante ha 
l’aspetto di una vecchia sgangherata corriera 
docca3ione). D'altronde, il pubblico, anche 
a Sestri, ha accolto con tangibile freddezza 
- pel di carota - la quale, nonostante la visi¬ 
bile stanchezza, ai sforza senza risparmio ogni 


in mie senso =ono già siate im- i» a u.-m ^ unQ dc j momenti più scavati u,tliurc uciwmwmi. tue u ian- 

partite disposizioni dalia SIAE coni. Una bella -scuola di re- e ^ tempo ste sso di felice lie- no apparire come grossi coieot- 

alle dipendenti Agenzie. La crisi galità- per il principino, quel- vdà che cj 0 f fra j a recitazione ten * una grottesca immagine di 

ora più di prima, non si risolve la ridanciana compagnia, di cui d - Buazzelli. l'ironia calata guerra: Falstaff che trascina il 

con le ottimistiche previsioni o è protagonLta sir John Falstaff in una spec j e d j complice bo- cadavere di Hotspur. il ribelle 

i voti augurali fin qui espressi Già da qui. dalla seconda sce- narie tà verso il pubblico. Fin ucciso da Enrichetto. e che egli 

ma con immediate e concrete na. La contrappos.zione shake- djd suo apparire, quando se ne vuol far passare per ucciso da 

misure spear.ana tra i due mondi, quel- esce dalla botola della locanda lui. Grottesca e amarissima, che 

(sotto, ci fa i suoi sonni rumo- finisce con il rigettare Falstaff 
--- — ■ —-- - rosi vicino alle botti) e annun- nel suo mondo di violenza di¬ 
eta a Enrichetto la sua intenzio- sumana. 

- - m - ^ ne di ravvedersi, dichiara subito Abbiamo cercato ai raccon- 

|7 * • J! Mm questa dimensione del suo per- tare io spettacolo in modo che 

L uVuFmZIU 01 filili 0 10 1050 01 305l«f «maggio, ammiccante e diverti-^ ne venisse fuori il senso della 

™ MWM» MI MMIIM w MM ■ ¥#¥ ¥¥■ ■ » to, tutto controllato ma d» cui reg i a . Raffaele Maiello. al suo 

n01 ? Pf/^, ere ne ^ una P° s * debutto come regista, ba af- 

vìato 3Cra sul Palcoscenico. pcna Enrico gli propone un rrootat ° 11 l ®? to con acume 

Probabilmente, anche se non ci fosse stata grosso colpo a danno di vian- cnt, ^°’ , fa ® ei ? do - muovere * 5 

)1 MASSA. 6 la sospensione. Gianni Morandi sarebbe stato dan ti sulla strada maestra, nec- 'P ondo ,n ««a specie 

catana di ieri, il vincitore della tappa Fino a quel momento, colo pronto al gioco, spaccone e dl prospettiva manone«tistica. 

i è pre*a oggi infatti, aveva ottenuto il maggior punteggio, vile, furbo e meschino, nscat- P°rit an do non sul ridicolo-grot- 

solo verso le precedendo il suo avversario o'ù pericoloso, tato sempre — e Buazzelli sotto- te sco. ma sul disumano: 

ndosi una p.c- Michele, che era stato a sua volta sorpren- linea tutti questi passaggi quasi voci e le figure (con quei 

[ometta, quanto dentemen'e preceduto d- un ounto daila gio- assaporando il suo personale C9 5 * umi — come la scena, di 

da Mar na di vane Isabella Iannetti Ma il cielo ha voluto piacere di dirli epicamente, con Silvano Falleni — quasi mo- 

> lo spettàcolo diversamente. E gli organizzatori hanno do- distacco brechtiano, e il piacere nocromi dei nobili, e quelli va¬ 
li Canta giro è voSo giocoforza rendere nulli gli incontri dei del pubblico noil’ascoItarH — rieggiati dei furfanti dell’oste- 

ca intatta. Ieri girone B come le prestazioni nel girone A, da i -piacevoli motti-, brevi ria) riescono ad una amalgama 

dapprima ave- a0a essendo, né gli uni. né le altre completi, sentenze, proverbi, battute, si- totale, che contribuisce alla se- 

sopportab.le e Per cuì - dopo la tappa di ieri, la classifica militudini. parole piene di lm- r * a tensione dello spettacolo, 

i è po. abbai- è rimasta inalterata, e il Cantagiro. per il magini, definizioni esemplari. a * cu i centro sta — pilastro 

a metà delio girone A. terminerà con due g.ornate in tutta una - saggezza - plebea che fondamentaie e indispensabile 

mezzanotte. U meno (Terni e Sestri). fa da argine alla profondo inti- collaboratore di Maiello — Tino 
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Chiuso anche TV 7 , 

- ’ > 

Le * lacune » del Tele¬ 
giornale continuano a mol¬ 
tiplicarsi. Domenica si so¬ 
no tenute le elezioni am¬ 
ministrative in Grecia, c 
VEDA, la formazione che 
raccoglie le sinistre, ha 
ottenuto un successo stre¬ 
pitoso. Tutte le (ipcnzie no 
hanno dato ampia notizia: 
ma il Telegiornale, il quo¬ 
tidiano più moderno e più 
pronto del nostro secolo, 
non se n’è accorto. Un ca¬ 
so di amnesia? O un’eime- 
sima misura di « cautela »? 

La serata, sul primo ca¬ 
nale, s’è aperta con TV7, 
che ci ha offerto il suo ul¬ 
timo numero della stagio¬ 
ne, prima di andare in va¬ 
canze. Un numero ben ca¬ 
librato, cìic ci ha ancora 
una volta dimostrato co¬ 
me mai il settimanale te¬ 
levisivo ‘ diretto da Vec¬ 
chie/li e Savonuzzi. anchc ■ 
se non sempre arriva in 
profondità negli argomen¬ 
ti che tratta, abbia pero 
escluso del tutto il sempli¬ 
ce * colore » dai suoi ser¬ 
vizi. Ogni * pezzo », ci si 
può scommettere, fornisce 
q u a l c h e informazione, 
qualche scorcio acuto ad 
attuale, qualche notazione 
che serve ai telespettatori 
per capire meglio un pro¬ 
blema. Così è stato, ad e- 
sempio fieri sera con i due 
servizi siti pensionati ame¬ 
ricani in Florida e sui * ra¬ 
gazzi di cuoio » inglesi. Il 
secondo, di ' Antonello 
Branca, c stato meno pe¬ 
netrante del primo e de- ’ 
cisamente semplicistico 
nel finale: pure, ci ha of¬ 
ferto una serie di intervi¬ 
ste con i rockets e i mods 
dalle quali cl sono venute 
alcune risposte illuminan¬ 
ti sulle ragioni di certo 
teppismo giovanile. , 

ll « pezzo f di Gianni Bi- 
siach sui vecchi americani . 
era. invece, costruito deli¬ 
beratamente sul contrasto 
tra la allegra patina delie, 
vacanze a Miami c Ut 
squallida realtà di fonda- 
mentale solitudine e tri¬ 
stezza di quei vecchi che 
le vacanze si « godono ». 
Ma ciò ch e ci è sembrato 
particolarmente indicativo 
è stato proprio l’accosta¬ 
mento tra i due servizi, 
probabilmente non in vo¬ 
lontario. Da due condizio- 
‘ ili umane così diverse, in¬ 
fatti, veniva fuori una ve¬ 
rità per tanti versi simile: 
il pervicace, frenetico, e 
vano tentativo dei vecchi 
americani come dei ragaz¬ 
zi inglesi di * divertirsi » 
ad ogni costo, di recupe¬ 
rare resistenza aggrap¬ 
pandosi a qualcosa di con¬ 
creto. 

Buono anche il servizio 
di Campanella sulle isole 
Eolie, girato con tono 
asciutto e viva partecipa¬ 
zione umana. Di normale 
amministrazione, ma non 
banale, l’ultimo « pezzo » 
sul turismo in Romagna. 

Sul secondo canale, per 
la serie dei film sul gang¬ 
sterismo curata da Giulio 
Cesare Castello, è andato 
in onda Una pallottola per 
Roy di Welsh. Un film co¬ 
struito in modo classico, 
con rare sbavature e un 
finale tiratissimo; valoriz¬ 
zato oltre la sua stessa 
sceneggiatura da una ta¬ 
gliente e intensa interpre¬ 
tazione del grande Hum- 
phrey Bogart. 

g. c. 
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TV - primo 

10,30 Film 

per la Boia zona dl Na¬ 
poli: « Il giardino dl Al¬ 
lah », con Charles Boyer, 
Marlene Dietrich. 

11 r 45 Ora di punta 

Trasmissione quotidiana 
a cura della redazione 
napoletana del Telegior¬ 
nale 


a) Hockey su prato (dal¬ 
lo Stadio del marmi 
dl Roma); 

b) Uraccobaldo show: 
Caccia alla bistecca. 
Operazione anatrocco¬ 
lo. Plxl. Dlxi e 11 mo¬ 
stro meccanico; 

c) Arti e mestieri giap¬ 
ponesi. 

18,00 La TV dei ragazzi 

• * 1 « x 

tv 4 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 E' arrivata la felicità 

Film per la terza serto 
dedicata alla Mostra dl 
Venezia: regia dl Frank 
Capra. Con Gary Cooper 

22,35 Come, quando, 
perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Falivena 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

t t ' 

e segnale orarlo 

21,15 Est Africa 1964 

a Servizio speciale»: a 
cura dl Franco Catucci 

22,15 Concerto 

del Solisti veneti diretto 
da Claudio Seimone. Mu¬ 
siche dl Rossini 

23.00 Notte sport 

e servizio spedale sul 61° 
Tour de Fi once 



Una conversazione su Piero Jahler va In onda alle 
ore 17.35 sulla rete tre (mod. di frequenza) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: 
Don Alessandro è tardi; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra; 
11.30: -Torna caro Ideal»; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto..; 13.15: Zig-Zag; 
13 25-14: Coriandoli: 14-14 e 
55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti: 
15,30: Un quarto d'ora di 


novità; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: Corriere 
del disco: musica da came¬ 
ra; 17.25: Concerto sinfoni¬ 
co; 18,50: Il libro scientifico; 
19,10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi In giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20,20: Applausi a...; 20 
e 25: Giugno Radio-TV 1964; 
20,30: Picnic. Commedia di 
William Inge; 21,50: Quattro 
secoli d’oro di musica; 22,10: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30. 17,30, 18,30. 

19.30. 20 30. 21,30. 22.30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche d^l mattino; 8.40: 
Canta Rita Pavone; 8.50: 

L'orchestra del giorno; 9: 

, Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: E* ar¬ 
rivata la felicità; 10.35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964; 10.40: 
le nuove canzoni italiane; 
11: Vetrina di un disco per 
l’estate; 11,35: Piccolissimo; 
11.40: n portacanzoni; 12- 
12,20: Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 


14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama; 15: Momento 
musicale: 15.15: Girandola 
di canzoni; 15.35: Concerto 
In miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Il 
cortese Leonardo; 18.35: 
Classe unica; 18,50: Arriva 
il Cantagiro; 19.05: I vostri 
preferiti; 19,50: 51» Tour de 
France; 20: Zig-Zag: 20.05: 
Un’ora tutta blu: 21.05: Mu¬ 
sica. solo musica; 21,40: Uno. 
nessuno, centomila; 21,50: 
Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura francese; 18.45: Boris 
Blacher; 18,55: Piccolo di¬ 
zionario dei luoghi comuni; 
19,15: Panorama delle Idee; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
Béla Bartòk; Igor Strawin¬ 
sky: 20.30: Rivista delle ri¬ 


viste; 20.40: Franz Joseph 
Haydn; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: le opere di 
Jean Philippe Rameau: 22 
e 15: La tentazione. Raccon¬ 
to di Mario Bonfantini; 22 
e 45: La musica, oggi: Lu¬ 
ciano Bettarini; Federico 
Ghisi. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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sera sul palcoscenico. 

Probabilmente, anche se non ci fosse stata 
la sospensione. Gianni Morand; sarebbe stato 
il vincitore della tappa Fino a quel momento, 
infatti, aveva ottenuto il maggior punteggio, 
precedendo il suo avversario o'ù pericoloso. 
Mi chele, che era stato a sua volta sorpren¬ 
dentemente preceduto d- un punto daila gio¬ 
vane Isabella Iannetti Ma il cielo ha voluto 
diversamente. E gli organizzatori hanno do¬ 
vuto giocoforza rendere nulli gli incontri dei 
girone B come le prestazioni nel girone A, 
non essendo, né gli uni. né le altre completi. 
Per cuì. dopo la tappa di ieri, la classifica 
è rimasta inalterata, e il Cantagiro. per il 
girone A. terminerà con due g.ornate in 
meno (Terni e Sestrì). 

E’ evidente che questo avvantaggia sensi¬ 
bilmente la maglia rosa Morandi. perché M’- 
che'.e e gli altri aspiranti più qualificati han¬ 
no ormai poco tempo a disposizione per spo¬ 
destare Gianni e la sua canzone .wagneria- 
neggiante (se (n pinocchio da te cita la cele¬ 
bre Cavalcata delle walchirie, la canzone di 
Gilla. nel girone B si ispira alla Carmen: 
come si vede, a poco a poco il Cantagiro 
assume un aspetto culturale: e d’altronde 
Dalla ha scelto, per questa manifestazione un 
blues dei più classici). 

Nel girone B. invece, sono iniziati da oggi 
gli incontri di recupero. 

Domani, la carovana arriverà a Perugia, 
che oapita per la terza volta il Cantagiro. 

. Danìilo Ionio 


HENRY di Cari Anderson 
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pienza di chi vuole le guerre. Buazzelli. 
di chi si dilania per il governo N principe Enrichetto è Re- 
degli uomini nato De Carmine, allegro com- 

Dopo la fallita rapina (Enri- p 8 * 00 /» di 
chetto e un amico sono piom- < r™f£i«| tà * T.n 

bati su Falstaff e i suoi amici Franco Graziosi ^ on ,ft d ’f de 
che avevano rubato il danaro ai Hotspur con una sua rtraordi- 
viandanti. e li hanno a loro voi- na ria presenza Incalzante di 
ta depredati» Falstaff torna al J' oc . c , e dl p Scst°« Fan- 

l'nctoriA a Meprtnlaro 4 folti f30Ì è TO EnriCO, (ÌÌ CUÌ d^SCn* 


10UIE * Hmtn 


bati su Falstaff e i suoi amici '™ nco ' ”, 

che avevano rubato il danaro ai Hotjpur con una sua rtraordi- 
viandanti. e li hanno a loro voi- na ria presenza Incalzante di 
ta depredati» Falstaff torna al J’ oc . c , e dl p Scst°« Fan- 

l'osterta a raccontare 1 fatti * ani è r ® ^ nr, K P ’ dl Cld descI ?* 
Quando la sfacciata ribalderia ve ^ 
delle sue smargiassate per giu- 

stificarsi viene denunciata da Gabriella Giacobbe è una ri- 
Enrichetto, Buazzelli - Falstaff danciana ostessa, 1 esuberante 
capovolge d’un colpo la situa- signora Quickly dal fare lesto 
zione, sostenendo con -rega- « dalla prepotente avvenenza. 

le» improntitudine che si era Arti ir a i 

ben accorto della Identità degli MITUrO Lazzari Ita 
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Un limite che non può 
•ssere superato ,,; 

Cara Unità, . y ' v" - • - 

che cosa credono i'signori' che 
dirigono il Paese (si sono dimessi, 
ma parlano di rifare tutto come 
prima o forse peggio di prima) di 
poterci mettere la museruola come 
ai cani, per non farci mangiare? Si 
sbagliano di grosso. Ci vuole un 
bel coraggio a scaricare sulle spalle 
di chi lavora gli errori ventennali 
della DC. 

La pazienza del popolo lavorato¬ 
re ha un limite oltre il quale nes¬ 
suno, e ■ tanto meno i governanti, 
possono andare. Siamo stufi di sen¬ 
tire parlare soltanto di « sacrifìci » 
prò monopoli, e di scandali a dan¬ 
no di tutta la nazione. 

ANTONIO PESCATORE 
(Cagliari) 

Facciamo raddrizzare 
la schiena ai poveri 

On. Alicata, 

- sembra che la congiuntura sia 
nata assieme al centro-sinistra; 
tanto se ne cominciò a parlare nella 
fine dello scorso anno (comunque 
risale agli anni del < miracolo eco¬ 
nomico » e degli « anni felici » per 
i grossi papaveri) e con insistenza 
ancora oggi — fino alla vigilia della 
crisi — i governanti italiani propa¬ 
gandavano sacrifici a destra e a 
sinistra tanto che, per avere una 
maggiore entrata nelle casse dello 
; Stato, si aumenta il prezzo della 
benzina, la tassa alle automobili 
ecc. Intanto in questi giorni nei 
nostri paesi è aumentato il prezzo 
del pane e da oltre un mese è già 
aumentato quello della pasta e con 
esso naturalmente tutti i generi di 
largo consumo popolare. 

Chi farà sacrifici? Il lavoratore 
della fabbrica che a causa della 
congiuntura o stretta economica è 
stato costretto dal padrone a lavo- 
1 rare meno ore settimanali guada¬ 
gnando un salario ridotto? 

Il contadino, piccolo e medio che 
sla, che lavorando la sua misera 
terra e costretto a vendere il suo 
prodotto al prezzo che il mercato 
t richiede, che è sempre inferiore 
all’effettivo valore, riservando a lui 
e sua famiglia una vita di stenti 
se non emigra verso la Germania 
o Svizzera $e non addirittura oltre 
oceano? 

Il piccolo imprenditore, l’eser¬ 
cente, il bottegaio, il venditore am¬ 
bulante che subisce i prezzi dall’al¬ 
to, dal grosso commerciante? I la¬ 
voratori a salario fisso che, ad ogni 
aumento di prezzo, si vedono decur¬ 
tare il salario? 

I pensionati che ricevono ancora 
misere elemosine in cambio di una 
pensione che servisse loro per vi- 


le t te re all’Unità 
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vere gli ultimi anni di vita dopo ' 
lunghi anni di proficuo lavoro nel¬ 
l'interesse della nazione? 

I braccianti che, pur * lavorando 
senza un orario (anche se i con¬ 
tratti ile fissano) arricchendo lo 
agrario sfruttatore, ricevono salari 
di fame, quando riescono a trovare 
lavoro; o i manovali che fanno 
pressappoco la stessa vita? 

Suvvia! Dopo un ventennio dalla 
Liberazione e a diciotto anni dalla 
promulgazione ■ della Costituzione 
Repubblicana, non abbiamo ancora 
imparato a leggere quello che nella 
stessa c'è scritto. Diventiamo uomi¬ 
ni e gente seria, preoccupiamoci di '- 
dare lavoro a tutti (condanniamo 
quelli che non vogliono lavorare) 
pagandolo con un giusto salario; 
aiutiamo il piccolo e medio coltiva¬ 
tore, il piccolo imprenditore, l’eser¬ 
cente ecc. diminuendogli le tasse e 
assistendolo; facciamo vivere una 
vita serena ai nostri vecchi che 
pure hanno sacrificato la loro gio¬ 
vinezza ad un lavoro più duro di 
quello fatto oggi da noi; assicuria¬ 
mo al bracciante agricolo un certo 
numero di giornate lavorative al¬ 
l'anno (in modo che non faccia la 
vita del cane assoggettandosi ovun¬ 
que), assicurandogli inoltre assi¬ 
stenza sufficiente al fabbisogno ne¬ 
cessario; facciamo lavorare tutti i 
giorni i lavoratori delle fabbriche, 
manovali e braccianti per il bene 
delle loro famiglie e la ricchezza 
della patria; assistiamo i malati, gli 
inabili e tutti coloro che ne hanno 
bisogno, creando un servizio sani¬ 
tario nazionale; diamo gli assegni 
familiari ai contadini, aumentia¬ 
moli ad altri lavoratori; aumentia¬ 
mo i salari facendoli rispettare con 
obbligo. 

fii superi la congiuntura facendo 
pagare non a chi suda e raccoglie 
le briciole, ma a quelli che non 
sudano e dispongono di immense 
ricchezze. Facciamo raddrizzare un 
po’ la schiena ai poveri, facciamo 
pagare a chi spetta. 

ROCCO LUIGI MARCHITELLI 
Montescaglioso (Matera) 

Ecco come un parroco in 
Germania ha mortificato 
i lavoratori italiani 

Cara Unità, 

l’aria di animosità che ha ral¬ 
legrato gli italiani dell’Assia, sin 
dall’aprile scorso, ha di colpo tron¬ 
cato ogni entusiasmo nell’animo di 
questi lavoratori per un imperdo¬ 


nabile pasticcio promosso dal reve¬ 
rendo padre don Filippo Quinci, 
parroco della diocesi di Wiesbaden. 

' I più mortificati di tutti gli ita¬ 
liani della zona■ di Wiesbaden, so¬ 
no stati quelli di Hohenstetn. Il 
don Quinci, trovandosi a proietta¬ 
re, come ogni sabato, un film nel¬ 
l’apposita sala delialloggio per gli 
operai sotto la firma della Passa- 
vant in Michelbacher Hùtte, pro- 
• poneva agli astanti, con mastodon- 
ticità programmatica, là commemo . 
razione del Primo maggio. Unani¬ 
memente t connazionali approvu- 
, vano quella iniziativa che doveva 
essere tutta intima, tutta italiana e 
che, alla fine, è risultata, forse, tut¬ 
ta speculativa e niente affatto ita¬ 
liana. Forte della solidarietà delta 
massa operaia di Hohenstein, il 
parroco di Wiesbaden invitava, per 
via epistolare, il popolare Claudio 
Villa (almeno a suo dire) ad esi¬ 
birsi in occasione della ricorrenza 
del Primo maggio, al Kuhraus di 
Wiesbaden (manifestazione canora 
trasferita al 31 maggio per altre ra¬ 
gioni). ■ 

In collaborazione con il signo? 
Michele Azzellini, dirigente dell’as¬ 
sociazione Caritas di Wiesbaden, il 
rev. padre Quinci allestiva, alacre¬ 
mente, i preparativi del tanto atte¬ 
so 31 maggio. 

Gli animatori della manifestazto- 
ne dovevano rimanere, però, in se¬ 
guito, amaramente delusi. 

Infatti, tanto il parroco don Quin¬ 
ci che il signor Azzellmi, dopo che 
furono certi della riuscita della ma¬ 
nifestazione — incoraggiata dagli 
italiani di Hohenstein e dall’ausi¬ 
lio del sig. Alves Benatti, custode 
e dirigente dello stabile della Pas- 
savant —, non si sono degnati di 
vendere un solo biglietto d'ingres¬ 
so agli italiani, sia a quelli colà re¬ 
sidenti, sia a quelli di Olmuchle. 
Da tener presente che il don Quin¬ 
ci offrì un biglietto omaggio al si¬ 
gnor Benatti, che per solidarietà 
rifiutò. 

Perchè il don Quinci non pensò 
minimamente agli italiani che qui 
espletavano la loro attività? Per¬ 
chè il signor Azzellini preferì ven¬ 
dere i biglietti a Wiesbaden, Mainz, 
Frankfurt e altrove e non tra i 
connazionali? Forse per un mag¬ 
giore incasso o per speculare sulla 
buona fede dei nostri ospitanti te¬ 
deschi? Era proprio il caso che al¬ 
cuni dirigenti italiani facessero co¬ 
noscere anche all’estero i loro af¬ 
fari speculativi? 


La ' manifestazione era indetta 
per gli italiani e fu incoraggiata, e 
promossa dagli operai. Perchè tan¬ 
to don Quinci che il sig. Azzellini 
non offrirono la vendiiu dei bighet- ‘ 
ti, prima di tutto, agli italtani di 
Hohenstein? 

Ecco come gli emigrati italiani 
sono trattati da dirigenti e perso¬ 
nalità italiane ed ecclesiastiche che 
dovrebbero essere di aiuto, sia mo¬ 
rale che materiale, ai loro conna¬ 
zionali. 

G. P. 

’ Hohenstein (Germania) 

Un ministero Pifesa 
troppo rumoroso 

Caro direttore, - 1 

ti imrio la presente spinto dal 
desiderio di dare il mìo modesto 
contributo a quella che ormai ha 
assunto l’aspetto di una battaglia, 
la battaglia contro le detonazioni 
moleste. Siamo in molti, infatti, ad 
essere particolarmente seccati dal¬ 
l’abitudine che hanno preso le 
squadriglie aeree di superare la 
barriera del suono (con l’enorme 
fracasso che ne deriva) sui centri 
abitati. Ritengo che sia senz’altro 
necessario elevare una vibrata pro¬ 
testa, per il fatto che nessuna esi¬ 
genza di carattere militare, al gior¬ 
no d’oggi, può essere più impor¬ 
tante della salute e tranquillità dei 
cittadini. 

La necessità di quiete trova già 
grande ostacolo nella sempre più 
convulsa vita cittadina oggi giorno, 
nè risultano affatto sufficienti le 
campagne antl-rumore. Il Ministero 
Difesa, da parte sua, non tiene 
alcun conto delle numerose prote¬ 
ste che giungono d’ogni parte, in 
merito ai famigerati < voli con 
botto »! 

Mi permetto di ricordare che tutti 
Ì regolamenti comunali e provin¬ 
ciali d’Italia fanno espresso divieto, 
agli utenti della strada, di usare 
segnalazioni acustiche in prossi¬ 
mità di Ospedali, Case di cura ecc., 
ritenendo nocino, nel trattamento 
terapeutico degli ammalati in ge¬ 
nere e di quelli nervosi in partico¬ 
lare, ogni rumore che turbi la loro 
quiete. Credo che solo circostanze 
di gravità eccezionale possano au¬ 
torizzare l’aeronautica a derogare 
a tali norme giuridiche, e tali cir¬ 
costanze non sono riscontrabili al 
momento attuale . 

Se quei voli sono proprio indi¬ 
spensabili, tuli cioè che non sia 
assolutamente possibile cancellarne 


la spesa relativa dal bilancio dello 
Stato, abbiano almeno la compia¬ 
cenza di andarli a compiere sul¬ 
l'Oceano, 

■ Faccio presente, infine, che la 
città di Avezzano ne ha avuti anche 
troppi di boati e di detonazioni: dal 
1915, anno in cui fu completamente 
distrutta dal terremoto (12.500 mor¬ 
ti), al 1944, anno in cui fu comple¬ 
tamente distrutta dai 78 (settantot¬ 
to) bombardamenti a cui fu sotto¬ 
posta dall’aviazione alleata. 

Ora anche gli scoppi dei fuochi 
artificiali per la Sagra del Patrono 
ci fanno rizzare i capelli sulla testa. 
E‘ per questo che nessuno di noi è 
disposto oggi a sopportare a cuor 
leggero gli scoppi che ci fanno sus¬ 
sultare tutti i giorni, più volte al 
giorno, ed ora anche di notte. 

FERDINANDO SPERA 
Avezzano (L’Aquila) 

Non gridino aiuto: 
nessuno li può sentire 
perchè sono emigrati 

Caro Alleata, 

giovedì 25 giugno ho assistito a 
Tribuna politica ove era di turno 
l’on. Malugodi, il quale ha avuto il 
coraggio di criticare l’operato della 
Democrazia cristiana. Io che sono 
comunista, non posso esimermi dal 
criticare sia l’operato della DC che 
del PLl. Non sono stati infatti al 
governo insieme, i liberali e i de¬ 
mocristiani? Cosa ha portato la loio 
politica se non il dissesto dell’eco¬ 
nomia nazionale? 

E allora, onorevole Moro, quando 
si deciderà a dire a questi signori 
« miracolati » che loro e solo loro 
devono pagare il peso della con¬ 
giuntura sfavorevole? Sono questi 
signori e la destra conservatrice c 
reazionaria della DC i responsabili 
dell’abbandono delle nostre cam¬ 
pagne; per colpa loro la nostra 
agricoltura è in crisi. 

Vengano qui l’onorevole Malago- 
di e l’onorevole Moro. Facciano un 
giro nelle nostre contrade, si adden¬ 
trino nei viottoli che portano nei 
vigneti e negli uliveti un tempo 
cosi fertili e rigogliosi, ora ingial¬ 
liti, e pieni di sterpaglia. E non 
gridino aiuto quando i serpi se li 
clangeranno: nessuno li potrà sen¬ 
tire perchè i contadini di quelle 
terre sono all’estero e nel nord 
Italia ad arricchire i * miracolati » 
de e liberali. 

MARIO GIURANNO 

Tuglie (Lecce) 


l/odoraccio 
del cuoio 

Caro direttore, 

ci sono due proverbi; l’uno dice 
€ tempo al • tempo >, l’altro « ha 
trovato la forma per il suo piede». 
Noi calzolai che facciamo scarpe 
su misura, quasi solo per piedi di¬ 
fettosi, tante volte ci si scervella 
delle giornate per sistemare una 
forma. Guarda caso, agli industrìa- 
„ li calzaturieri vigevanesi, la forma 
è nata da sè, sviluppandosi in quel¬ 
l’ambiente e luogo di idiotismo ari- > 
tisociale, avido solo di speculazione 
e di profitto della forza lavoro. 

Sono un po’ pratico di Vigevano. 
Ho letto gli articoli di Mastronardi, 
c mentre leggevo mi sembrava di 
vedere un pittore che spennella in 
tutto l’andamento malsano di quel¬ 
le fabbriche. Da quello che mode¬ 
stamente ho potuto capire, gran 
parte di questi industriali o indu- 
strialotti provengono da una car- 
„ riera di semi straccioni. Prima di 
avere una fabbrica o fabbrichetta. 
il padre o il nonno, hanno girato 
> di fabbrica in fabbrica col sacco in 
spalla commerciando avanzi di fab¬ 
brica, attendendo l’arrivo in sta¬ 
zione dei napoletani, perchè anche 
se siamo calabresi o siciliani, loro 
lo stesso ci chiamano napoletani. 

Àncora oggi perdura lo stesso 
sistema, a ogni trafficante di detti 
avanzi i padroni del vapore gli 
affibiano un nomignolo tipo per- 
tullo o il piccini c via di seguito, 
dimenticando che il nome della 
loro fabbrica è partorito da un no¬ 
mignolo dell’antenato. 

Però sto osservando che il no¬ 
stro giornale sj limita soltanto a 
pubblicare gli articoli: quando si 
farà un’inchiesta? Gran parte delle 
lavoranti di quelle fabbriche sono 
ragazze al disotto dei quindici anni. 
Nelle ore mattutine del rigido in¬ 
verno da Alessandria in poi il treno 
si riempie, stazione per stazione , 
di queste giovanissime ragazze; 
tante, prima di arrivare alla sta¬ 
zione. devono percorrere chilometri 
in bicicletta. Alle 8 —- più o meno 
— st aprono le porte di quei lugu¬ 
bri scantinati, a contatto con quel¬ 
l'aria malsana di odori di pelle e 
cuoio, monti di ritagli dietro banchi 
e macchine, che formano delle to¬ 
paie vere e proprie... 

Bisogna battersi per la diminu¬ 
zione delle ore lavorative, in par¬ 
ticolare per i giovani al disotto dei 
quindici anni, per l’ammoderna¬ 
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mento delle fabbriche, eliminare 
lo straordinario e il cottimo } tenere 
di conto che essere a contatto col 
continuo odoracelo del cuoio e pel* 
le è molto nocivo alla salute. A me 
pare che alla questione abbiamo 
dato solo una spolverata superfi¬ 
ciale; ancora c’è molto ma molto 
da lottare per risolvere questo pro¬ 
blema sociale. 

MARCO SERGI 
(La Spezia) 


Le illusioni 
dei fascisti 

Signor direttore, 

mentre scrivo ho ancora davanti 
agli occhi quel volto. Ripenso alle 
espressioni: ora esaltate in un'aper¬ 
tura di braccia verso il cielo: 
* Mussolini il duce, ci pensate...? », 
ora atteggiate, negli occhiali scuri, 
in moti niichelinuini-mussolineg - 
giunti. 

Mi suona la di lui voce negli 
orecchi e ne sento un intimo di¬ 
sgusto: «... per andare al potere ci 
vogliono due cose: consenso e for¬ 
za; la forza ce l’abbiamo, il con¬ 
senso, per ora, ci manca... ». 

Stiamo passeggiando per la stra¬ 
da del nostro paese, siamo in tre: 

10 comunista, un democristiano, ed 

11 giovane fascista. 

L’amico democristiano, rivolto al 
fascista, obbietta: «... di che forza 
parlate mai? ». « Noi — replica il 
fascista — non possiamo rifare la 
marcia... nè la rivoluzione... tutti 
i partiti, adesso, devono fare pro¬ 
paganda contro dì noi. Ma, come 
ci disse Alniirante a Chieti, noi, 
al momento opportuno, agiremo 
come agirebbe qualcuno... faremo 
la controrivoluzione, la rivoluzio¬ 
ne non ci conviene. Quando, in¬ 
fatti, i comunisti andranno al pote¬ 
re (anche democraticamente), noi 
agiremo... e abbiamo dalla nostra 
parte la destra: i liberali, i monar¬ 
chici, Sceiba; i democristiani tor¬ 
neranno da noi. Moro... Allora 
usciremo coi mitra, da-da-da-da-da 
e da-da-da-da-da... ». 

Nell’emettere questi suoni disgu¬ 
stosi, il fascista atteggiava le mani 
come se avesse effettivamente l’ar¬ 
ma micidiale e: c da-da-da-da-da 
(poi rideva), faremo piazza pulita, 
da-da-da-da-da... ». 

CARMINE INNAURATO 
Gessopalena (Chieti) 

Vuol corrispondere 

Cara Unità, 

sono una ragazza ungherese di 
diciassette anni. Desidererei cor¬ 
rispondere con giovani italiani in 
lingua italiana. 

ERZSEBET BORBAS 
Hunyadi ut 1 
Szekszard (Ungheria) 


CONCERTI \ CINEMA 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.30 nel giardino 
dell'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana concerto del Quartetto 
Vegli. . . 

BASILICA DI MASSENZIO 

Questa sera alle 21,30 concerto 
dcirAccademia di Santa Cecilia 
diretto da Carlo Zecchi. Mu¬ 
siche di Mozart. Schumann. 
Puccini, Pizzetti e Verdi. 




' CASINA DELLE R08E 

'l Alle 21,45 gran varietà' con 
“■ 1 Quartetto Cetra, rivista Luska 
j e attrazioni. Presentano Pietro 

i De Vico e Francoise Doucet. 

1 Festivi familiari alle 18,45. 
DELLE ARTI 

Giovedì alle 21.30 il teatro 
gruppo M K.S. presenta: « Del 
‘ - povero Bertolt Brecht *. 

” FORO ROMANO , 

' T i Riposo 

l GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Belle Arti teL 389156) 

' ' Alle 21,30 spettacoli classici con 

. ’ « E... cosi si giocava all’amore » 

{ ■ ' di Lasca, De Halle, e Anonimo 
con M- Quattrini. G Platone. 

< ■* D D’Albertt. F. Sabanl, D. Bia¬ 
gio. G Liuzzi. Regia Giorgio 
' Bandlni. Vivo successo. Ulti¬ 
ma settimana. 

RIDOTTO ELISEO 
' i Alle 21: « Cinque alibi per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. 

t ! SATIRI (Tel. 565.325) 

£ ! Alle 21,30 C.ia Estiva di Prosa a 
1 prezzi popolari con: « E’ tutta 
3 1. una morra » di Mazzucco: « Dol- 
r- ir u gatto e l'imbianchino ■ di 
' 1 Tritto; « L’amore è cieco » di 

/ ! Bertoli con A Lello. G Don- 

-1 • nini, T. Sciarra N Riviè, D 
1 , > Corrà. Regia Paolo Paoloni. 

‘ STADIO DOMIZIANO AL PA- 
J LATINO 

Alle 21,30 spettacoli classici con 
• * « La mandragola » di N. Ma- 

- t» chiavelli con Sergio Tofano 

Mario Scaccia, Giusi Rasparti 

- - Dandolo. Franca Maresa, Ma¬ 
le risa Belli, Renato Campese. 
f; , Sandro Dori. Regia Sergio To¬ 
fano. Vivo successo. Ultima set- 

i Umana. - 

L TEATRO ROMANO Di OSTIA 
l ANTICA 

Alle 21,30 l’EP.T. e 11 Centro 
£ Teatrale Italiano presentano : 
: v « La commedia degli spiriti- 
di Plauto. Riduzione di Ghigo 
‘ De Chiara, con Liana Orfcl. 
; i Umberto Orsini. M. Malaspina. 
. 1 U. D’Orsi. E. Carine!. Regia Sil- 
. i verio Blasi. 

■ TEATRO del parco dei 

- DAINI (Villa Borghese) * 

i . Imminente spettacoli classici 
comici con: « La commedia de¬ 
gli schiavi • (da « Una Atellia- 
na » del 200 a C.) di Marco Ma- 
. * riani con M. Mariani. A. Fer- 
» rari. E. Bullone. P. Sansotta. 

A. Belletti. A. Gtrola. M Man- 
^ dd, S Lago. C. Boni. Regia M 
V Mariani. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
C Nazionale - v. Mazzarino) 
f Alle 21,30 decima Estate roma- 
na di Checeo Durante, Anita 
5* Durante, Lelia Ducei e Enzo 
’ Liberti, Luciana e Marcello 
t • Prendo, Peppino MarchL Alba 
E Cardini, con: « I figli degli an- 
c> tenari » commedia brillante di 
S, Achille Saltta Regia E. Liberti 
Grande successo. Ultima replica 

| ATTRAZIONI 

fV MUSEO DELLE CERE ■ 

F* Emulo di Madame inu»>and di 
gP Londra c Grenvin di Parigi 
jfe- Ingresso continuato dalle 10 
”T. alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

jcp, (Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
ÉJfe* Parcheggio 




E AMBRA JOVINELLI (713 306) 
gfgv < Sindacato assassini, con May 
SPl | Brytt c rivista Baraonda di 

donne G 4 

M|LA FENICE (Via Salaria 35> 
Due mattacchioni, con Franchi 
>-• e Ingrassla • e rivista Vollaro 
r- C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

' . Il leone di Babilonia, con G. 

TaaMlta • rivista Pistoni SM + 

’► < 


h 

h f. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Le sirene urlano e I mitra spa¬ 
rano. con E. Costantlne SA 4 
ALHAMBRA (Tel. 783-792) 
L'esperimento del dottor Za- 
gros. con V. Price UH ++ 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 

11 cielo di fuoco, con G. Pcck 

UH ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Rassegna Jngmar Bergman : 
Monica e il desiderio (alle 
16.40-18.35-20.30-22,50) 8 + + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura esiiva < 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Fuoco verde, con S. Grangcr 

A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Se pcrraellete parliamo di don¬ 
ne. con V Gassmàn (alle 16.30- 
18 30-20.45-23) (VM 18» SA 4* 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Ciclo giallo, con G. Pcck A ♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La vergine In collegio con N 
Kwan (ap- 16.30. ult 22.45) 

(VM 14) S 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il cranio e li corvo, con D Bo- 
garde (VM 141 OR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Le bellissime gambe di mia 
moglie (alle 16.45-18.35 - 20.40 - 
23) 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

I.a carica delle mille frecce, con 
L. Darnell A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La carica delle mille frecce, con 
L. Darnell A 4 

CAPRANICA (Tel. 672-465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (872.465) 
Chiusura «diva 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Chi giace nella mia bara7 con 
B. Davis (alle 16-18-20.20-22.501 
. (VM 14) G 44 

CORSO (TeL 671.691) 

Sfida all’O-K. Corrai, con B 
Lancaster (alle 17.30-20-22.30) 
L. 1200 A 444 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley UH 44 

EMPIRE Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

La vergine In collegio, con N 
Kwan (alle l7-18.35-20.35-22.45> 
(VM 14) 8 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La donna che visse due volte 
1 con K. Novak (alle lfi.45-19.30- 
22.45) G 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Chi lavora t perduto, con S 
Robbot SA 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Secret \Va>s (alle 17.15-19.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

La strage del 7 Ca\ alleggerì 
con D Robertson A 4 e Arri¬ 
vano I Beatles 

GARDEN (Tel. 562 348) 

Cb< giace nella mia bara? con 
B Davis (VM 14) G 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Sandok maciste della giungla 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Fratelli senza paura, con R 
Tavlcr (alle 16.15-18.15 - 20.25 - 
22,50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Missili in giardino, con Paul 
Ncwman SA 44 

METRO ORIVE IN (6 030 151) 
Lord Brummell. con S Gran¬ 
gcr (alle 20.15-22.45) SA 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Il corridoio della paura, con P 
Breck (alle 16.30-18 50-20 55-2.il 

OR 4 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Quando l’amore è \eleno (alle 
16 30-13 30-20.30-22.50) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tei. 640 445) 

Sala A. Il guanto verde 
Sala B* Attacco In Normandia 
con F Smatra OR 4 

MODERNO-ESEDRA (Telefa 
no 460 285) 

Il terzo segreto, con S Boyd 
(alle 16,30-18,20-20.40-23) 

l . DR 44 


MODERNO SALETTA 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (VM 18) G 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Il guanto verde 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

La legge della ptstnta (ult. 22.50) 
PARIS (Tel. 754.366) 

Il ciclo di fuoco, con G. Pcck 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Confetti al pepe con S Signoret 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Italian - Sexy Show 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Lo scandalo Sibclius 

QU IR INETTA (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II dottor Strananiore con Peter 
Sellers (ult. 22.50) SA 4444 

REALE (Tel. 58023) 

Sangue misto, con A. Gardner 
(ult 22,50) L. 600 

REX (Tel 864.165) 

I tre moschettieri, con M De- 

mongcot A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Attacco In Normandia, con F 
Sinatra (an 16 tilt 22.50) DR 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Elettroshock (alle 17.15 - 18,45 - 
20.45-22 50) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lo scandalo Sibclius (alle 16.45- 
18.55-20.45-22.50) 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinerama: Questo è II cine¬ 
rama (alle 16.10-19.25-22.15). Fe¬ 
riali L 800. festivi L 1000. 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Il buco, con P 
Leroy DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

I.a vergine di cera con Boris 
Karlolt (alle 16.10-18.10-20.15- 
22.30) (VM 14) DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Danza macabra (alle 16.50 - 
18 50-20.45-23) (VM 18) DR 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Ieri oggi domani con S Loren 
(alle lfi-18 05-20.25-23) SA 444 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La vergine In collegio, con N 
Kwan (alle 17-19.10-20.50-22,45) 
(VM 14) S 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei. 8 380.718) 

Furto su misura, con R Hay- 
worth SA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

II cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

ALASKA 

L'uomo senza paura, con K 
Douglas (VM 16) A 44 

ALBA (TeL 570.855) 

La tigre, con S Grangcr A 4 
ALCE (TeL 632 648) 
Controspionaggio, con C Gable 

DR 4 

ALCYONE (TeL 8.360 930) 
Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G 4 

ALFIERI (Tel. 8.360.930) 

Il cranio e il corvo, con D Bo¬ 
ga rtìc (VM 14) DR 4 

ARALDO 

la lunga valle verde, con B 
Bennett A 4 

ARGO (Tel. 434 050) 

L'amante sconosciuto 
ARIEL (Tel. 530 521) 

Storie sulla sabbia S 44 
ASTOR tTel. 7.220 409) 

I tre moschettieri, con M. Dc- 

mongoot A 4 

ASTRA (Tei. 848 326) 

Piaceri nel mondo DO 4 
ATLANTIC (TeL 7 610 656) 

Un buon prezzo per morire, 
con L Harwey DR 4 

AUGUSTUS tTel 655 455» 

II ladro del re, con E Purdom 

A 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Il re della prateria, con R Egan 

A 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

I due maflosi, con Franchi o 
Ingrazia C 4 

AVANA (Tel 515 597) 
Avventure a Vallechiara con 
Stanilo c Olilo C 44 


• r Unità . non # r*«pensa 
bQe delle variazioni di pro> 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te «na redazione dalTAGIS 
4 dal diretti interessati. 


schermi 
e ribalte 


Le algle che appaiono ae- _ 

• «ante ai titoli dei film * 

• corrispondono alla »e- • 
p guanto elaaeifleazioae per p 

casari: 

• A - Awenturoae _ 

• C — Comico _ 

• DA as Disegno animale 

• DO « Documentarlo 

• DB — Drammatico • 

• G — Giallo • 

• M = Musicale • 

^ S ae Sentimentale , 4 
4 SA * Satirico 4 

4 SM — 5toriro-mitologica 4 

9 D eoo ire gl adiste airi flint * 

• viene eopreeae nel m dt • 

4 tegnente: • 

• 44444 -* eccezionale * 

4 4444 «- ottimo • 

444 » buono m 

• 44 “ discreto _ 

• 4 — mediocre • 

• • 

4 VM lf ■ vietato al mi- 4 
^ aori di 16 anni _ 


BELSITO (TeL 340.887) 

Storia di un disertore, con J. 
Mayniel (VM 16) DR 444 
BOITO (TeL 8.310.198) 

Prima dell'uragano, con V. He- 
flin DR 44 

BRASIL (TeL 552 350) 
l,a magnifica preda, con Mari¬ 
lyn Monroc A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
Furore sulla città, con William 
Holdcn G 44 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 

Città spietata, con K. Douglas 
(VM 16) DR 4 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
slcr A 44 

CLO DIO (Tel. 355 657) 

Il ladro del re. con E. Purdom 

A 4 

COLORADO (TeL 6 274 207) 
Morire a Madrid DO 4444 
CORALLO (Tel. 2.577 297) 

Gum Point: terra che scolta, 
con F Me Murray A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 13) DR 44 
DELLE TERRAZZE 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con I Langen G 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454* 
X-3 chiama Brigitte, con P 
Michael G 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

La gang, con R Mttchum 

G 44 

DIANA (TeL 780 146) 

Vento di battaglia, con R Pel* 
legnn DR 44 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 
Fratelli di ferro 
ESPERIA (Tel. 582 884) 
Agguato sul grande fiume A 4 
ESPERO (TeL 893 906) 

Il fornaretto di Venezia, con 

M Morgan DR 44 

FOGLIANO (Tel 8 319.541) 
L*ammaz 2 agiganri A 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

La portatrice di pane, con Jean 
Valerio DR 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

M giorni In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

IMPERO (TeL 290.851) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Cronaca di an assassinio, con 
A. Baron (VM 141 G 44 


ITALIA (TeL 846.030) 

Psjco terror, con A. Norton 

G 4 

JOLLY 

Il cavaliere delia valle d’oro 
JONIO (TeL 880.203) 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotenuto 

(VM 14) A 4 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Gli amori di Carmen, con R 
Havworth DR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray G 4 

NEVADA (ex Boston) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DR 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 

I draghi del West A 4 

NUOVO 

Bunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La tela del 
ragno, G. Jolins G 44 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pcllegrin DR 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

II cranio e il corvo, con Dirk 

Bogarde (VM 14) DR 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

Il patio dei cinque, con B. Luna 

DR 44 

PARIOLI 

Lo spaccone, con P. Ncwman 
(VM 16) DR 444 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Furore sulla città, con William 
Holdcn G 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Vincitori e vinti, con S Tracy 
DR 44444 

RUBINO 

Un pugno di pois ere, con Gary 

Cooper DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La carica delle mille frecce, 
con L Darnell A 4 

SPLENDID (TeL 620 205) 

La ragazza in vetrina, con M 
Vlady (VM 16) DR 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

La nave matta di Mr. Roberls. 
con H. Fonda SA 44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 
la tigre del Kumann A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Pssco terror, con A. Norton 

G 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Ombre sul palcoscenico, con J 

Garland S 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I lancieri del deserto A 4 

VENTUNO APRILE 

Vento caldo di battaglia, con 
R Pcllegrin DR 44 

VERBANO (Tel 841 195) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J, Warner G 44 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

II messaggio del rinnegato, con 

G Ford A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Sesso peccato e... castità, con 
P Sellers S \ 44 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Tiara Tahiti, con J Mason 

(VM 14) A 44 

ANIENE 

tj» tela del ragno, con G Johns 

G 44 

APOLLO 

Il traditore dei campo cinque, 
con P Ncwman DR 4 

AQUILA 

Il seri aggio, con Al Brando 

DR 44 


Radio Praga 

Dalli; ore 19 alle 13.45 ni 
onde corte di metri 4». 
dalle ore 18 alle 18.30 *u 
onde corte di metri 4» 
dalle ore 18,30 alle 30 su 
onde medie di metri 333.3 


ARENULA (Tel. 653.360) 

Cimi-'ora esiiva 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (TeL 393.269) 

Artiglio insanguinato, con M 
Home A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

11 conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

Missione segreta, con S Tracy 

A 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Ponte di comando, con Alce 
Guinncss A 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

ChioMiia estiva 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

DEI PICCOLI 
Hiposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La mano sul fucile DR 4 
DELLE RONDINI 
Prigioniero di Stalingrado, con 
E Bartok DR 4 

DORI A (Tei. 317.400) 

Il segno del cojote A 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 

Picnic, con K. Novak DR 44 
ELDORADO 

La maschera di cera, con Vin¬ 
cent Pncc G 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Ordine segreto del Terzo Reich 

FARO (Tel 520.790) 

Fiamme alla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

IRIS (Tel 865 536) 

La tradotta, con IL Mc'semcr 

DR 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

Riposo 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Messaggio del diasolo 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

ORIENTE 

Le folli notti del dottor 4crr>ll 
con J. Lewis C 44 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Casalrarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Donna d’esiate, con J Wood- 
ward DR 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Il forte del massacro, con Jocl 
Me Crea A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18» DO 4 
RENO (già LEO) 

I conquistatori delI’Oregon. con 
F Me Murrav A 44 

ROMA (Tel 133.868) 

E !a terra prese fuoco, con J 
Munro DR 44 

SALA UMBERTO (T. 674 753) 
Partita a tre. con J Morcau 

DR 4 

TRI ANON (TeL 780 302) 

Avanzi di galera, con E Co- 
stantine G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Hiposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Hiposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

I Riposo 


CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Hiposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE' 

Hiposo 
LIVORNO 
Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

PAX 
Riposo 
QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 
Lo sceriffo scalzo, con A I 
O’Conncll A 41 


DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA - MODERNO 
I! terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

FELIX 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orici C 4 

LUCCIOLA 

passo del diavolo, con Robert 
Taylor • •— —• - A 4 

MEXICO > . 

Prossima apertura 
NUOVO DONNA OLIMPIA . 

Riposo 

NEVADA (ex Boston) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DR 4 

ORIONE 

Riposo 

PARADISO 

''culo ragazze e un marinaio, 
.con E. Presley C 4 

PIO X 
Riposo 
TARANTO 

II cucciolo, con G. Peck S 4 


TIZIANO 

Riposo 

REGILLA 

Europa: operazione slrlp-lease 
(VM 18) DO 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
KNAL : Alba, Airone, America, 
Archimede. Arenula, Argo, Ariel 
Astnria, Astra, Atlantic, Augu-^ 
st us. Aureo, Ausonia, Avana* 
Balduina, Beisito, Bologna, Bran< 
caccio. Brasi), Broadway, Calt-i 
ronda, Castello, Cincstar, Clo-I 
dio Colorado. Corso, Cristallo.- 
Del Vascello, Diana, Dorla, Diie^ 
Allori, Eden, Eldorado, Espcrnj 
Garden, Giulio Cesare, Holly-, 
uood, Induno, Iris, Italia, la Fé* 
ilice, Majesllc, Mignon, Mondimi. 
Ncvada, New York. Nuovo. Nuo* 
v» Golden. Nuovo Olimpia, Orien* 
le. Otta* lana, Planetario, Plaza, 
Prima Porla, Principe, Qulrinet- 
ta. Reale, ,Rcx, Rialto, Roxy, 
Royal, Sala Umberto. TEATRI* 
Ridotto Eliseo, Satiri. 


VIRTUS 

Riposo 


Arene 


ACILIA 

Sesso peccato e... castità, con P. 
Sellers SA 44 

AURORA 

Artiglio insanguinato, con M 
Home A 4 

CASTELLO 

Ponte di comando, con Alce 
Guinncss A ♦♦ 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Gum Point: terra che scotta, 
con F. Me Murray _ A 4 

DELLE PALME 
Il barbaro e la ghelsa, con J 
Wa> nc 8 4 

DELLE TERRAZZE 
Edgar Wallace a Scotland Yard 

con 1 Langen G 4 


Per chi accetta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delie traamiasioni tn lingua 
italiana: 

ILI 5 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 8675 - 
9525 Kc/a) 

1840 - 18-38 
tu metri 31.45. 42.11 
(8540 - 7125 Kc/a> 
trasmias:one per gli emigrati 
19 00 - 1940 

au metri 25.19, 25,42. 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
su metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) 

22.09 - 22.38 

cu metri 25,19. 25,42. 31.45. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/b) 
traamiasione per gli emigrati 


EDITORI RIUNITI 


nella collana « Orientamenti * 


J. Alvarez del Vayo 

Memorie 
di mezzo secolo 

pp. 240 L. 2.500 

Gli ultimi cinquantanni di ctoria europei ay 
memorie dell'ex ministro degli Estati da 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarmri 

Memorie 

dì una rivoluzionaria 

pp. 470 L. 3.000 

La Spagna dall'inizio del secolo alla secca 
guerra mondiale attraverso la viva espcrifl 
di una grande dirìgente rivoluzionaria 


IL NUOVO SISTEMA FOTOGRAFICO RAPID 


Osto gtori 
•Ito 22 ■ 


», «Ito •*» 12 • 


Martedì 30 giugno è stato 
presentato ufiìc almente all'Ho- 
tel Palace di Milano il nuovo 
sistema fotografico Rap:d. Esso 
consiste neiresemphfieaz.one 
massima d; tutte le operazion. 
inerenti al processo fotografico 
con i’immediatezza di carica¬ 
mento, scatto e riawolg mento 

Il particolare di magg.ore 
interesse è il fatto che le più 
grandi industrie intemazionali 
del seriore abbiano trovato ur. 
denom.natore comune unifi¬ 
cando il sistema Sarà cosi pos¬ 
sibile per ogni utente rimanere 
fedele alia marca abitualmente 
usata sia per quanto riguarda 
gli apparecchi che il mate¬ 
riale. 

L'aver adottato pellicole d; 
formati standard agevola in¬ 
fatti non solamente l’operatore 
ma anche le operazioni di la¬ 
boratorio e di vendita. 


Per la Ferrania il dottor 
Bazzi ha preannunciato l’in¬ 
troduzione sul mercato di ca¬ 
ricatori di tre tipi di pellicole: 
la ormai affermata P.30 in 
bianco e nero , rinvenibili» 
Ferramacolor DIA 28 e la ne¬ 
gativa N 27 oltre agli apparec¬ 
chi Linee Rapid e Ema Rapid. 

n signor Shulze Battman 
dell'Agfa ha presentato la ISO 
Rap.d I. la ISO Rapid 1F e la 
Sixlette Rap.d. tutte di magi¬ 
strale concezione e che riesco¬ 
no a soddisfare le esigenze ai 
vari livelli 

Oltre alte accennate le case 
che hanno adottato il sistema 
Rapid sono ADOX - BALDA - 
BILORA - BRAUN-Nurnberg - 
DACORA - GEVAERT - IL- 
FORD . PERUTZ- REGULA - 
ROLLEI - VOIGT - LA1VDER - 
ZEISS-Ikon. 
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TOUR DlC ntANCK 


^ SBBB9 \.' , ,\to 


Da una società di B 


« 


» 


di Sels 


)ggi il « Tour » sul Portet cTAspet (m. 1069), sull'Ares 
(m. 796) e sul Portillon (m. 1308) 



Offerti250 milioni 

a Cagliari e I farese 


Premio naitotwte 
« Mercurio d'oro » 
alia «confezioni 
sanRemo s.p.a.» 


TOLOSA — li vittorioso arrivo di SELS che ha «bruciato» allo sprint 
Gilbert Desmet, Adorni, Otano, Barrutia, Pambianco e altri 


POULIDOR PERDE X 36 


in Campidoglio, presenti auto- 

_ ’ ’ ’ m m 114 ^ di governo, e avvenuta la 

iHMfe • ^ , Sm ^0* ■§ 0 H 0 premiazione - Mercurio d’oro 

Sr / M n a nnunn an \mmyg cp 

Prai^itF^ fi S,- ll IlflMl m ^0 U| figura sanRemo 

| | W’bm OO 00^^m m m m m spa ", industria benemerita 

00 per la collaborazione econorm- 

lu /^^feferirara ' mm ^a Rto ca 6 c4le ha dimostrato di an- 

yvn^^gl^ > 0 0 ■■ ^ra dare incontro alle sempre più 

Ji Hk^liZ T mm m* M B gaifaAAfMlfA jflffJff W c rescent esigenze dei consu- 

tf - per rinunciare aua «r»ì «s" 

Zm 11 ministro del commercio 

jK per Postelo. On Avv Bernardo 

i Di Stefano al Varese? - Combin alla Juve - Nenè al Cagliari Ustica statuetta nelle mani del 

r»' ■ ibi ■■ , t |, t . _ SiK Del Prà, direttore com- 

^ 1116 luglio le assemblee delle società di serie A e B 

vamente complimentato per lo 
sforzo economico che questa 

Fermo, o quasi. il mercato però intenzionata a raccoglie- sorte al momento di definire il az.enda sta etTettuando nel 

rueiato » allo sprint oa lcistico. invischiato ancora nei re la singolare offerta, assai in- pagamento del giocatore, è stato settore dell’ahbigl amento ma- 

) e altri debiti e nella fase sotterranea dicativa del clima morale pio- sottoscritto e così il prossimo sellile e por l’alta qualità dei 

(Telefoto all’Unità) (lei ••contatti», delle offerte e prio degli ambienti calcistici ita- torneo l'asso francese vestirà la prodotto che presenta nel mer- 

coutrofferte. delle •• voci - son- tinnì casacca bianconeri!. Sempre che calo nazionale e interna? onale. 

daggio •• e delle smentite, l’am- Fermo o quasi il mercato, si la Juve non lo giri a qualche 

biente è stato messo a rumore diceva, la notizia più >• scusa- alti a società inserendolo nel > 

6 H We ieri dalla notizia che lina so- /tonale »* corsa ieri per il «tran- complicato giro di scambi a cui | c 

VV cietà di serie lì avrebbe offerto satlantico- dell’albergo mila- sono interessati diversi clubs: | 

m m alle due neo-promosse. Vatesenese, è stata quella che dava Torino - Roma - Juve -Lazio - |/m#mh«a /,* a a-, 

e Cagliari, un discreto paeehet- per possibile il passaggio del Genoa - Catania e Cagliari. La Ir UlUflJeG l/blv r 
to di milioni per indurre una veterano Di Stefano, per 60 mi- società torinese pagherà il nuo- | j 

di esse a rinunciare al diritto boni, al Varese. acquisto giocando all estero , , 

maturato sul campo ili parteci- Per inviare 1 anziano calcia- una serie di matches e veisando ♦ iL ^ m 

pare ni piossimo torneo della toro sui rettangoli italiani ci Rh incassi al Lione, b ignora 


per rinunciare alla «A » ì 

Di Stefano al Varese? - Combin alla Juve - Nenè al Cagliari 
Il 16 luglio le assemblee delle società di serie A e B 




Vacanze liete 


Ha rischiato la vita 


r Vvi * z 


- - 

? f* <\ « ¥•-* , - c *,/ * 

'.'.Zi' ’ •< *" 


-nT *u<wc S 




to*'*'. ,'~r*+ 
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Dal natirn inviato " A ” sono slatl offriti da eoli intenzione di fare un ra- m ‘ , V , . , pI rà pria - Cucina romagnola - Prez- 

uai nostro inviato una soc età di B 250 mi- vore al suo ex pation. l inda- neo \est.ra la maglia del Ca- z j modici 

TOLOSA, G. Moni; al Cagliari il prezzo del striale Giovanni Borghi ielle è " 1,an „, ,,. OI ., KT 

Ricordate? alla viglila del Tour. Il mago che anticipò l’as- -karakiri» sportivo verrebbe anche finanziatore del Varese» 11 forino ha concluso 1 af- KnilNIJBAUI.IU I.I.O - PEN- 
sasslnlo di Kennedy, aveva annunciato una grave crisi di A 11 - compensalo con una cifra infe- del (piale 111 Spagna rappicsen- laie Simoni: la giovane ala SIONE BERNA - Via Siracusa- 
ciucili nella tappa distinta con II numero 1-4. la tappa di Tolosa, riore. 2f)() milioni. ta ‘ la firma Per perfezionare (,f >l Mantova passera ai grana- Tel. 30041 - Nuova dirett. mare 

la tappa d’oggi. La prote/lu non s’è avverata. F„ però. Il capi- La notizia che pare uscita l'accoido si attcndeiebbe il pa- ‘■'he gireranno ai virgiliani VI offre un lieto soggiorno al 
tano della * St. Raphael » è arrivato vlclnu al disastro. Che da un racconto di fantasport, è rere di Busim e dcirallenatoiL Scesa e rrombini Un non piezzo di L 2 300 compreso ser- 

uveva, Auquelll? Sarà stato il giorno di riposo, clic l’ha arrug- stala invece confermata dal ma- Puricelli Saia favorevole? affare, si può dite, per entrarvi- vizio - garage - tasse soggiorno 




•ari ■*» - V" 
x ~ . * ' 


tano della « St. Raphael» è arrivato vlclnu al disastro. Che ( ja mi racconto di fantasport, è rere di Busim e deU’uilenatore 1>t ‘ t ' sa e fromuini un 011011 prezzo ai l. z auu compreso ser- 
, avevi», Auquelll? Sarà stato il giorno di riposo, clic l’ha arrug- stala invece confermata dal ma- Puricelli Saià favorevole? I affare, s può diti', per entr.im- vizio - garage - tasse soggiorno 
r/ giiilto. Sarà stato il mal di stomaco. Sarà stato quel eh’è stato, nager del Varese, il signor Bu- Tutto fatto, invece, per il fruii- he le società Da una patte «ir- e cabina al mare Agosto ìnter- 

jg! Il fatto è che nella salita dell'Eiivalira l’hanno colpito a freddo, siili, e dal vice presidente della cose Combin del Lione. L'in- I ' , '’ a , un " lovnlie promettente, penateci. 

C sul traguardo di «quota 2407 » c’è passato con 4’5" di ritardo, società sarda, il doti. Arrica gaggio, che pareva sul punto di dall altra un giocatore già ai- R j M | N , . uoxei, ROSAB1AN- 

Come s’è poi salvato, Anquetll? Con la classe, con l'onestà e Nessuna delle due società pare andate a monte per le difficoltà fciniato, Scesa, e un giovane CA _ T(>1 22577 - vicinissimo 

Il rispetto per 11 mestiere. E con il coraggio, sollecitato dall'or- l * a valorizzare Irombini. bem- mare _ centralì,spimo - tutti i 

* goglio e dal prestigio. Perché nella discesa deU’Envallru, il _ pre all ordine degli affari ,con- conf ort s - ascensore - spiaggia " 

& campione ha davvero rischiato,,-• elusi e ò da segnalare 1 acqui- rlserVBta . prczzi niodlci . In . . 












, goglio e dal prestigio. Perché nella discesa delt’EnvalIra, il 

^ t "O 1 campione ha davvero rischiato -* 

«-!? - la pelle: infatti, ha recuperato Cubica, Punicei. 1 ?, Galera, Otu- 

' ”* 3'20" sulla pattugla di punta , JO , Pambianco e Groussard. 

•vzL' dov’erano Bahamontes e Pou- Sonata Altiy, a 3’20". 

Y - !" * lidor, con Adorni, Jiinenez, E Anquetil? 

*~ "r A. Otano e Desmet. il vecchio. Ciò Passa dopo 4 % 5 ” con Minicri 

' _ ‘-4 signilica che Anquetil ha ac- e h ostali un, c sembra mi scr- 

-* ■*' - chiappato e lasciato dozzine di p Ca fe calpestato: ha la schiena 

uomini, e il plotone che ha ro<(H v 
x formato, organizzato e lanciato Giù 1 

- all’inseguiinento era tutt’altro Lu corsa scen de a valle, e 

f ~ c * ie f°rte e amico, poiché vi fi- ricomincia du capo sul più ulto 

^ gufavano Groussard. Janssen, r i tmo Bahamontes, Jimenez, 

" - ' Manzaneque, Pambianco, Bar- p ou /, ( j or< Junkermann, Desmet, 

, - ''Z'„ 5r t! !V. An fi la de. Haast, Adorni e Otano s'organizzano, 

\ Monty. Foucher. Poulot, Pau- . j ( , nc ,- u „ 0 «,,• scatenano. 

«Ss&M Anou^l I- S , w „„. 

+ai8lim {««*•»; e w W r 




paté violente, furiose, feroci ha 


la frusta, e, nel giro di ine:- 


«Al 


^ rzi 


1 yÌ vJe 


sp»fer? * 


1 








- k. 


S, - ' , 





urne v luiumc, luiiu^v, iviuvi mi , . » _ t .... i„ „ „ • „ 

felicemente concluso l’azione I l( j uc f Io •“ 

dopo manco un’ora di caccia. 1 ' 15 *. f n \ Plano, poi, la caccia 
Sensazionale? acquista toni caldi, sanguigni, e 

£j, s j la lotta, in equilibrio sul filo 

L’uomo è ammirevole. E lo de ‘ secondi, diventa drammati- 
atleta e d’eccezione. Ha supe- ca > emozionante. 
rato le difficoltà fisiche e mo- ’ Da conclusione x 
rali, a tempo di record. E. na- E’ felice e facile per il capi - 
turalmente, quand’ò giunto nel tano della «• St. Raphael », che, 
gruppo all’assalto i suoi rivali all'improvviso, ritorna impia¬ 
ntò diretti — Bahamontes e cabile e con un'ultima, frene- 
Poulidor — si sono sentiti per- ticu sfuriata, irrompe, feroce- 
duti: lo choc ha provocato il mente. Poulidor e Bahamontes 
tran-tran, ch'è durato poco. lo guardano con occhi pieni di 
Perchè’’ spavento. E’ così, infatti: in 45 

La fortuna va e viene. An- chilometri, il maggior favorito 
quetil subì il tradimento - di ha recuperato T5”, nei confron¬ 
timi gomma nella tappa di ti dei rivali coalizzati/ 
Bn.incon Nella tappa di Tolo- Che rimane? 
sa, una ruota ha fermato P° u - XJn quizzo di Pambianco, un 
lidor. Il capitano della «Mer- a u mUÌO di Groussard, ed è il 
cier» li? cambiato la biciclet- r<1H: olii s'azzarda ancora 

ta, e. sotto la spinta di lancio. co|{ quella specie di mostro 
è caduto: avra perduto due o Anquetil? 

trecento metri, che sono servi- 

ti ad Anquetil per partire al- 4e sirene urlano. 

l’attacco e dare ancora una Che succede? 


Le romane sul mercato 


Pettina continua 
a girare a vuoto 

Miceli non è ancora riuscito a piazzare 
qualcuno dei suoi « gioielli » 


4 siAr-rs js'iry^s: ' 

11 e reato Si parla di 30 milioni. l,ino 

Da Bari, definiti con l’Inter 

^ riscatti di Galletti e Bovari, AVVICI CrOKinUin 
sul piede di partenza ci sono AVVIJI EV»UnUfVm*l 

_ Ghizzardi (Mantova e Verona — 1 ' ■ ■ — . — ■■ 

jta na A ■ «'interessano di lui) Fernando, 2> rAPiTAU sih'iita I. 50 

O t nUa ^o<Ìi^i° r clVo C ass!eine Snó 240G20 Presmffldu- 

w^wmm VIBHhWW rossonero. Maldtnl. che assieme , , 

a David era stato offerto alla ?”»■«* lmp,p K aU ' A uto«OV- 

Roma per Angelillo. potrebbe z 0 _ 

m accasarsi al siiti, e precisamente IFIN, Piazza Municipio 84, te* 

a llllAVA :» Napoli 11 presidente della so- lefono 313441 prestili fiduciari 
HI!fllT|1 cietà partenopea dottor Fiore ad Impiegati Aulosovve.izioni, 

VllvIV avrebbe, al proposito, intavolato 3) ASTE-PO N<M IR SI L. 50 

trattative con Viani. Fiore e de--- 

ciso a portare a termine l’af- OCCASIONE DEL GIORNO!!! 
fare entro brevissimo tempo in VIA DUEMACELI.I 5l>: Bellls- 
vìnrMlA m niN 7 iHi'A modo da poter utilizzare il gio- sima Scrivania-toilette otto- 
riUSCIIU U piuZZUlC catore negli incontri della Coppa cento, G5.000. Altre mille oc- 
. , . II. del Sud. casloni!!! 

UOI « 0101611 1 » Si apprende infine che la pre- 

" sidenza della Lega nazionale ha *» Al TQ Mim» » li I l U 50 

convocato a Milano, presso la ALFA ROMEO VENTURI LA 
La girandola delle voci - Da- sede sociale per lapa tina di COMMISSIONARIA più .olle» 
vid e Maldini in cambio di An- giovedì 16 luglio le asseniblee dt Rons . Consegne Inamedla- 
geiillo, un gruzzolo di milioni delle società di serie A e B. Cambi vantaggiosi. Facili» 

per il neo giallorosso Sehnel- p er l’assemblea delle società tastoni - Via Blssolatl a. £4 


WORMKR (Olanda) — La canoista olandese Lagrand ha rischiato di morire anne- prova della sua potenza e del- j gll(l ,• sono per Poulidor, che 
gata per un incidente di gara. Nel corso della gara dei 50Q metri la sua canoa si è la sua implacabilita. Ecco. La rorinn UìUt ruota, cambia la 
capovolta per una brusca manovra e la ragazza è finita in acqua cd è stata colta da r 'À% a ,, ,. c 'L e Muleta- u r ‘nrimó b ,( c Ì c,c< f“ 5 ? ade sott ° la f R inUl 

malore. Sarebbe sicuramente annegata se le altre concorrenti non fossero state leste ',,2 r ?t-»rdò di 4’On" in ( J lunc, ° rir / meccanico. Allora. 

iielLinterrompere la gara e correre in suo aiuto. Nella telefoto: il drammatico salva- 45 chilometri/è il secondo per- Mercurio si mette^alì atp’ie- 
t»ggio della canoista, la cui testa emerge dall’acqua con la bocca spalancata in una de 2’3G" in 25 chilometri. E in ’ q , <attro e quattr’otto. 

smorfia di dolore e di disperazione. Accanto al suo viso si scorge il remo della imbar- Il distacco è netto, no? ; j capitano della » Mercier - 

cazlone che l’ha raccolta e in primo piano si vede la sua canoa semiaiTondata. Tanto, troppo perde 45": addio ai sogni di 

E. cosi, per tentar di equili- . „ 

brare i! campo accade che un ^ ; ... .. 

------ paio di spinte (sulle mille da- Poulidor ha fortuna nella di¬ 
to e ricevute) vengono pena- sgrazia, poiché il plotone al- 
I .. JlT !■#* • Uzzate di 15’’. l'inseguimento lo travolge e lo 

La sesta tappa del Tour de L Avenir Accade ai -Tour . ed è ? c ««»«u«. 

_ 1 * _ caduto al «Giro - con la multa /; ( | ecco Tolosa. La città è in - 

— “ Anquetil rapisce e sorride. Il gioiellata di sole. Sulla pista 

vantaggio gli appartiene: 2 su scivolano Janssens, Anglade e 

Bahamontes. e 2 52’ su Pou- p uu i L -els, mentre Groussard si 

■ B M 0 W rn lidor. abbatte sul prato: e Sels sfrec- 

M K — m JL —— ^ m m 44 sugo de!ln tappa di Tolosa c - a davanti a Desmet. Adorni , 

Inf n n l&l m mm ■ Blln aÌ TM tutto qui. niargi- Q, rtIIO Barrutia, Pambianco. 

WUaUiu U Sui U a UIUSU 

Nella volata. Adorni s’è com- Guarda l’orologio: aspetta 
- portato ì n gemi a i ii e n te : era nel- clic si sfoghi il pattugliane do¬ 
la scia di Barrutia. veloce al- r 'r Poulidor: il ritardo è di 
l’ingre-'so. e s’è lasciato rimon- r.76’\ 

mg «■ tare da Pel- o da De«met. che u ml cotta e una cruda. Cioè. 

# 00 0 l’hanno rhiUrC. regolarmente caD! - fnno dr jj a , st Raphael - 

6 ouizzo di jaaarauv 

wPI W Quella verde, invece, passa a — Ila preso una spinta fc 

00 00 0 Sels. che ha approfittato di una non sono simpatico...)’ 

disgrazia di Jr.r.^en in pista £. 

! 4 ‘ quest «. C,nanfe j nmnn ; :i Tour torna sul- 


e guizzo di Sugarduy 



IH» q limi i.ii.tiu V || I wiumn-uuni r. .. . /Ini»ln»l «-fi f r ... \ 

della Roma, conte Marini Dct- società di serie B le nomine per (inclusi ali tvra.) 

tin.i che. al suo rientro nella ) a sostituzione dei componenti FIAT 500 D L. 1.200 

.-..pitale «i è lasciato andare, di- n c 0 Ils i»ii 0 direttivo decaduti. BIANCHINA 4 posti - 1-400 

cliiararulosi incompreso e un- FIAT 500 D giardinetta - 1.450 

malinconito dalla _ ìngrautiidi- m a Mr'ri ima * ì «ino 


ne » dei suoi colleglli di cui 
non riesce a comprendere il « di¬ 
sinteresse « per le sue offerte 
A far saltare i nervi già lo¬ 
gorati del conte-commissario è 
stata l’ultima voce messa in gi¬ 
ro tini « Gipo » Vlani. Si tratta 
del passaggio del forti* difen¬ 
sore tedesco Sehnellinger del 
Mantova al Mitan e non alla Ro¬ 
ma per fine prestito Interpol- 


A Tor di Valle 
favorito luarez 


FIAT 500 D giardinetta 
BIANCHINA pauoram. 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) 
BIANCHINA spyder 
FIAT 750 (600 D) 

FIAT 750 trasformai). 
FIAT 750 multipla 
FIAT 850 


» 1.600 
. 1.700 

* 1.700 

• 1800 
» 2 000 
* 2.200 
• 22200 
» 2.400 

• 2 400 
- 2 500 

• 2.600 



iru» »i «Jinmiuiicv» vie» « itnrmii * „ ___ 

Mantova al Milan «* non alla Ho- AUSTIN A-40^ fa • 22200 

ma per fine prestito Interpol- Il Premio Portici, dotato di un VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

lato. Dcitina si e detto stupito milione di lire di premi sulla di- SIMCA 1000 GL. » 2 400 

di questo modo d'agire della stanza di duemila metri, figura al FIAT 1100 Export • 2 500 

società rossonera .Non è la centro del programma di questa FJ A x 1100 D • 2 600 

prima volta — egli ha detto — sera all’ippodromo romano di Tor pi*x lififin c w rv« 

elle la società rossonera diffon- di Valle Sei concorrenti saranno ... ' ^ ,, 

de ad arte voci di questo genere ai nastri e tra essi 1 favori del «uuarei » 2.7U0 < 

Non voglio far,* commenti sgra- pronostico spettano a Jiiarcz che GIULIETTA Alfa Rom. » 2.800 ^ 

devoti — ha proseguito Dettina ha avuto in sorte lo steccato e FIAT 1300 • 2.900 

Al Milan devono mettersi in che. alla guida di Ugo Bottoni, FIAT 1300 S.W. (Fami* 

testa che nessuno è disposto a non dovrebbe essere battuto. Gli Liare) • 3 000 ' 

subite certi atteggiamenti » Se- avversari piu pericolosi dovreb- piat l'ifin Vnnn 

concio Delfina la notizia del pas- bero essere Sudan e Bollati. Tvi u . 4 ,. * oVUIi 

•.aggio ai Milati del Inondo di- Inizio della riunione alle 20 45. * 3.100 1 

Tensore altro non sarchile che Ecco le nostre selezioni: FIAT laOO Lunga • 3.200 

un espediente per gettare di- ,, cor ^ a . Franco piante Na- F4 AT 1800 • 3.300 

sdoro sulla Società giallorossa e rok; 2 * corsa Frizelltx Miss Delly; FIAT 2300 . 3.600 

(onfusjone nel mercato :{l corsa; Quiburgo. Flamengo; ALFA ROMEO 2000 

Ciononostante I movimenti del 4 « corsa: Urtlciale, Gua; 5* corsa: Berlina • 3 700 

L , in61 COrS n Juaroz ’ Telefoni 420942 - 425B24 - 420819 

“tre seguiti con mitrile negli Sudan. Donali, t 1 corsa: Bumnsca. M » 

ambienti calcistici Bottina dal- M au . Alamo: 8> corsa: Vinalla. Ti x/Tuit . » 

trende non nasconde le sue in- Sangrina. Ircana __ ' lnii _ u W 

ien7ioni di portare a Roma il .7*.... “7171 _ 7 


L. M 



terzino P.iletti del Torino, di 
collocare al nord Sorm.ml. ma¬ 
gari alla Ju\e per Gori e Sacco 
>■ milioni, ma la Juve offre Del 
S.q e Gori e niente milioni Ali¬ 
ene uno dei due centrocampisti 
romani. Angelillo o De Si.sti, po¬ 
trebbe cambiare casacca, se la 
contropartita e conveniente A 
proposito d: Angelillo. Vlani sa¬ 
rebbe di«po«to ad assumerlo dan¬ 
do in cambio David o Maldini 
Un cambio che per* non piace 
a Dettma e Lorenzo Altre voci 
non mancano, di ufficiale c'è die 


La «Tris» 
a Trieste 


MAGO egiziano fama mondiale . 
premiato medaglia d’oro, re» » 
sponsi sbalorditivi Meta psichi» 4 
ca razionale al servizio di nply 
vostro desiderio. Consiglia. e»l 
denta amori, affari, rofferenza^ 
Pien»s*era «3 Napoli 


OCCASIONI 


L 5* 


OKO acquisto lire cinquecento ■ 
Tredici cavalli «ono «tati iscritti Rfsnjroo. Vendo bracciali col¬ 
liri Premio delle Giostre, in prò- lane ecc., occasione 550. Fac- 


L’ordine 
di arrivo 


Nostro servizio l 11 ritm0 degli inseguitori è 

! furioso e in una dozzina di 


l.a triste vicenda del pu¬ 
gile dilettante Oride Mat- 


Jn realt 


TOLOSA, 6. 

Con una volata confusa tra 


non mancino di ifllciilè c’è Vhè nt i * r ‘' nl "’ «clic Giostre, in prò- lane ecc.. occasione odo. aac» 
la Roma ha f .lto un ? offerfa in dramma giovedì prossimo nclhp-|ciO cambi SCHIAVONE - Seda 
di Jr.n=:cn in pista £ . tuUo bu-t, chiusa alla Lega per Loja- P<’«romo di Montebel In in Trieste. unlca MONTEBELLO. 88 (to» 

V «Manto ri™.,» ... «>!«- .. ««» 

... , ’, T j7- ór.'' . ' gilè dilettante Onde Mat- Sempre in casa gialloro«.«a si Premio drllr Giostre (L. 1 mi- 1 

.. T , , f strade dei Pirenei, con la , ruljti morto sul ring il 30 sta trattando con Timer per li,»ne 200 000 ): a metri 20 « 0 - Buca- I F./lOM COI I.F4SI UH 

ti. parerò che il lo i tappa di iMChon che sconfina gennaio 1961, tornerà davanti M.ilatr.s^i in cambio di Di Già- sprint. Hit Ami. Sublime. Gretta- ----- 

\à detto quasi tutto in Spagna . La distanza e di ai R | u diri H 7 ottobre pros- « milioni LVscquisto dei ?i<». Sferza. A barn v: a metri 20 S 0 : SHNuDATIII uiiKAI-IA. Ste* 

inisti erano disincan- 203 chilometri, e il cammino ,; mo i a Corte d’ADDdlo di f» ntravanti inti-rista proludereb- iraniano. Asso. Don. Canton: a uografia Dattilografia 1000 

chi: e si mostravano tormentato assai. C'è il Portet i^^na riesaminerà il caso [’podro ^Manf/lrfini ‘ ‘TùTwti- nl^o 2, °° Ri "'® Prccoce ’ Gelo ‘ mensilt Via Sangennaro al V»- 

ubbiosi. svagati, così. d'Aspet, a - quota _ 1069 ». c'è j n seguito al rlrorso del P. M. malori sui* merc.n., non mancano maro. 29 - Napoli 


, . • t- .■ o i • . m-rs.se olà fietto quasi inno m Spagna, i.a aisianzi 

■chilometri Sambio Schuuring { prota g on pti erano disincan- 203 chilometri, e il ci 
a sono raggiunti. Si forma cosi lat ^ stanchi: e si mostravano tormentato assai. C'è il 


cammino s ; mo i a Corte d'ADDelIo di Jfentravanti interista proludereb- Iraniano. Asso. Don. Canton: a uo grafi a Dattilogran 
il Porrei Bol„ R na riesaminerà il ea«o ! b - a . Ua pa - r - ,on / a <jwntinuo| m otr. 2100 Ri«sa. Precoce. Ge»o-| mensili Via Sai.vennar 


sei corridori sfuggiti alla ìn testa alla corsa un grup- Vnì/nci. dubbiosi, svagati, così. d'Aspet, a » quota 1059 ». c'è in'segulto al ricorso del P. Al. mior?sui'mcr/ai'o^on manrmì!/ n,m ° 
guardia degli uomini dì clas- petto di sette uomini che rii f« aara avera perduto la cru- l’Ares. a » quota 79o E cè il avverso alla assoluzione del- anche «,-. por evidenti ragioni 

. * ’ _ . « ì a t . . _ P z» enarro nA.dlIn» z* . <snn(/T 1A . .. • * • . ■ «I. < -, .. _ m ». t. A ^ A _ 


lanStofi s.t".; 15) "su* si.) 11! » ve ” Protagonisti della tap- 
)alla • Bona s.t.; 1J) Moore s.t.; pa di Oggi. 

2) S S V.: , 3 Ì) S M U xsri r ,n.i Sono le ore 11,05 quando 

rii”: 3J> Martinazzo tu.) s.t.; il giudice d» partenza da il 
«.i 0 l« o r dl 10 , ) ''L 1 * 0 ; ”via!” agli ottantatre corri- 

d.: 53 ) Mirhriotfo Su *.!.! ?«i dori rimasti in gara. Il cielo 
Campanari tu.) s.t.. è nuvoloso e la temperatura 

si è ritirato Kaddonr Mohamcd calda. L’avvio è lento: forse 

MarOCCO). t, 1 ì nnmini ficonlntin lo f n t : _ 


i veri protagonisti della tap- e neutralizza subito ] inizia- h *” dwceao .‘ n P , ’ . in funziono, «ta cercando elii Q| ffìfO IfflliCO 

na di osci t* Va di Letort. La rincorsa Ab. Là stona doppi e piena . .. — . - concludere qu.nlcuni delle mol-J M M IIMIIbW 

H Bh ■ ner rinrenriero T etnrt faceva di colpi di teatro. Comincia con iis«ime trattative aperte duran- . . 

Sono le ore 11,05 quando , , *-*eiori tace a giogaia, che è caduta con di- te i suoi ripetuti viaggi alla Sui campi dell impianto del ten- ■ ^1 

il giudice di partenza dà il diminuire li distacco dei pri- <or rf inafn violenza, ha sconfitto m m t mecca » caicst.ca dei nord nis; centrale del Foro Hall code- Pi 

, ”* “„ ce 1 P a l “n- a 1 nil ma non rannullava - così ,I miar. <» hrt riemnitn t tnr- ■ u FOs _• * A* Ieri Miceli ha annunciato urti- bufferanno domani sera i famosi hli 

” Via! ” aiUi Ottantatre corri- “'I; «* caldo ^ ha nempilo Iter- || I All ! 9 1 «almente la partenza d, M. 1 - Harlem Globe Trolten, i funan- 

dori rimasti in gara. Il cielo ^ n ^ n ^ re U gruppetto di testa rcnti che precipitano furiosi. B B * f Ll I B B B. ^ B B B raschi (Bologna) e l’arrivo di boli del basket. La famosa troupe «tiKUa 

• _ i tomnoratnra (rimasto in sei per una fo- con schiaffi e capricci di spu- Renna, insieme a Marini (prò- ni Abe Saperstein «i tratterrà Waolaa 

e “ *“ itinpvrdiurd ra ^ ura Lutili) stava disnu- me argentee, intanto. Andorra _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ suro gratuito) p.i) milioni («1 nella capitale sino a sabato li piallali 

calda. L avvio e lento: forse t l , volati il volndrnrrio rinasce nella nebbia color - - *“ - - «> somma variante tra i corrente ^Ica. 

gli uomini risentono le fati- S r °m° mali a. ...... . , ,. lt „ 1 •« milioni) notizia da no. Por gli Harlem si tratta del 

dall., ultimo R.I« tir.no d l Tolosa e entrato il grosso * ... I rJ; * 3 05 ; 4) Bahamontes a 3 11 ; già pubblicata alcuni giorni fa quattordicesimo anno consecutivo £***“*, 

che delle Ultime due tappe. g eneranc j 0 un'enorme confu- Bandiere, suoni e canti. La Lordine di amVO 5 ) Foucher a S> Poulidor Micci» non fa mistero del suo thè si esibiscono in Italia Que- 

Ma il tran-tran dura poco. A - annrofittava In sna partenza sembra la messa in m 4 ,g- ; 7) j imfn e Z . 503’; 8 > desiderio di Pianare alcuni del stanno. a dare replica a Lemon gj»** 

rlnr fnnrn olla miccia sono eli « e a PP r0 "ttava IO spa- <. cen0 per una commedia mu- Se,s * ehe , c 2 pr * *- I ? m * Junkermann a 5’16”- 9) G. De- uo l s gioicl.i 1 . c» si riferisce ai e amici è stato scelto il - quin- 5*2. 

g nol ° Sagurdy che evitando sica } e in technicolor. Via ! d<,n * , An ‘ , ®L r I f' To, ° 5 * ln » - 5 - 2 «- IDI Alile a «’36"- var i Mol T f ' n< '- c *bandoni. Roz- tetto-del Canadian Dominions. , 

olandesi che lanciano prima ” rinoncon n ore 4.JF54 (con abbuono 4 ore «net * * . »•» Aitig a SJ& , zon j e Governato, presso qual- m«nio ( 

Schuuring (acchiappato dal ‘ , 80 la f na Y? P er P ri * Il gruppo s'inerpica, e, ap- 35’5«-); 2) G Desmet. s.t. (ab- 11) Slmpson a *«0”; 12 » Manza- che società dei nord Per Mor- fiSLt, 1 

j: «n-hi ehi m ° 1 traguardo. Al termine puntilo com'è dall'impeto, su- buono 3F’); 3) Adorni, s.t^ 4) ncque a S’49”; 13) Martin a 10’W”; rone. ad esempio, il Tonno ha » - , 

gruppo nel g ro di pocni chi- d j questa sesta tappa, lo spa- bito si soezza. Scatta Martin, e 5> ***** *’ H) Adorni a n*13”; 15) Pamblan- rinnovato la sua offerta dell’at- 

oS?'un »’ S gnol ° G , arcìa c ? nserva « pri - che r p r<- snsss: :t il szs. :t Jss5%*SiSi„r3rar7i„S! « i 6=^ 

Sa ra S,r P r 0 Hi gruppo ior : “ d ° 7 „“ * SJTSTW im: g? JKSTUTir v-s: ' Sl e s P osat# ' — 

za l’andatura ed anche lui e ^ ^ ' Foucher. s.t^ 14) Bahamontes. Manin a 21’21’’. GH altri italiani: rese, ritiratosi pero abbastanza :l | M«meo 


ptenal 


Gli Harlems 
domani sera 
al Fora Italico 


P per riprendere Letort faceva di ^ di ,rfltro Comincia con 

Sono le ore 11,05 quando np . ei , . Letort race\ a 1q opaia cfu , f. cr ,d u ta con di¬ 
ti -- Z az. :t diminuire il distacco dei pn- soi r dinata violenza, ha sconfitto 


il giudice di partenza dà il 


Imi ma non t'annullava: cosi, ',j caJdo e ha riempito i tor- 


Il Tour in cifre 


Sui campi dell'impianto del ten- 


14) MEDICINA IGIENE L. 88 

AA. SFECI A USTA venero* 
pelle, disfunzioni sessuali. Dni- 
(or MAGLIETTA - Via Ori nu¬ 
lo. «p FIRENZE - Tel OII7L 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


in rlnccifieei f »“ durapocS; >• ^ 

La classifica /,s a o s p|,' 5 ^";,'^-: ** 
generale f™x> n n"! ro j^ p Pieie c rsó' di r e s a sosia ,appa - ,o spa - 

, - • -* v?. m . etr1 '’ P 01 Jan , \ ,eIe e - gnolo Garcia conserva il pri- Bahan 

i> GARCiA^in ore 2 I .05 I 5 *; P«eters e per un po s avvan- mo to ■ c ] assìfica gepe . dar. J 
) Glmondl a 24 ”; 3) Tous a FSC*; taggta ma pOl il gruppo for- ra l p \, nn jl vanfaoain A? J«o 

* 2 ’ 2 *’; Aimar a 7a l’anrìfltiira f^d anche lui è ^ ^antaRgio di 24 Anq 

53 ; o Bckcr a rif; 7 ) Spu- 73 1 anaau,ra ea ancne lui e su jj ,t a i, ano Gimondi. Ha 

ri • 4*23”; s) Gawiiczck ■ i’ 5 S”; ripreso. La pronta azione del ‘ 

Uf) J.5’,. z *5* 1 * * gruppo non scoraggia gli e L Da 

5 •."«?“!>* Vif,, 1 .’,»* 0 ; olandesi e Schmiring se ne va ’ D ‘ ^ 

)’ir ; U) Ra>mond a ts) di nuovo, trascinandosi a ruo- . 

S, v ** **’*•;, **) » i2*3r\ ta l’italiano Sambi: i due fug- - -- Ar \ q 

•*42”; 34) «ambi a 2 t’ 46 ”; «) in pochi chilometn ac- 

nibpagnari a so’37’; su Dalla quistano un l’20” di vantag- f 

* 3 *’4C; Mlchclotto a gio sul gruppo. POCO dopo UUOIC ’ 1 Olip Sul 

* stille tracce dei fuggitivi si . ’ "• 

lanciano altri due olandesi, concor *° Totip di questa nnticii 

Classifica a squadre llenny Pelerà e Pieleree lo Uri! £?m« 

l) Spagna 72,12 52”; 2 » Polonia spagnolo Sagarnuy, il belga con u punii 372.573; con 10 punti d ree 
Mrtf'i » luti» ti,M'2i", lSwertfl e lo »vlxzero Luthi. 21.1»*. 1 i’ 30 ”. 


•tuOU medlcu pur la cura ME 
W sole a diaftii»)—l * (KSoIuh 
piani all di ori fine oerroea. pa*» 
chic*, endocrina (neurastentN 
dedeienpe ed anomalie eeeeualllu 
{Visite prumatrimonlaiL Don. F. 
dfONACd Rom. Via VunlMku, 
p< (diasione Termini) . desia ol¬ 
ia latra - piane e e e eede InL. C 
orarie Ni in-lt e per appunto» 
meato uaclueo fi sabato pome rid¬ 
di® • | «stiel Fuori orario. aM 


Ha l'affanno. st. 15) Jimenez, a.t.. 1*) G. r ,ì Sabini a 34*3*”; 44) Franchi velocemente dopo aver udito il 

La mischia è furiosa. Cede Groussard, 17) Anquetil, ».t^ a j orj| j-os”; 45) Mazzacurati a prezzo C'è poi q Padova inte- 

\Tnriin molla Gelerà, e aran- Janssen, s.t^ 19) Anglade. . c-*o-. s* F-minatn > ■ ora tcressaio a Bozzoni, non per 

Marlin, molla uciera, e aran 20) s , t .. 21> Graczyk, * ” tenerlo, ma per usarlo come pe- 

ca Manzaneque. a 2*36”. 23) Minteri, i.L 17) ® 23 ; 54) Minleri a I ora 11 19 . riina in un complicatissimo sc.im- 

Anauetil? Franchi, a.t-, 2*) Fantinato, s.t., bto che dovrebbe concludersi 


Si è sposato 
il giallorosso 
Ardizzon 


pahato pomeriggio • aei fiorai 
ndlt l al riceve solo per appura» 
jttraen to. Tel 471 110 (AuL Cra 

ferirai Mito dal » nctodra MMV 


Medico opeclaltota dermatolofln 

DOTTOR ramrara mm 


DAVID 




Cura sclerosante (aabulatotlako 
ora») operartene) delie 


Le quote Totip 

Net concorso Totip di questa 


• VRE VUKflK 


~ ffi G.P. della Montagna BMMMaVHi VMKM 

s.r1 di .quotaguSs-rHsS«u» y—/™ V"sar&srssr : .ass 

lini, RnhomontPs e Jìmene* si a ritirato airhnrn isni Jimenez (9p.) ai, 3) Pomidor ne manca davvero. Ieri, infine, nezia. con la signorina Romana fHiniSZlMll nsiliaiJ 

_407 -, Mnnamontr.c e Jimencr Si è ritirato Paeheco (flp). (Fr , J1; 4) Xaccon( . 5) dagn ambienll , a2 | aU è stata Pac ,H 0 . Tu . * • - 

anticipano rouiiaor e Manza - Anglade (Fr.) 24; 0) Junkermann btta trapelare la noUzia che gli Sabato scorso, un altro gioca- vuriuu tu, rn»n _ 


VENEZIA, 6. - 

Mario Ardizzon, il 26enne ter¬ 
zino sinistro delia Roma, si è spo¬ 
sato stamani nella chiesa di San- Cura delle eompltcaflont: raguÉL 
ta Maria Elisabetta al lido di Ve- flebiti, ecsemi, ulcere varfeura 


gli Sabato scorso, un altro gioca- * - - 

fili torc della Roma, ex-neroverde, si W|8 fMi M tffMJf m 4fi 
uti è sposalo a Venezia. Si tratta del LVMs DI aillUV *> * -Ae¬ 

di mediano Sergio Frascoli. ette si Tal. 3*4. tot . Or» $ ti, fritte) l-tf 
11 t unito in matrimonio con la ai- (Aut. M. flati n. 773/72315* 

«ri. gnorina Sandra Lepaky. dal 9* maggio Ito*) 


..•C*» Jte. V-Jsiurìwr'.» !*#.V» -"-K'.C - > ' , / « , ri. v.iiMKy 


, ‘ è ’-'i ■ 
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PAG, io 7, cronache 

L'arringa di Sbisà al processo di Reggio 


Scelta per i giudici: prò 
o contro la Costituzione 


Due fidanzati a Cantò 


Suicidi 
a un mese 
dalle nozze 


L’uomo è in fin di vita — Un assurdo motivo 
all'origine del disperato gesto 



CANTU' — Angela Martucci, la giovane uccisa dal 
fidanzato. (Telefoto AP-« l’Unità») 

Dal nostro corrispondente ^ZTloiie *JÌZ are * m ° tÌV ' 

CANTU’, 6. La vergogna. un’assurda in- 
■ Un’assurda ' tragedia è scop- fintile vergogna. è all’origine 
Lp iuta questa notte a Cantò in dt tutto. Ieri sera, la madre di 
iurta famiglia . di immigrati. Angela si era accorta che la 
■ r Un manovale calabrese di 25 i lld \ a 110,1 . < ! ra n f}}° snt j. patera. 


anni, Pasquale Trammisino, Ita 


perciò salita all'abbaino. 


ucciso con un colpo di rivalici, ha aperto la porta ed ha visto 

la al cuore la La fidanzata, 1 due » ,0,,a ”* « P i m r ' 

Angela Martucci, di un anno ,. Senza ^offerire parola, è ri- 

piu anziana, cd ha quindi ri- ■ u si è affacciato 

volto t arma contro . se stesso la u richiudendo , a por . 
sparandosi alla tempia destra e s parlare. 


rimanendo gravemente ferito. 


Una bruciante, intollerabile 


Un malinteso senso di vergo- sensazione di colpa ha invaso a 
gna ha spinto i due giovani a questo punto i dite giovani. Lui 
; ■ cercare la morte: i genitori del- SJ * f> sentito responsabile del 
la ragazza li avevano sorpresi tradimento della fiducia che i 
' - durante un colloquio amoroso. futuri suoceri gli arenano con- 
La tragedia è avvenuta in una cesso, accogliendolo in fase, lei 
casetta al n. 25 di via Resego- temeva di non avere piò il co¬ 
ve, la strada che conduce al ci- raggio di scendere, di farsi vo¬ 
miterò. Pasquale Trammisino, dere dai genitori, tanto piu che 
un giovane bruito e ricciuto clic da pochi giorni si era accorta 
da circa un anno era venuto di essere incinta. 

• al Nord in cerca di Iauoro dal- . Cosi hanno deciso di morire 
la natia Francavilla Marittima, insieme. . .. 

viveva da qualche mese nella 11 medico legale ha eseguito 
’■ - casa della fidanzata. Aveva prò- ne \ pomeriggio l autopsia di An- 
e messo di sposarla. Là nozze, an. orla Martucci. «ceerfando che 
h x zi, erano state fissate per i pri- essa è stata uccisa con un col- 
mi giorni del prossimo agosto, podi pistola *P«ratol<- all aree 
' 1 genitori di lei lo avevano ac. cìuo sinistro. Il proiettile c . fa 
colto in casa, ospitandolo in un [° sparato da vicino. E stato 
- hjia' inoltre accertato che la giova- 

' ' In quella stanzetta i due pio- ne don,,a era in stato interes- 
‘ vani si davano frequenti con- da no " P«« d ‘ ,in mcsc ' 


vegni amorosi. Di notte, quan¬ 
do Ì genitori dormivano. Ange¬ 
la saliva da Pasquale, per ri¬ 
discenderne prima che la madre 
la andasse a chiamare nella sua 
stanza. Faceva l’operaia in uno 
t. stabilimento siderurgico di Fi- # 

> '«ino Serena. Era bruna, ben AUUlftfltA 

%. fatta, dai lunghi capelli neri. ntTlelUlU 

Nulla ostacolava ormai Ennio. 

, ne dei due giovani. Ancora ieri ammaMa 

; acenano trascorso la domenica ■ Ull UUQCflU 
.insieme, passando la serata al 
'* cinema. Poi Pasquale è salito 

l ™ ll ° stanzetta sotto i tetti Ims- 111 161671 OSO 

; su Angela lo ha raggiunto, per 

y l'ultimo incontro. In pigiama. ~ CATANIA, 6 

j - a piedi nudi per non farsi sen- Un oggetto luminoso è 
£ * ?re dai genitori, si è rifugiata s t a t 0 avvistato m numerose 
r ^brandma del suo prome^o. , ocali|à delIa SiciIia La prì _ 
k 11 dramma deve essere espio- . 1 

A so 1 all’improvviso, tra la mezza- ™ apparizione e avvenuta 
* noU e c l una. Il primo colpo sul cielo di Pachino L og- 

■L (con una - Beretta - calibro getto, apparso m principio 
f . - 6,35) è stato per la ragazza, come una stella, subito do- 
u ; Poi l'ha ricolta contro di sò. po si è * ingrandito a vista 

h; Il piccolo proiettile, deviato dal- d'occhio, assumendo una 

la volta cranica, è entrato In f orma . circolare e divenen- 
K cavità, accanto all orecchio de- j: ern p re più , luminoso. 

fc* ^Nessuno ha uloVicntc. I due °opo circa trenta secondi è 

l* 1 } corpi immersi nel sangue sono sco I 11 PÌl r ^ 5 aa v,s * a - /^9 r ” 
è. rimasti l’uno accanto all'altro, so le 20.30 e apparso sul eie- 
riversi sulla branda. I due corpi lo di Milazzo. Stessa sosta e 
Kg? esanimi sono stati trovati dai stessa esibizione. Poi, alle 
genitori della ragazza. 20.35. è stato avvistato a Pa- 

Chiamati i carabinieri, essi i agon i a Gli agenti della po- 
non hanno potuto far altro che |stradale. Giuseppe Tor- 

constatare la morte di Angela _, 

m Martucci Pasquale Trammisino r ento * ? m ì! , ° G l U ™«-"" a ’ 
fèì inpere rantolava, riusciva persi- * n servizio di perlustrazione. 
^ tio a spiccicare qualche porola hanno dichiarato di aver no- 
sconnessa come • ...non so per- tato un oggetto luminoso a 
j©f, chè l’ho fattoE" stato tra- forma di faro, nel cielo. 11 
0} sportato d'urgenza all’ospedale misterioso oggetto si è quin- 
di Cantù dove nel pomeriggio d j ingrandito assumendo le 
* medici lo hanno sottoposto ad dimensioni della luna pie- 

i ; estrarglf’if’proietttte CerCare * -, e poi SÌ è nebulizzato la- 
fa- Le spicpacione del gesto del sciando una scia azzurrina 
itrcs giocane manovale è venuta a Infine lo strano oggetto e 
SpiC* tarda sera, facendo cadere cosi stato ' chiaramente notato 
tutte te ipotesi avanzate dagli dal servizio d’avvistamento 
inquirenti: gelosia, paura di af- dell’aeroporto di Sigonella 
frontare il matrimonio, il fatto a Catania Anche ai militari 

i ^Verso sLT i'nflul le con- ^ «PP a rso nella .forma di lu- 
' dizioni di Pasquale Trammisi- na piena. Poi e spanto la- 
+ no sono apparse alquanto mi- sciando la solita scia azzur- 
, g liofilo. Ha potuto cosi essere rognola. 


r. p. 


Sicilia 


Conclusi gli interventi della 
difesa degli imputati civili 


5 Jf 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

* La vostra sentenza sarà 
il banco di prova della Co¬ 
stituzione! Qui dovete sceglie¬ 
re, o giudici! Questa la ro¬ 
vente perorazione con cui lo 
avvocato Enrico Sbisà ha con¬ 
cluso ]a sua arringa a favore 
di due cittadini imputati per 
i fatti di Res'g.o -Se accet¬ 
terete la tesi del PM per cui 
la cuccia all'uomo aperta dal¬ 
la polizia il 7 luglio del "CO 
in piazza della Libertà (iro¬ 
nia dei nomi!) fu legittima , 
direte anche che la riunione 
dei cittadini di Reggio fu se¬ 
diziosa e che i loro atti co¬ 
stituirono reato di resistenza 
alla forza pubblica Le perizie 
balistiche dicono che. dato il 
numero dei colui esplosi, i 
morti avrebbero potuto essere 
centinaia, con conseguenze che 
è facile immaginare. Ebbene, 
dopo quattro anni, coloro che 
spararono a bersaglio non han¬ 
no ancora un nome, non si è 
neppure cercato di identifi¬ 
carli. anzi li avete visti sfi¬ 
lare qui. frammisti agli altri, 
per costituire una accusa fal¬ 
sa contro i cittadini e allon¬ 
tanare cosi da sè ogni respon¬ 
sabilità' Ora noi vi chiedia¬ 
mo: con che diritto cinque 
cittadini furono uccisi? Quale 
pericolo per la società costi¬ 
tuita essi rappresentavano? 
Ancora oggi nessuno lo 'sa. 
poiché non si è trovata una. 
sola ragione morale, giuridica, 
umana per giustificare l'ecci¬ 
dio Pensate che gli agenti 
siano stati travolti da un tur¬ 
bamento psichico'’ E allora 
ditelo, ma non legittimate il 
loro comportamento poiché 
ciò significherebbe affossare 
un diritto ben piò grande ed 
elementare di quelli di riu. 
nione e di manifestazione: si¬ 
gnificherebbe affossare il di¬ 
ritto alla vita! Tutti e cinque 
i caduti protestavano non per 
loro ma per t’of. per noi, per 
ricondurre il governo al ri¬ 
spetto delle leuai. Furono uc¬ 
cisi e si aggiunse la beffa 
di eliminare i loro comoagnl - 
testimoni, trascinandoli qui 
come imputati! Scegliete quin¬ 
di. o giudici ed assumete la 
vostra responsabilità di fron¬ 
te alla storia d'Italia Rispon¬ 
dete alle domande: avevano 
| cittadini di Reggio il diritto 
- dovere di riunirsi per pro¬ 
testare contro il tentativo non 
solo di distoreere il nostro 
ordinamento costituzionale, ma 
addirittura di rinnenare quel 
patrimonio intangibile che è 
la resistenza? Si. Difendevano 
i cittadini di Renaio, interessi 
personali, di catenoria o di 
classe? No. difendevano in¬ 
teressi generali. Pensate che 
non solo Reggio, ma tutto il 
popolo italiano, attende di ve¬ 
der sancito da voi il suo di¬ 
ritto alta libertà La vostra 
sentenza sarà il banco di pro¬ 
va della Costituzione! -, 


Ostruzionismo 

incostituzionale 


L’orazione di Sbisà è stata 
tutta accentrata su questo te¬ 
ma del diritto alla resistenza 
singola e collettiva all’abuso 
dcH'autorità. 

- Radunata sediziosa Quella 
in piazza della Libertà? Ma se 
lo stesso maagiore dei carabi¬ 
nieri è costretto a riconoscere 
che alle 15.30 di quel fatale 
giorno, tutto era tranquillo, e 
deve ricorrere a una vaga 
”elettricità nell'aria" aer giu¬ 
stificare quanto avvenne dopo' 
La Camera del lavoro aveva 
proclamato lo sciopero gene¬ 
rale e indetto un comizio? Ma 
ciò era nel suo pieno diritto, 
rappresentando essa quei la¬ 
voro che la Costituzione pone 
a base della nostra Repubbli¬ 
ca. E infatti la polizia, non 
potendo legalmente opporsi, 
ricorse ad un ostruzionismo 
incostituzionale, vietando gli 
altoparlanti per provocare Io 
assembramento e quindi la re¬ 
pressione. Ricordate quanto 
scriveva Vittorio Emanuele 
Orlando: - La riunione pubbli¬ 
ca non può essere vincolata 
da norme di polizia poiché al¬ 
trimenti si nesja il diritto co¬ 
stituzionale-. Tre illustri 
magistrati — Baschieri, Già - 
naitasio r Bianchi D'Espinosa. 
presidente quest'ultimo del 
nostro tribunale — vi dicono 
che le associazioni e le riu¬ 
nioni di cittadini sono ammes¬ 
se dalla Costituzione appunto 
per influire sull'orientamento 
del governo. E’ vero, esse pos¬ 
sono essere rietate ma solo 
* per comprovati motivi di si¬ 
curezza e incolumità pubbli¬ 
ca -. Non dunque per un trop¬ 
po generico e quindi perico¬ 
loso e borbonico concetto di 
ordine pubblico, ma per due 
termini — sicurezza e incolu¬ 
mità — che nella nostra legge 
hanno un significato preciso: 
e cioè minaccia alle persone e 
alla proprietà, al domicilio e 
alla libertà individuali. Ecco 
perchè il vice questore De 
Vincenzo si guardò bene dal 
comprovare la sua ordinanza. 
Forse che da Reggio stara per 
scoccare la scintilla di una 
sommossa di un attacco all'or¬ 
dine costituito? Neppure per 
sogno! Anzi i manifesti della 
Cumera del lavoro invitavano 
« cittadini a difendere la Co¬ 
stituzione. Ma lo schieramento 
c il comportamento della poli¬ 
zia furono proprio quelli ri¬ 
servati ad una rivolta. Così i 



LO STRANGOLATORE DI PARIGI 


Lucien Léger, l’infermiere 

T i v * % u • * * ' 

che ha confessato di aver 
assassinato un ragazzo di 

* • -t * - 

11 anni e di aver terroriz- 
zato per due mesi la capi- 
tale francese, e ora in pri¬ 
gione, a Versailles 




cittadini reagirono, e a mani 
nude, con mezzi di fortuna, 
rilanciando anche (e questa è 
stata considerata colpa) i can¬ 
delotti lacrimogeni; non con 
altro poiché non vi fu un solo 
agente f»'rito, non una sola 
traccia di proiettili diversi da 
quelli della polizia. Certo l 
cittadini avevano un mezzo 
per sottrarsi agli idranti, ai 
mitra, ai gas: la fuga. Ma pre¬ 
tendere questo di fronte ad 
una aggressione ingiustificata , 
è immorale e incivile. Ascol¬ 
tate che cosa scriveva il gran¬ 
de giurista Carrara (cd erava¬ 
mo ancora ai tempi del Gran 
Ducato di Toscana)■ • Non ac¬ 
cetto la cruda sentenza che il 
principio d’autorità si raffoi/i 
col mostrate che aulì aneliti 
pubblici si deve chinare la 
fronte anche quando commet¬ 
tano abuso Con ciò si costrui¬ 
sce il roi>no del terrore, non 
si consolida il governo della 
ragione •. Ascoltate come ’/.a- 
nunielli, in pieno Regno Sa¬ 
baudo, difenderà gli artieoli 
102 e 100 del suo codice, che 
dichiaravano non punibile il 
cittadino il quale avesse rea¬ 
gito ad un atto ingiusto delle 
autorità. •• Non si può esigere 
l’obbedienza passiva dal cit¬ 
tadino clic ha il diritto di ve¬ 
dere osservata la legge anche 
e soprattutto da chi ha il do¬ 
vere di farla rispettare 


Il diritto 
di reagire 


Il prestigio dell’autorità si 
difende non col rigore con¬ 
tro ehi ha resistito agli abu¬ 
si. ma col rigore contro ehi 
li ha commessi. Poi il fa¬ 
scismo soppresse quegli arti¬ 
coli. affermando che basta¬ 
va la legittima difesa: ma 
per vent’anni, nessun citta¬ 
dino fu assolto per aver of¬ 
feso in istato di legittima di¬ 
fesa un poliziotto! Ascoltate 
ancora i commentatori: «pre¬ 
tendendo dal cittadino una 
cieca obbedienza, si viole¬ 
rebbe la personalità umana, 
e si sostituirebbe alla legge 
un criterio politico di appli¬ 
cazione della stessa... la leg¬ 
ge protegge la funzione non 
il funzionario: quando que¬ 
sti trascende, l’oltraggio a 
lui rivolto non investe più 
l’autorità... *». Quindi a ogni 
ingiustizia, eccesso o anche 
errore di un funzionario, il 
cittadino ha il diritto di rea¬ 
gire. Anche collettivamente? 
Si poiché la legge non lo 
vieta e i costituzionalisti lo 
ammettono, quando sia viola¬ 
to un diritto non personale 
ma collettivo. I reazionari 
hanno detto e diranno: ciò è 
pericoloso, la resistenza col¬ 
lettiva può portare alla ri¬ 
voluzione. No. perchè la re¬ 
sistenza vuol conservare non 
ÌTinovfire. e i cittadini di Reg¬ 
gio volevano appunto salva¬ 
guardare la Costituzione. 

Pensate che senza di loro 
forse oggi noi non saremmo 
qui a discutere. Ecco: quel¬ 
lo che io ri dico non è una 
minaccia o un avvertimento, 
è una semplice osservazione 
oggettiva: se voi condannere¬ 
te questi cittadini, noi sa¬ 
premo che ad ogni occasione 
Minile al 7 luglio, potremo 
essere aggrediti e fucilati 
senza processo. E allora sa¬ 
rà quel che sarà! 

Poi la parola passa all’av¬ 
vocato Michele Lener: « Ho 
l'onore di difendere la guar¬ 
dia Cetani -. Egli annuncia¬ 
va ma per lanciarsi subito in 
una difesa generale della po¬ 
lizia. anzi di « quel simulacro 
di polizia che fa lo stretto 
necessario, obbedendo a or¬ 
dini che non ha il diritto di 
valutare e di criticare (dal 
che si dovrebbe dedurre che 
funzionari ed agenti sono te¬ 
nuti per disciplina ad igno¬ 
rare la costituzioneL Segue 
una sgangherata polemica a 
base di codice sovietico, di 
carri armati russi a Buda¬ 
pest. ci Borboni che avreb¬ 
bero lottato contro borghesi, 
intellettuali e francesi ap- 
T'oggiandosi sul popolo e 
av rebbero portato migliora¬ 
menti nel diritto. Poi un ri¬ 
chiamo alle manchevolezze 
dHla Costituzione (-non pre¬ 
vede lo «tato d'assedio -) con 
armeggio di citazioni di Te- 
sauro. l’ex gerarca fascista 
e coi relatore demorristiano 
della legge truffa Una pate¬ 
tica cv«-cardone degli agenti 
della ' forza pubblica caduti 
ne! difendere i cittadini dai 
criminali: una recisa affer¬ 
mazione: « Fascismo e anti¬ 
fascismo sono morti e il se¬ 
condo mantenuto in vita solo 
per determirnti scopi poli¬ 
tici e finalmente I.ener ar¬ 
riva ai fat*i del 4 luglio, per 
stabilire una sorta di provo¬ 
cazione a favore dei poliziot¬ 
ti di Reggio: venti di loro 
rimasero feriti nel difendere 
la serie del MSI. e il giorno 
dopo -l’Unità» li avrebbe 
accusati di avere caricato e 
lanciato lacrimogeni. Con una 
slmile ce.mp.:pna. si aizzò lo 
odio fra cittadini e agenti, 
i quali d’altraparte erano co¬ 
stretti ad ubbidire alle ener¬ 
giche direttive del ministro 
Spataro E la mattina del 7 
luglio -l’Unità» parlava an¬ 
cora di - selvagge cariche » 
a porta S. Paolo contro I 
parlamentari di tutti i parti¬ 
ti. Ecco 1 atmosfera di quel 
triste giorno... Poi Lener si 
interrompe: proseguirà do¬ 
mani 

Phr Luigi Gandini 


PARIGI — Lucie» Léger, nell’auto della pulizia. 


(Telefoto ANSA-< l’Unità ») 


UNA FOLLA ESASPERA TA 

« i , 

voleva 
lintiarh 



* * 



PARIGI — Lucien Léger, lo strangolatore, viene sottratto dal poliziotti alla folla 
dinanzi al Palazzo di Giustizia. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Depone l'ex capo di gabinetto di Colombo 

Processo Ippolito: oggi 
si paria della liquidazione 

Il dottor Mezzanotte, «uomo di legge», consigliò all'ex segretario 
generale del CNEN il modo di intascare 40 milioni 


Lo scandalo 
Mastrella 

Il doti. Gioia 
assolto 
con formala 
dubitativa 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 6 

Un minuto, non un attimo di 
più è stato il tempo impiegato 
dal Pretore di Terni, dott Clau¬ 
dio Benedetti per formulare e 
redigere ia sentenza con la 
qua.e stamane è stato assolto 
- per insufficienza di prove - 
l’ex direttore delle dogane, ’ott 
Franco Gioia, accusato d: aver 
deposto il falso durante il pro¬ 
cesso Mastrella. 

Il pubblico ministero, avv. 
Filipponi. aveva chiesto una 
condanna a sei mesi di reclu¬ 
sione I-a difesa del dott. Gioia, 
attualmente consigliere delia 
Corte dei Conti, ha insistito so¬ 
prattutto sul fatto che -l’im¬ 
putato è un alto magistrato 
dello Stato e. che nei suoi con¬ 
fronti è necessario dissipare 
ogni dubbio -. 

La questione quindi non era 
tanto stabilire se ii dott. Gioia 
avesse o no testimoniato il fal¬ 
so. quanto decidere se dare 
soddisfazione a - certa stampa 
che pretenderebbe che anche 
un magistrato sia condannato- 

Durante il primo processo 
Mastrella il dott. Gioia aveva 
assicurato di aver dato dispo¬ 
sizioni per il trasferimento del 
doganiere-miliardo, in seguito 
ad una inchiesta condotta sui 
suo conto Era stato smentite 
da più parti. Anche oggi, il dott 
Pisano, funzionario della do¬ 
gana. ha ribadito- - Se il tra¬ 
sferimento d: Cesare Mastrel¬ 
la non ebbe luogo fu per espres 
so ordine del dott. Gioia, al¬ 
lora direttore delle dogane... 
Tuttavia il pretore, accettando 
le tesi della difesa, ha assolto 
il consigliere della Corte dei 
Conti, sia pure con formula du¬ 
bitativa. 

a. p. 


Il senatore Basilio Focaccia 
e l’ex capo di gabinetto del 
ministero dell’Industria e 
Commercio, dottor Antonio 
Mezzanotte, deporranno oggi 
al processo Ippolito. 

I due interrogatori sono 
molto attesi e serviranno sen¬ 
za meno a rialzare l’interesse 
del processo, leggermente ca¬ 
lato nell'ultima udienza, 
quando è stato interrogato il 
dottor Adaiberto Berruti, pre¬ 
sidente della commissione mi¬ 
nisteriale d’inchiesta e prin¬ 
cipale autore della relazione 
che ha costituito la base del¬ 
l'atto d’accusa che portò al¬ 
l'arresto di Felice Ippolito e 
aH’incriminazione di altre no¬ 
ve persone. 

Basilio Focaccia è l'ex pre¬ 
sidente del CNRN e l’ex vi¬ 
cepresidente del CNEN La 
sua deposizione sarà fonda- 
mentale per l’accertamento 
di un fatto che in questo 
processo è determinante: l’ex 
segretario generale Ippolito 
esautorò la commissione di¬ 
rettiva dell'ente nucleare, o 
fu invece costretto a pren¬ 
dere decisioni, - criticabili e 
no. per l’assenteismo degli 
altri? 

Focaccia, dunque, è il teste 
che può risolvere in un senso 
o nell'altro le accuse maggio¬ 
ri rivolte all’ex segretario ge¬ 
nerale. Il consigliere di Stato 
e capo di gabinetto Antonio 
Mezzanotte (le due cariche 
sono inconciliabili, ma di con¬ 
siglieri di Stato nei gabinetti 
ministeriali ce ne sono a de¬ 
cine) è invece l'uomo che può 
, gettare un fascio di luce sul¬ 
le accuse minori, quelle che. 
sono le più dure a cadere. 

( Fu Antonio Mezzanotte, ad 
esempio, a consigliare al pro- 
, fessor Felice Ippolito (così 
ha dichiarato l’imputato) la 
scappatoia legale per poter 
conservare, sotto forma di 
incarico, le funzioni di se¬ 
gretario generale del CNEN, 
nonostante la nuova nomina 
a consigliere dell’ENEL. Fu 
1 lo stesso Mezzanotte a dire 
a Ippolito che . poteva tran¬ 
quillamente prendersi 40 mi¬ 
lioni di liquidazione. 

Ad Ippolito, > nel capo di 


accusa, la liquidazione di 40 
milioni è contestata come 
reato. E l'imputato, a que¬ 
sto proposito, ha avuto una 
sola giustificazione: « Fu il 
consigliere Mezzanotte a dir¬ 
mi che la cosa si poteva fare 
(e il senatore Focaccia, il 
quale firmò il mandato di pa¬ 
gamento ha confermato tale 
versione). « Che volete — ha 
aggiunto l’imputato — io so¬ 
no un ingegnere e di liqui¬ 
dazioni non m’intendo. Mez¬ 
zanotte era capo di gabinetto 
del ministro... Era un uomo 
di legge... ». 

■ AI termine di questi due 
interrogatori l’accusa di aver 
voluto conseguire il predo¬ 
minio assoluto - dell’ente e 
quella di aver riscosso una 
liquidazione di 40 milioni, 
troveranno una risposta. Ma 
la deposizione del dott. Anto¬ 
nio Mezzanotte servirà a chia¬ 
rire altri episodi. 

Ippolito — questa circo¬ 
stanza è più che nota — fece 
regali a numerosi enti, per¬ 
sone. giornali, riviste. Anche 
Antonio Mezzanotte, capo di 
gabinetto del ministro Co¬ 
lombo ebbe i suoi regali. Il 
CNEN regalò al consigliere 
di Stato prima un suntuoso 
radiogrammofono (circa 400 
mila lire) e poi un principe¬ 
sco servizio di ' piatti (circa 
350 mila lire). 

Il dottor Mezzanotte chia¬ 
rirà forse il perché di questi 
regali. Ippolito, dal canto suo, 
avrà la possibilità di dire an¬ 
cora una volta che si, i regali 
li fece ma agli uomini di 
Colombo E cosi il nome del 
ministro sarà di nuovo vicino 
a quello del detenuto. Tanto 
più che l’episodio Mezzanotte 
non è isolato: c’è quello della 
macchina al prof. Ventriglia, 
c*è quello delle duecentomi- 
jla lire alla stampa periodica 
democristiana (sollecitato, na¬ 
turalmente, da Colombo), 
quello delle cinquantamila li¬ 
re ciascuno ai dipendenti del. 
la segreteria dell’Industria 
Di fatti del genere ce ne sa¬ 
rebbero altri; ma questi ba¬ 
stano per rimettere sottobrac¬ 
cio Colombo e Ippolito. 

Andrea Barberi 


PARIGI, 6. 

« Assassino! Uccidetelo! ». Con urla mi¬ 
nacciose una folla di un migliaio di persone 
ha tentato ieri sera di assalire e di linciare 
Lucien Léger , lo strangolatore di Parigi men¬ 
tre veniva condotto al Palazzo di Giustizia per l’in¬ 
terrogatorio. Centinaia di poliziotti hanno dovuto 
difenderlo, respingendo energicamente la folla ur¬ 
lante, esasperata decisa a tutto. Ad un certo momento 
è sembrato perfino che gli *-;- 

agenti dovessero avere la ta . di una nutrita raccolta di 
J , giornali che avevano pubbh- 

peggio. alcuni di loro sono ca i 0 notizie e servizi sullo 
stati seriamente feriti, pili « strangolatore ». Fra questi 
di un pugno è giunto a se- c’era anche una copia del 
gno, raggiungendo il volto quotidiano inglese al quale il 
del Léger. Finalmente l’uomo Léger aveva scritto una let- 
è stato sottratto alla furia tcru ironica: € Mandate Sco¬ 
della folla e portato davanti tland Yard ad aiutare la Su - 
al giudice Seligman. reté — diceva — i poliziotti 

Questa la furibonda reazio- francesi non ce la faranno 
ne dei parigini a due mesi mai da soli a risolvere il mi¬ 
di incubo, durante i quali Lu- stero ». . 

cien Léger, l’infermiere di 27 ‘ ’ Lucien Léger vive da pa¬ 
nnai che ha finalmente con- recchi mesi in quell’albergo: 
fessato di essere lui il miste- sua moglie, malata di mente, 
rioso strangolatore che ha era ricoverata nella stessa eli - 
terrorizzato la città con con- nica in cui egli lavorava, 
tinue lettere e telefonate al- Dopo l’interrogatorio al pa¬ 
le redazioni dei giornali, al- lazzo di Giustizia, a tarda not¬ 
te stazioni-radio, ai posti di te per evitare altri tumulti 
polizia, sfidando centinaia e disordini, Léger è stato con¬ 
di investigatori sguinzagliati dotto nella prigione di Saint 
sulle sue tracce. Pierre a Versailles. « Sarà 

L’esasperante stillicidio era P ro pessato di omicidio volon- 
iniziato subito dopo la sco- torio » |ia dichiarato secca- 
perta dell’assassinio di un me nte il giudice Seligman a 
giovanetto. Lue Taron di 11 Y na . f°^ a giornalisti che 
anni: due mesi fa il corpo , tnt arrogavano. Il giudice 
della piccola vittima era sta- . nominato oggi tre psichia- 
to trovato nel cespuglio di * ri C1ie dovranno dare il loro 
un boschetto alla periferia di P arere stillo stato mentale dì 
Parigi due giorni dopo che Lucien Leger. Costui, intan- 
i genitori, angosciati, ne ave- * 0, ' ia dichiarato di volere co¬ 
vano denunciato la scompar- rne avvoca t°uno deipiu quo- 
sa. L’autopsia rivelò che il * a ** penalisti di Francia, il 
ragazzo era stato strangola- Professor Maurice Garcon. 
to. Poche ore dopo una tele- Quest’ultimo avrebbe nccet- 
fonata, la prima di una lun- tnto la richiesta dello €stran- 
ga serie, raggiunse la reda- golatore». Lucien Lager 
zione di un quotidiano di Pa~ c s Lito annunciato tiffìcial- 
rigi. «Sono ’’lo strangolato- unente — comparirà davanti 
re” di Lue Taron — amimi- (t1 giudice istruttore giovedì 
dava una voce misteriosa —. prossimo. 

State attenti: colpirò di nuo- _ 


Dopo la telefonata, è stata * 
la volta di lettere e biglietti I 
dello stesso tono tutti firma - I 
ti con il solito, pauroso pseu- ■ 
donimo: lo c strangolatore ». | 
La polizia parigina ne ha col¬ 
lezionati 56, in meno di qua- I 
Tanta giorni. Ogni tanto il mi * 1 
sterioso individuo inventava I 
un delitto e sfidava i poliziot- • 
ti ad arrestarlo. A Parigi nes. t 
sun ragazzo usciva più solo \ 
di casa: le famiglie, impauri- . 
te, tenevano tutti i bambini I 
segregati, come in quaran¬ 
tena. I 

L’ultimo messaggio ha tra- * 


IERI 

OGGI 

DOMANI! 


70 milioni 
di « grezzi » 


segregati, come in quaran- LONDRA — Erano esposti 
tena. I come semplici minerali al 

L’ultimo messaggio ha tra- * Museo londinese di storia nu¬ 
dità il folle criminale. < Ho I T?i\™ 1n ™ t n U V„ adTt esf * r ,Z 
ticciso un vecchio a Pigalle. I subito che si trattava di dia- 
Per nascondere il cadavere i manti; grezzi, ma pur sem¬ 
ini sono servito dell’auto ru- | pre preziosi. Hanno vuotato 
bata a un certo Léger » ha . le bacheche sotto il naso dei 


telefonato, circa una settima- I custodi. ~ Credevamo fosse- 
na fa alla stazione radio dir TO studenti- hanno dichia- 


Lussemburgo. Era la prima I 
volta che la voce misteriosa * 
pronunciava un nome: Lucien ■ 
Léger, il suo nome. Il gioco | 
si era spinto troppo oltre. Gli 
investigatori si aggrapparono I 
disperatamente a questo nuo¬ 
vo indizio. Individuato Lu- I 
cien Lèder in un infermiere • 


rato costoro alla polizia, ac¬ 
corsa troppo tardi. Il bottino 
ammonta a circa 70 milioni. 


Pillole 
per gemelli 

CHICAGO — Secondo re- 


cien Léger in un infermiere ■ „ . 

che prestava servizio in una i CHICAGO Secondo r - 

_ _- - » I ccnu Mudi condotti alla Me- 

casa di cura per maniaci, lo | dical School di Chicago, la 

hanno bombardato di interro- . lunga somministrazione di 
gatori. Messo a confronto con | pillole antijecondative de- 


- 


trtfamrrtncsV’M 


i genitori della sua vittima, termina, all'atto della inter- 
i coniugi Taron, l'assassino ha | razione, una più probabile I 

ceduto e ha confessato. * gravidanza gemellare. I 

■ Ha raccontato di aver in- 1 * 

contrato Lue Taron in una I I 

stazione del metrò, la sera I C_L* J_ ■ 

del 28 maggio scorso. Lo ave .{• DCRCTZl O.O. * 

va invitato per una breveA . | 

passeggiata, adescandolo coni ,,,TQQlOQtnOtOT€ , 
promesse e racconti /antasl:- l I 

ci. Poi lo aveva ucciso, * spm-l® ANVERSA — Un messag - * 
to - ha detto — da un im-!| g*o radio concitato: il mer- . 

; ^ -..-ri cantile britannico Baltic Star I 

pulso irrefrenabile ». Da quel I è entrato jn coUxsxonc con all 1 

momento, tutti t suoi sforzi ■ » iceberg-, Ricerche rapide: ì 
erano stati indirizzati a svia - | j 0 nav€ sj trovava ancorata I 
re le indagini: per questo le nel porto finlandese di Kemi. . 
telefonate, le minacce, le. let- I Gli ambienti marittimi in- I 
fere, che hanno terrorizzato 1 glesi hanno tutta l’impres- 1 
tutta Parigi I s *’one che si tratti di un brut- I 

Una perquisizione nella co- I *° giocato da qual- | 

mera d’albergo dove abitava . che Tadìo ™tora. 

Léger ha portato alla seoper- L _ _ I 




Scherzi ia 
...radioamatore 

ANVERSA — Un messag - 




















, %i }}&*(•*’ 'v V',;.-’v^v;^ i&tf'Xy-'l £'&v i«;..••.; Wx ’.;' 
«■W ' ..•<;■•• , . • ;- J • • '. ■.,••'•. .< ■ ■ •• v ’ r ...■,•••- ••' •'..>•• •. f* * - . : ■•. 

.!?>£■• ;•.; • ' ■ : ‘' •" ''••• • •'. •. •••'• • .. •- 


- ,v-i I l 

’ì: i... ‘"v 




V ^ ,‘w: yrt, < x : * t i; ’ V • 

...• / *V?.**. .5 /-*yX 7. • V- * ’ ■ ’ ■ ' k -• 

-r* * rr • j - - » ■/• * ■ • 




l’Unità / martedì 7 luglio 1964 


*-v ; v.; v *■' '.A;* •» . .. 1 --^.v • ■<•1. • -> • - vwV V;, ! * . ., /*?:" r V' .V- • ' 1 1, ■ 1’; 

, ... ' ’ * ' ' *' V ! , f'it> 

pag. 11 / echi e notizie 


. i. J . . 


In un punto chiave 
della costruzione 

t ‘ • - » . - V ' ’l 

del socialismo 



* . f < ,• » . : 


CUBA — Una raffineria di zucchero. La produzione di zucchero, principale risorsa dell’isola, 
potrà aumentare notevolmente — con conseguente riduzione del costi — in seguito all’en¬ 
trata In funzione del nuovo stabilimento per fertilizzanti, che sta sorgendo con la parteci¬ 
pazione di tecnici Italiani. 


Ventidue italiani creano 
l'industria dei fertilizzanti 


‘ iIone ancora \ 

tpémpllce di quella di V 
fjjpolombo per far . stare in pie v 
/ di : un uovo: usare un portano ^ 
— Come sempre, per risolve \ 
fv !*• un problema, oltre all'idea, ci \ 
vuol e lo strumento adatto — Nel 
lavaggio è lo stesso: il problema era far 
passare la biancheria attraverso tante tem 
parature, tutte diverse, in modo da rimuo 
vere ogni sporco alla sua temperatura. 
Ma lo " strumento „ c’è solo otti. 


mi 




Bonn 


In un grande albergo sulla più bella spiaggia dell'isola 


la Volkswagen: no 
al «cartello» 
proposto dalla FIAT 


BONN, 6 

La Volkswagen respinge le 
offerte di accordo sui prezzi 
avanzate dal professor Valletta 
a nome della FIAT. « B profes¬ 
sor Valletta — ha detto alla 
assemblea degli azionisti del 
complesso automobilistico tede¬ 
sco il presidente della Volk¬ 
swagen, Heinrich NordhofI — 
mi ha proposto di concordare 
insieme a lui un ” cartello ” 
sui prezzi delle automobili pro¬ 
dotte dalle nostre due industrie, 

( allo scopo di concordare la 
concorrenza inglese ed ameri¬ 
cana. 


Cecoslovacchia: 
acquista impianti 
industriali 
per 20 miliardi 


allo scopo di concordare la MILANO, 6 con riguardo particolare, ma non c’era bi- 

concorrenza inglese ed ameri- La Cecoslovacchia sta trat- sogno. La gerite del posto, i camerieri 
«Ma — ha proseguito Nord- tando l'acquisto in Italia di im- dell’albergo, i cuochi, tutti sanno che la 

hoff — non ho accentato: credo P lanti industriali per un valore * Cuba Nitro » — oggi ribattezzata « Raul 

nell’economia liberistica e tali d * 20 miliardi. La notizia è sta- Ceper a Bonilla » — è l’impianto più im¬ 

misure non potrebbero che por- *a data dal consigliere com- portante e delicato che si sta costruendo 
tare a evoluzioni nefaste per merciale dell’ambasciata ce- oggi nell’isola; e che al momento della 

l’Europa-. NordhofI ha dura- coslovacca nel corso di una messa iti marcia, sul posto rimarranno 

, f ,? 0l . e 1 rr l 1 . zza . t0 co Jl. “ Sii in- conferenza stampa indetta per solo i 22 italiani perché l’ammoniaca sin- 

che^tra di essTs! *è -eSoMS 11,ustrare I* prossima edizio- letica può sempre provocare una esplo- 

clima di diffamazione verso la ne dtJ,,a flera internazionale di sione, e sono loro — i ventidue esperti — 

Germania occidentale, in aperta Brno - Nel quadro di queste cliè~affronteranno tutte le responsabilità 

__i___ -, « >Ti/-i n x i _ „ » __ ,1 __ r; __ .i:_ 


Dal nostro corrispondente 

; L’AVANA, 6. 

Ventidue tecnici italiani specialisti di 
impianti chimici si trovano a Cuba da 
tre mesi per montare e mettere in mar¬ 
cia la t Cuba Nitro ». Quando questi im¬ 
pianti entreranno in funzione Cuba pra¬ 
ticamente noti avrà più bisogno di im¬ 
portare fertilizzanti. L'agricoltnra riceve¬ 
rà un impulso incisivo. Ai 22 tecnici ita¬ 
liani, diretti dall’ingegnere Mario Dunti, 
è‘affidato uno dei compiti più impor¬ 
tanti della industrializzazione cubana. Vi¬ 
vono a Varadero, lavorano a Matanzas. 
Varadero è la spiaggia più famosa di 
Cuba. L’albergo « Oap ». dove sono allog¬ 
giati i nostri compatrioti, è il più bello 
di Varadero: un po’ fuori dal centro — 
un centro tipico di cittadina balneare co¬ 
me quelle della nostra Versilia — dà di¬ 
rettamente sulla spiaggia, possiede anche 
una piscina. . . 

1 nostri 22 — con o senza famiglia — 
sono trattati meglio dei più ricchi ospiti 
americani di un tempo. Il Ministero ha 
dato disposizioni perché siano considerati 
con riguardo particolare, ma non c’era bi¬ 
sogno. La gente del posto, i camerieri 
dell’albergo, i cuochi, tutti sanno che la 
« Cuba Nitro » — oggi ribattezzata « Raul 
Cepero Bonilla » — è rimpianto più im¬ 
portante e delicato che si sta costruendo 
oggi nell’isola; e che al momento della 


nici sono uomini « speciali », « preziosi ». 
. Bruno Fabbri (t Mando tanti saluti ai 
volontari della libertà e ai rastrellatori 
di mine del mio paese*) ha 59 anni: 
« Viviamo tra gente buona e gentile, con 
un’intelligenza nel lavoro perlomeno pari 
a quella degli italiani. Hanno per noi un 
atteggiamento di ammirazione e di fidu¬ 
cia che ci spinge a moltiplicare i nostri 
sforzi. Vorrei che tutti gli italiani all’este¬ 
ro si trovassero come noi... ». 

Ad Artemiu Merciai non sembra ■ di 
essere fuori casa: « Levando la distanza, 
mi par d’essere nel mio quartiere, a Ri- 
fredi », vuole che l’Unità trasmetta t suoi 
saluti al Bar Gratton e al Bar Ottanelli. 
E aggiunge: « Cari amici e parenti, non 
vi fate ubriacare dalla stampa. Qui si 
suona e si balla. La gente è felice. A noi 
non manca niente e non abbiamo nessuna 
preoccupazione ».'.•’ ... 

Lo stesso ingegnere Danti, un fioren¬ 
tino che ha una Ittngu esperienza, è stu¬ 
pito per la competenza riscontrata in cer¬ 
ti giovarli: < Gente che mi ha sorpreso 
per la sua preparazione teorica ». 

Quando i tecnici italiani avranno mes¬ 
so in moto l’impianto, questi giovani lo 
faranno funzionare. Spinti dall’entusiasmo 
e dal modo volitivo e impetuoso che han¬ 
no i cubani di lavorare — certe volte — 
come se suonasse ' la fanfara, anche sei 
dei nostri si sono impegnati per l’emu¬ 
lazione in vista del 26 luglio, la comme¬ 
morazione del primo assalto alla caserma 
Moncada nel ’53: lavoreranno volontaria¬ 
mente ogni giorno qualche ora di più. 


[contraddizione con il MEC. Il trattative è già stato siglato lo al momento decisivo. Li coprono di re- 


cliò~affronteranno tutte le responsabilità - Pettirossi ha preso - l’iniziativa? -E’, gio— 


fatto che il presidente della accordo per l'acquisto presso 
Volkswagen abbia rivelato in la Mecfond di Napoli di due 
pubblico e in modo cosi clamo- lìnee complete per il grande 

iroso le offerte che gli sono state comD lesso sidemmico di Ko 
fatte dal presidente della FIAT ° siderurgico di Ko- 

■viene ritenuto — negli ambien- f, lce n Slovacchia (valore del¬ 
ti economici di Bonn — una 1 affare 6 miliardi e mezzo), 
svolta nella « guerra delie ^ contatti commerciali — ri- 
auto», sultati particolarmente intensi 


Delegazione del 
PSIUP ricevuta 
da Suslov 


MOSCA. 6. 


I contatti commerciali — ri¬ 
sultati particolarmente intensi 
in queste ultime settimane per 
la presenza in Italia di una 
qualificata delegazione com¬ 
merciale cecoslovacca — han¬ 
no mostrato che. vi sono, in 
questo momento, larghe pos¬ 
sibilità per intensificare gli 
scambi fra i due paesi. Il mer¬ 
cato cecoslovacco si sta rive¬ 
lando interessante per i prò- 


agenzia TASS ha comunica- duttori italiani che hanno 
to questa sera che Mikhail Su- esportato nei primi 5 mesi del 
slov ha ricevuto a Mosca una '64 un terzo più che nei cor- 
delegazione del Partito sociali- rispettivo periodo dei '63. La 
sta italiano di unita proletaria, prossima edizione della fiera di 
con i cui componenti si è in- Brno può rappresentare un’ot- 
trattenuto a colloquio. La dele- tima occasione — come già pei 
gazione è guidata dal segretario il passato — per incrementare 
generale del Partito, on. Tullio decisamente i traffici fra i’Ita- 
Vecchletti. Ha e la Cecoslovacchia. 


littà del Messico 


Violento terremoto: 
sessanta le vittime 
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Straripato un fiume e 
danneggiata una diga 


CITTA’ DEL MESSICO. 7 
Un violento terremoto ha col¬ 
pito Città del Messico alle 8.18. 
ora italiana. Secondo le ulti¬ 
me notìzie un bilancio appros- 


gali. Li ammirano senza servilismo e han¬ 
no fiducia in loro. 

I cubani sono schietti: se ima persona 
è priva di qualità lo scoprono nel rap¬ 
porto umano diretto. Con • i 22 italiani 
hanno fatto amicizia duecento operai e 
studenti che lavorano con loro e gran 
parte della popolazione di Matanzas e di 
Varadero: li conoscono per nome uno 
ad uno. Molti sono di Figline Valdarno. 
altri di Ferrara, Rovigo. Genova. Sestri 
Levante. Alcuni sono comunisti, altri so¬ 
cialisti. Alcuni non hanno ima opinione 
politica: e sono quelli che adesso mani¬ 
festano più interesse e più curiosità e in¬ 
tuizione per le scoperte che fanno sulla 
configurazione umana di Cuba sociali¬ 
sta. Ottavio Boncini, per esempio, di Fi¬ 
gline Valdarno dice di essere rimasto 
stupito per l'attività febbrile, la prepa¬ 
razione teorica, la straordinaria volontà 
dei giovani cubani che vede lavorare alla 
€ Cepero Bonilla »; sono qui alle 7; la¬ 
vorano con noi fino alle ore 11,30, vanno 
a mangiare e subito dopo invece di fare 
la siesta vedo che studiano. Tornano al 
lavoro e la sera montano la guardia, ma¬ 
gari prima di addormentarsi studiano 
ancora un poco, poi partono volontari per 
tagliare la canna. E studiano. Studiano 
sempre. Non si trova in Italia un feno¬ 
meno simile. 

Dei nostri 22, quattro hanno portato la 
moglie; anche i figli. Durante il tempo 
che impiegherà questa corrispondenza 
per arrivare in redazione dovrebbe esse¬ 
re nato anche il figlio di un terzo, Carlo 
Pettirossi. Le mogli dei nostri tecnici vi¬ 
vono una esperienza che non avrebbero 
mai immaginato. * Io sono qui come una 
signora * dice la consorte del ferrarese 
Zuccheri. 

Bisogna dire che i cubani non fanno 
questa vita, né ricevono stipendi come 
quelli dei nostri tecnici. 

Ma è un fatto che nessun tecnico ita¬ 
liano emigrato ha mai ricevuto probabil¬ 
mente un trattamento come quello che 
Cuba ha riservato ai montatori e opera¬ 
tori dell’impianto di ammoniaca sintetica 


- vane ma ha fatto la Resistenza. Prega 
l’Unità di portare i suoi saluti alla Fede¬ 
razione di Genova e alla sezione Bura- 
nello. 

Aldo Tur ri ni (* Saluti alla Polisportiva 
Figlinese») descrive la sua soddisfazione 
con pacatezza; Barbini, Baratella e Buo- 
so, di Rovigo, si ricordano del sindacato 
chimici della CGIL e dei senatori Gaiani 
e Bolognesi della delegazione comunale 
di S. Maria Maddalena. Zuccheri dice che 
lui sarebbe anche disposto a rinnovare 
il contratto. Faglio e Niccolini, di Sestri, 
vogliono che tutti i compagni del comu¬ 
ne, sindaco e giunta in testa, sappiano 
che qui sono tanto più fieri di essere loro 
concittadini. 

E sembra che per il gruppo di Figline 
Val d’Arno sia particolarmente impor¬ 
tante ringraziare il vigile Elio Orsoni per 
il suo interessamento nei riguardi dei con¬ 
cittadini emigrati a Cuba. Ottavio Bon- 
gini, poi, vorrebbe dischi italiani. E’ sas¬ 
sofonista e rallegra la compagnia nelle 
ore libere. Ha nostalgia di canzoni italia¬ 
ne. Alla fine dell’intervista si sono tutti 
lasciati un po’ andare sulla china delle 
nostalgie che però sono poche e tutte le¬ 
gittime: il vino italiano, la famiglia, la 
posta che arriva in ritardo. Ma a parte 
un certo sgomento per la distanza, nes¬ 
suno ha voglia di andarsene. Anche Be- 
lardinelli, il geometra che li ha diretti 
fino a poco tempo fa e che adesso è in 
Italia, ha promesso di tornare. 

La spedizione di Matanzas è solo il 
primo grosso trapianto di tecnici italia¬ 
ni. E’ atteso per la metà di luglio un tec¬ 
nico dell’industria lattiero-casearia, il 
compagno Bartoli di Reggio Emilia, che 
è già stalo qui in aprile e si è conqui¬ 
stato a pieni voti il compito di lavorare 
tre quinti del latte della provincia di Ma¬ 
tanzas. Sono in corso molti altri affari 
su cui però si ha l’abitudine di non fare 
pubblicità nei giornali. In deroga a certi 
principi possiamo solo aggiungere che 
tutti i t nostri » dell’impianto di ammo¬ 
niaca sintetica stanno benissimo, non pa¬ 
tiscono il caldo, dormono con l’aria con¬ 
dizionata e mandano alle famiglie e agli 
amici saluti, saluti e saluti. 

Saverio Tutino 


me notizie un bilancio appros- d « Matanzas. una questione di priori- amici saluti, saluti e saluti. 
simativo farebbe ascendere i tà: i fertilizzanti hanno oggi nell’industria : ' . k ^ - C „ •. r 

morti ad una quarantina di una priorità quasi assoluta. I nostri tee- SMVOTIO lUTinO 

persone. Il Rio Baisas è stra¬ 
ripato e la diga di El Inferni!- - s • 

lo — in costruzione nella par- “ ’ " “——— 

te meridionale delio stato di --- 

Michoagan — sarebbe stata a I • • * ‘ • 1 ' ■. ' •§ ». z* ■ ’ - 

danneggiata Anche in questa In relazione con dichiarcizioni attribuite a Castro 

regione avrebbe causato vit- ' 

lime. , “ “ ’ 

Il terremoto ha provocato la ' 

morte di 21 persone neiia re¬ 
gione di Acapuico. mentre nel- ^ A ■■ M a a 

città, pur essendo stato mcl- I 

ha causat ° nes * vii stavi unni w espmcpono 

I quattro quinti delle case 
di dieci villaggi a nord dì Aca¬ 
puico. e quasi tutte quelle di ma £ a 

Coyuoa de Catalan sono croi- aa ™ ™ —--—-— — — ™ 

late. Sotto le macerie di queste 

ultime si teme vi siano altre — - 

vittime. 

verso l^°^ a di <C stamani (orarla- WASHINGTON, 6. lina, se gli Stati Uniti non da- ramento del clima, a far arre- 

liana) dagli osservatori di Ber- Un portavoce del Dipartimen- ranno appoggio materiale alle trare la linea delle sentinelle 

keley in California e di Mo- to di Stato americano ha riba- attività sovversive contro Cuba, cubane attorno a Guantànamo e 

bile in Alabama, ha raggiunto dito oggi, in relazione con di- Sempre secondo Edcr, Castro a liberare un elevato numero di 
l’ottavo grado della scala Mer* chiarazioni attribuite dal New avrebbe fatto dichiarazioni mol- controrivoluzionari attualmente 
calli ed ha avuto la durata di ìork Times a Fide! Castro, il to «concilianti- nei confronti detenuti. 

un minuto e mezzo. Il suo suo rifiuto di concordare una . __. „ .... 

epicentro ò stato a meno di distensione tra gli Stati Uniti d egh Stati Uniti, rendendo chia- Riferendosi a quanto pubbli- 

rento chilometri da Città de! e Cuba. ro il suo desiderio di impostare cato dal giornale, il portavoce 

Messico. Stamane il giornale newyor- un mtelionunento dei rapporti del Dipartimento di Stato ha di- 

Nel corso di una conversa- kese pub b licava un dispaccio con questi ultimi. Egli si sareb- chiarato che gli Stati Uniti 

zione telefonica il capo delia a j„i «„« iri be detto pronto a trattare -sem- -considerano non negoziabili 

p°, liz >, ad ‘ Chilpancinga'capi- * pi-hkrd Fder n»i mia!. pre e quando anche Washington due elementi della situazione 

tale dello stato di Guerrero, ha viat0 - Richard Eder. nel quale si " e _ u „ nriv « ta cubana- i raooorti con Ì IIRSS 

comunicato a sua volta che. affermava che Fidel Castro, nel lo ? s,ap . ure pnvata c V bana * .* rapporti con 1 URSS, 

stando a informazioni non uf- corso di una conversazione con niente, nvolga all Avana un in- che equivalgono ad una denu¬ 
nciali in suo possesso, le vit- lo stesso Eder, avrebbe offerto v *l° ac * intraprendere trattarne nazione sovietica su Cuba, e i 

timo del sisma sarebbero 18. la rinuncia di Cuba a dare - ap- io tal senso Tra l’altro, il continui tentativi di Castro per 

Ultimas noticias parla invece poggio materiale - ai movimenti leader cubano si sarebbe detto organizzare la sovversione nel 
di 45 morti rivoluzionari deU’America la- disposto, in vista di un miglio- continente ». 


Gli Stati Uniti respingono 
una distensione con Cuba 
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a lavaggio 


Aaalatanza tecnica gra-; 
tutta par tutto il periodo ; 
di garanzia. - ; 


(brevottato) 


Il ciclo di lavaggio«-TERMOGRlDUALE’ è nato dalla constatazio¬ 
ne scientifica cKe ogni tipo di sporco esige una sua tempera¬ 
tura, ben precisa, per essere asportato da un tessuto. In que • 
sto nuovo ciclo brevettato, la biancheria viene lavata a tan¬ 
te temperature successive, sempre diverse, ognuna dello 
quali rappresenta l’optimum per togliere dai tessuti un de» 
terminato tipo di sporco. 


Ha onperato del 35% il 7 limite di "efficacia di la- 
vaggio” richiesto dall’Istituto Italiano del Marchio 
di Qualità. 

È una SUPERAUTOMATICA e costa solo 


89 


ili 


lire. 


+ dotto 


la nuova 


lavatrice 

della famiglia italiana 
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rassegna 

internazionale 


Goldwater 
• Scranton 

Manca soliamo una setti¬ 
mana all’aperlura, a San Fran¬ 
cisco, della Convenzione del 
Partito repubblicano, che do¬ 
vrà scegliere il candidalo allu 
presidenza degli Stati Uniti 
per le elezioni di novembre, 
e non vale quindi la pena di 
interrogarsi sulle possibilità 
dei due candidali più in vista: 
se la Convenzione verrà cioè 
vinta da Goldwater, l'estremi¬ 
sta di destra che è già sicuro di 
avere abbastanza voti da esse¬ 
re scelto al primo scrutinio, o 
dal « liberale » Scranton, la cui 
azione per bloccare l’avversa¬ 
rio sembra aver perso morden¬ 
te e possibilità ancor prima 
di essere realmente comincia¬ 
ta, Fra una settimana si co¬ 
nosceranno i risultati di litui 
lotta che è tutto meno che edi¬ 
ficante, come scarsamente edi¬ 
ficanti sono tutte le manovre 
elettoralistiche del mondo po¬ 
litico americano. E’ più inte¬ 
ressante vedere invece quanto 
conservatore sia Goldwater, 
l’uomo che vorreblie usare le 
bombe atomiche nel Vici Nani, 
e quanto liberale sia Scranton. 
Cc no offre la possibilità una 
« intervista parallela » conces¬ 
sa dai due personaggi all’« As. 
sneiated Press », che ha posto 
loro le .stesse domande (c ne 
ha ottenuto, più o meno, e si¬ 
gnificativamente, le stesse ri¬ 
sposte). 

CURA — Che cosa farebbe¬ 
ro i duo concorrenti alla can¬ 
didatura presidenziale per af¬ 
frontare questo problema? 
Scranton propone « una lotta 
economica, una lotta psicolo¬ 
gica, e la guerriglia », per 
combattere Castro; « fare di 
tutto per bloccare i commerci 
con Cuba, e rendere proibi¬ 
tivo per l’URSS il costo del 
sostegno a Castro; mano libe¬ 
ra alla guerriglia all'inicrno 
dell'isola ». Goldwater chiede 
un a effettivo blocco economi¬ 
co e militare dell'isola », mul¬ 
te pesanti alle navi « alleate » 
usate per i commerci con l’iso¬ 
la, in modo da rendere proi¬ 
bitivo all’URSS il costo del 
suo sostegno a Castro; che si 
riconosca, inoltre, il governo 
cubano in esilio e gii si diano 
tutti gli aiuti del caso per a li¬ 
berare» l’isola. 

POLITICA MILITARE DE¬ 
GLI STATI UNITI - Scran¬ 
ton: «Gli USA sono la più 
forte nazione del mondo e de¬ 
vono rimanerlo. Un’ammini¬ 
strazione repubblicana predi¬ 
sporrà una giusta proporzione 
nei sistemi militari. Non 
spenderà denaro solo per il 
piacere di produrre armi nu¬ 
cleari, ma non risparmierà 
nulla per mantenere l'attuale 
superiorità militare degli 
USA ». Goldwater: « Gli USA 


non possono sopravvivere sen¬ 
za il predominio in campo 
spaziale e una grande fiducia 
nei missili. Ma i missili da 
soli non hasiuno, come non 
basta un sistema misto. Nulla 
è più pericoloso che una po¬ 
sizione rigida, statica. Perchè 
la Nazione sopravviva si deve 
avere flessibilità sia nel cam¬ 
po strategico che in quello 
deU’armamento ». 

IN QUALI CIRCOSTANZE 
GLI USA POTREBBERO RI¬ 
TIRARSI DALL* O.N.U.? — 
Scranton: «Il giorno in cui 
questa organizzazione non ser¬ 
visse nel modo migliore gli 
interessi del nostro Paese ». 
Goldwater: « Se i ciiio-comu- 
nisli dovessero aprirsi la stra¬ 
da verso l'associazione, la Car¬ 
ta dell’ONU diverrebbe lettera 
morta. Allora gli Stati Uniti, 
in nome ilei loro più alti inte¬ 
ressi, sarebbero costretti a in¬ 
traprendere una grave rivalli- 
tazioue dei propri impegni ». 

GLI U.S.A. POTREBBERO 
PARTECIPARE Al) UN AT¬ 
TACCO ARMATO AL VIET 
NAM DEL NORD. O APPOG- 
CIARLO? — Scranton: « L’at¬ 
tuale governo americano non 
ha ima politica per il sud-est 
asiatico. Dobbiamo garantire 
Thailandia o Laos, dobbiamo 
appoggiare gli sforzi dei viet¬ 
namiti del Miti per impedire 
elle Laos, Cambogia e Vici 
Nam -del nord vengano usati 
dai guerriglieri mine ” san¬ 
tuari privilegiati"» (Il che 
significa tanta suggellare i con¬ 
fini, quanto attaccare questi 
paesi - n.d.r.). Goldwater: 

«Non devono esserci "san¬ 
tuari privilegiati ”, Bisogna da¬ 
re un colpo secco ai riforni¬ 
menti dalla Cina comunista, 
Laos e Cambogia. Forse la 
sola minaccia si dimostrereb¬ 
be utile. Se non lo fosse, do¬ 
vremmo compiere poche azio¬ 
ni per raggiungere i nostri 
scopi, ma farle bene ». 

' Questa è la differenza, qua¬ 
le risulta dalle ultimissime 
dichiarazioni pre-Convenzio- 
ne, fra l’« estremista » Goldwa¬ 
ter e il « liberale » Scranton. 
Se sono tanto piccole da non 
essere quasi percettibili, non 
è colpa di nessuno: è la real¬ 
tà della vita politica america¬ 
na, semmai, che ne ha colpa. 
E non meraviglia dunque che 
le ultime notizie da San Fran¬ 
cisco dicano che gli oppositori 
di Goldwater, perduta prati¬ 
camente la speranza di bloc¬ 
carlo, cerchino ora di « con¬ 
dizionarlo » sul programma. 
Ma quale condizionamento è 
possibile, se la differenza fra 
Goldwater e Scranton sta piut¬ 
tosto nelle sfumature che nel¬ 
la sostanza? Fra una settima¬ 
na, comunque, avremo la ri¬ 
sposta a questo iutirrogativo. 

C• Sa 9. 


Krusciov scrive al Comitato 


italiano della pace 


L'URSSè pronta 

a ritirare le 
truppe all'estero 

Una esplicita proposta di trattativa con¬ 
tenuta nel documento sovietico 


; MOSCA, 6. 

In una lettera inviata al 
Comitato italiano della pace 
— che ' è la risposta ad un 
messaggio che il Comitato 
italiano ha inviato a Krusciov 
e al presidente Johnson — il 
primo ministro dell’URSS trat¬ 
ta i problemi fondamentali del 
, momento politico intemazio- 

\ naie, fra 1 quali: il disarmo, il 

1 problema tedesco, il principio 

( della soluzione pacifica delle 

controversie territoriali. la 
• presenza delle truppe in terri- 

" tori stranieri (questione per 

la soluzione della quale viene 
auspicata la intrapresa di ne- 
F- goziati), creazione di zone di- 

- satomizzate, stabilizzazione 

„„ della situazione del Sud-Est 

F? asiatico, ammissione ali’ONU 

- della Repubblica democratica 

.< tedesca e della Cina. 

La lettera di Krusciov si 
* apre con l'affermazione che il 

r’ 4 Trattato per il bando degli 

k esperimenti H firmato a Mosca 

C nel ’63 ha migliorato la fiducia 

jk reciproca fra le nazioni. Resta 

a tuttavia — dice Krusciov — 

| da percorrere molto cammino 

L per giungere nel mondo a una 

situazione veramente distesa, 
j, Il disarmo è il problema fon- 

Ì-‘ damentale della nostra epoca: 

£ per la sua soluzione l’URSS è 

!>•. seriamente impegnata ma essa 

' lamenta la mancanza di colla¬ 

borazione delle potenze occi¬ 
dentali ai negoziati di Ginevra. 

Ci sono poi singoli problemi 
internazionali la cui definizio¬ 
ne contribuirebbe all’instaura¬ 
zione di sempre migliori rap- 
f- . porti tra gli stati. Tra questi 

v,-. la questione tedesca. La man¬ 

canza di una sua definizione 
provoca il mantenimento, nel 
cuore dell’Europa, di notevoli 
BS • contingenti militari dei due 

gruppi che si fronteggiano 
(NATO e Patto di Varsavia). 

Accennando al princìpio del¬ 
la soluzione pacifica delle 
contraversie territoriali, il ca- 
po del governo sovietico si di- 
|4* chiara a favore di un accordo 

"c per te aon diffusione delle ar- 

st 


se¬ 


mi nucleari. A ciò si oppongo¬ 
no tuttavia, egli rileva, i piani 
americani per la creazione del¬ 
la forza nucleare multilaterale, 
in seno alla NATO. 

Passando alla situazione del 
bacino del Mediterraneo il 
leader sovietico afferma che 
la presenza in questo mare di 
un flotta sottomarina statuni¬ 
tense munita di armi atomiche 
e i tentativi delle potenze oc¬ 
cidentali di interferire negli 
affari interni di Cipro rappre¬ 
sentano altrettante minacce 
alla pace della zona e del mon¬ 
do. Di ciò si rendono conto i 
popoli, come dimostra la con¬ 
vocazione ad Algeri di una 
conferenza intesa a propagan¬ 
dare l’idea della denucleariz¬ 
zazione del Mediterraneo. In 
questo contesto la situazione 
mondiale migliorerebbe se ve¬ 
nissero create in varie parti 
del mondo « fasce denucleariz¬ 
zate ». * r..- • 1 

La prima zona da prendere 
in considerazione dovrebbe es¬ 
sere l’Europa centrale: a que¬ 
sto proposito il capo del go¬ 
verno sovietico assume anco¬ 
ra posizione in favore del pia¬ 
no polacco. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza di truppe in territori 
stranieri. Krusciov * afferma 
che sarebbe auspicabile nego¬ 
ziare il ritiro a cominciare, 
ancora una volta, da quelle 
stanziate in Europa. La URSS, 
sottolinea Krusciov, è pronta 
a prendere in considerazione 
il problema del richiamo gra¬ 
duale di questi reparti. 

Passando al sud-est asiatico 
il capo del governo sovietico 
dichiara che la situazione si è 
fatta precaria in questa regio¬ 
ne in seguito aU'intervento di 
- forze ostili alla causa della 
pace * le quali impediscono ai 
popoli della zona di determi¬ 
nare autonomamente il loro 
destino In proposito si sotto- 
linea che occorre rispettare gli 
j accordi del *54 presi a Ginevra 
sull’Indocina. 


Aperta ad Algeri la conferenza per la denuclearizzazione 


Sia il 



tramite di pace 


Il discorso d'apertura dell'algerino Honari 
- 17 paesi rappresentati e molti 
altri presenti con osservatori 


Souyah 


Dal nostro corrispondente tono. India, Malta, Marocco, 
r 1 Palestina, RAU, Stria, Spa- 


ALGERI, 6. 

« Fare del Mediterraneo 
una vera culla di civiltà e 
di cultura, quale mai la sto¬ 
na ha conosciuto ». Con que¬ 
ste parole il delegato alge¬ 
rino Honari Souyah ha chm- 
so il suo intervento, il pri¬ 
mo di questa conferenza, 
dopo un breve discorso 
inaugurale del presidente 
Ben Bella, che aveva sottto- 
lineato l’assoluta necessità 
di liberare il Mediterraneo 
du ogni pericolo nucleare. 
€ Il bacino del Mediterraneo 
— aveva detto ancora Ben 
Bella — costituisce una zo¬ 
na assai vulnerabile quanto 
a conflitti internazionali. 
Rappresenta inoltre una spe¬ 
cie d'incrocio per tutte le 
dottrine politiche, sociali e 
ideologiche. Questa regione 
si caratterizza oltre tutto 
per uno sviluppo ascenden¬ 
te sid piano economico, so¬ 
ciale e culturale, che ne fa 
oggetto delle brame delle 
grandi potenze che cercano, 
a gara, di integrarla nelle lo¬ 
ro zone d’influenza ». 

L’intervento algerino ha 
indicato quali iniziative e 
prese di posizione, dall’ac¬ 
cordo per la denuclearizza¬ 
zione dell’Antartico nel ’59 
all’accordo di Mosca per la 
proibizione delle esplosioni 
nell'atmosfera e in mare, dal¬ 
le dichiarazioni dell’encicli¬ 
ca Pacem in terris di Gio¬ 
vanni XXIII alla dichiara¬ 
zione del 1963 richiedente la 
denuclearizzazione dell’Ame¬ 
rica Latina, fanno prevedere 
il successo dell'iniziativa pei 
il Mediterraneo. E ha chiari¬ 
to che la conferenza dovrà 
indicare come questa denu¬ 
clearizzazione vada intesa 
sul mare e sulle terre circo¬ 
stanti, prendendo posizione: 
1) contro la presenza di di¬ 
spositivi e di navi armate 
di missili nucleari nella re¬ 
gione; 2) contro tutte le ba¬ 
si militari straniere e tutte 
le esperienze nucleari nella 
regione; 3) per l’azione e la 
cooperazione per un Mediter¬ 
raneo € zona di pace », con¬ 
tributo alla lotta dei popoli 
per la loro indipendenza e il 
disarmo generale. 

Nel pomeriggio, dopo la 
consegna da parte della si¬ 
gnora Eugenie Cotton della 
medaglia d’oro della pace al¬ 
la vedova e ai figli del mar¬ 
tire algerino Alì Bumengel, 
membro del Consiglio mon¬ 
diale della Pace sin dalla 
fondazione, si sono avuti va¬ 
ri interventi, tra i quali quel¬ 
lo assai applaudito del glo¬ 
rioso generale Enrico Lister, 
eroe della guerra di Spagna, 
che ha denunziato la trasfor¬ 
mazione del suo paese, a ope¬ 
ra del franchismo, in una ba¬ 
se militare dalle istallazioni 
multiple delle forze armate 
americane, convenzionali e 
nucleari. 

Sono intervenuti successi¬ 
vamente i rappresentanti 
della Grecia, di Malta e del¬ 
la Jugoslavia. 

Con l’arrivo della delega¬ 
zione turca stamattina gli 
Stati mediterranei rappre¬ 
sentati sono saliti a 17: Alba¬ 
nia, Algeria, Cipro, Francia, 
Grecia, Italia, Jugoslavia, Li- 


Venti anni di vita 

del Partito 

» . * 

svizzero 
del lavoro 

GINEVRA. 6 

Il Partito svizzero del lavoro 
e la Voix Ouvriere hanno fe¬ 
steggiato i loro vent’anni. Non 
meno di diecimila persone si 
sono avvicendate ' negli vtand 
della -Kermesse populaire» 
organizzata a Campagne Trem- 
bley nel pomeriggio di sabato 
e nella intera giornata di do¬ 
menica. Naturalmente numero¬ 
si. fra i partecipanti alla festa, 
gli immigrati italiani e spa¬ 
gnoli. che costituiscono una 
parte notevole della classe la¬ 
voratrice. • 

Per questi festeggiamenti dei 
vent’anni. il Partito svizzero 
del lavoro ha fatto le cose tu 
grande. Alla -Kermesse po¬ 
pulaire-. che sì ripete ormai 
da 15 anni, sono stati invitati 
quest’anno per la prima volta 
alcuni quotidiani dei partiti 
fratelli. L'Unità, ì’Humanitè e 
l’ungherese Nepxzabadsag han¬ 
no avuto le loro mostre foto¬ 
grafiche al posto d’onore, ac¬ 
canto a quelle che hanno do¬ 
cumentato la coraggiosa vita 
della Voix Ouuriere. iniziata 
nel settembre del 1W4 quando 
il quotidiano comunista potè 
incominciare legalmente le 
pubblicazioni. 


gna, Tunisia e Turchia. So¬ 
no inoltre rappresentati con 
osservatori l’Unione sovieti¬ 
ca e ultri cinque Stati socia¬ 
listi non mediterranei, Ceco¬ 
slovacchia, Polonia, Bulgaria, 
Romania e Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, l’Austria, 
il Portogallo, la Gran Bre¬ 
tagna e l’Argentina, e altri 
sette Stati africani, il paese 
di Aden, le due Federazioni 
mondiali delle donne e della 
gioventù. Un delegato rap¬ 
presenta il grande scienziato 
e filosofo inglese Bertrand 
Russell, a cui l’età è stata di 
impedimento al viaggio. 

Per domani si prevede lo 
intervento dell’onorevole Lu¬ 
cio Luzzatto, Presidente del 
Comitato mondiale e del Co¬ 
mitato italiano della pace. 
E’ probabile che tra gli scien¬ 
ziati, intervenga nei prossi¬ 
mi giorni anche uno scien¬ 
ziato italiano. 

Allo slancio di internazio¬ 
nalismo che caratterizza in 
questi giorni la vita politica 
di Algeri contribuisce anche 
l’arrivo con la nave sovieti¬ 
ca Bandiera rossa dei 112 vo¬ 
lontari sovietici venuti, col 
materiale necessario, a rico¬ 
struire quattro villaggi cabili 
distrutti dai colonialisti nel 
1957. 

Loris Gallico 



ATLANTA — Due razzisti (in primo piano) avanzano 
brandendo delle sedie metalliche verso due negri. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


I giudici della Florida solidali col Ku Klux Klan 

\ 

Assolti: attentarono 
ad un bambino negro! 

Contro la casa del bimbo, reo di frequentare una 
scuola « integrata », lanciarono della dinamite 


NEW YORK, 6 

A pochi giorni dalla pro¬ 
mulgazione della legge sui dL 
ritti civili, un tribunale di 
Jacksonville, Florida, ha pro¬ 
nunciato un verdetto che si 
iscrive tra i più iniqui e ver¬ 
gognosi della storia più che 
secolare dell’oppressione raz¬ 
ziale. Una giuria di dodici 
bianchi era stata chiamata a 
giudicare sei membri del Ku 
Klux Klan — la famigerata 
setta segregazionista che svol¬ 
ge una funzione di punta nel 
terrorismo contro i negri — 
imputati di un attentato di¬ 
namitardo contro la casa di 
un bambino negro di sei anni, 
che era stato ammesso per 
ordinanza federale ad una 
scuola elementare finora ri¬ 
servata ai bianchi. I giurati 
hanno assolto il capo della 
squadracela, hanno annulla¬ 
to « per vizio di procedura » 
l’incriminazione di altri tre 
e hanno dichiarato c innocen¬ 
ti » gli ultimi due. La « giu¬ 
stizia » bianca è stata così ri¬ 
spettata in pieno: la bestiale 
aggressione . resterà impu¬ 
nita. 

Mentre il tribunale di Jack¬ 
sonville pronunciava il suo 
verdetto, duecentocinquanta 
membri del Klan marciavano 
incappucciati per le vie di 
St. ’ Augustine, - nello stesso 
Stato, in una manifestazione 
provocatoria, ovviamente di¬ 
retta contro la « tregua » con¬ 
cordata in questa cittadina 
tra i dirigenti del movimento 
per i diritti civili e le auto¬ 
rità. I negri, fedeli all’impe¬ 
gno preso di non manifestare 
fino a quando • il costituito 
« comitato birazziale * non 
avrà finito di studiare una 
soluzione dei conflitti, non si 
sono fatti vedere lungo l’iti¬ 
nerario seguito dal corteo. 
Più tardi, squadracce di raz¬ 
zisti hanno aggredito e per¬ 
cosso una donna negra e il 
suo bambino che stavano pe¬ 
scando presso un ponte sulla 
baia di Matanzas, presso la 
cittadina. 

A Selma. nell’Alabama. la 
polizia si è assunta essa stes¬ 
sa i! ruolo proprio del Klan. 
Fissa ha infatti aggredito sen¬ 
za alcun motivo, a colpi di 
sfollagente e di bombe iagri- 
mogene. una folla di negri 
che rientrava da una mani¬ 
festazione per ' il riconosci¬ 
mento dei diritti elettorali 
l negri si sono difesi con pie¬ 
tre e mattoni. Diversi feriti 
di entrambe le parti sono ri¬ 
masti sul terreno. 

« Un’imboscata è stata tesa 
su una spiaggia del lago 
Texarcana, nel Texas, ad un 
gruppo di negri mossisi per 
«desegregare» la località bal¬ 
neare. I negri sono entrati 
in acqua senza incidenti, ma, 
allorché ne sono usciti — bat 
tendo le mani e cantando inni 


Ichi li hanno accolti con una 
fitta sassaiola. Un bianco ha 
mirato sui negri col fucile e 
ha fatto fuoco più volte, fe¬ 
rendone tre. La polizia, ac¬ 
corsa, ha arrestato sedici ne¬ 
gri, lasciando invece in liber¬ 
tà gli aggressori. 

Malgrado la reazione dei 
segregazionisti, il movimento 
per i diritti civili registra suc¬ 
cessi nel■sud.’A Jackson, 
Mississippi, una delle «capi¬ 
tali* della segregazione negli 
Stati meridionali, esponenti 
delle organizzazioni integra- 
zioniste sono riusciti a farsi 
registrare in tre alberghi ri¬ 
servati, fino a pochi giorni 
fa, ai soli bianchi. Anche in 
alcune città del vicino Ala¬ 
bama, altro feudo dei razzi¬ 
sti — e tra queste Birmin¬ 
gham, Montgomery e Tusea- 
loosa — alberghi, cinema, ri¬ 
storanti ed altri locali pub¬ 
blici sono stati c desegrega- 
tl » senza resistenza dei bian¬ 
chi. . • 

Ciò si spiega, in parte, an¬ 
che con le divergenze tatti¬ 
che che dividono il fronte 
segregazionista. Il senatore 
Alien Ellender, della Loui¬ 
siana, uno dej più .accaniti 


avversari della legge per i 
diritti civili al Senato, ha 
invitato ieri i segregazioni¬ 
sti del sud, in una conver¬ 
sazione trasmessa dalle sta¬ 
zioni radio del suo Stato, 
a rinunciare alla violenza 
e ad approfondire, invece, 
delle possibilità di resistenza 
previste dalla legge stessa, 
grazie all’intensa azione di 
« svuotamento » condotta al 
Congresso. 

Come è noto, la legge pone 
precisi limiti all’intervento 
federale contro eventuali vio¬ 
lazioni: i negri possono con¬ 
tare sulla mediazione di al¬ 
cuni enti preposti alla conci¬ 
liazione delle dispute, ma, so¬ 
prattutto, sulla buona volon¬ 
tà di tribunali sottoposti alla 
pesante pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica « bianca ». Ellen¬ 
der pensa, evidentemente, 
che il tentativo degli ultras 
di provocare un intervento 
federale, per esasperare la 
tensione e sfruttarla contro 
Johnson, potrebbe rivelarsi 
controproducente nel momen¬ 
to in cui la lotta dei negri 
si estende e la Casa Bianca 
è dominata da preoccupazio¬ 
ni elettorali. • 
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Vittoria 


Leopoldville 


Imminente il nuovo 
governo del Congo 

L’URSS condanna il ritorno di Ciombe 


LEOPOLDVILLE, 6. 

Questa sera è stata data 
notizia a -Leopoldville ' che 
Ciombe ha ricevuto ufficial¬ 
mente l’incarico di formare 
il nuovo governo. La notizia 
è stata data al termine di un 
colloquio che l’ex capo ha* 
tanghese ha avuto oggi con 
il presidente Kasavubu, al 
quale Ciorr ,e ha riferito sui 
contatti avuti recentemente 
con i vari esponenti politici 
del Congo. Si presume che 
il nuovo governo sarà annun¬ 
ciato entro la settimana, cioè 
prima che si apra al Cairo 
la conferenza al vertice afri¬ 
cana. fissata per il 17 luglio 

Ciombe dopo il colloquio 
con Kasavubu ha dichiaralo 
di avere ormai « l’appoggio 
di ' tutte le forze politiche 
congolesi comprese quelle 
che hanno la loro sede a 
Brazzaville » e di avere rice¬ 


vuto l’assicurazione che la 
di vittoria — gruppi di bian- guerra partigiana nelle prò* 


vince del Kivu. del Kwilu e 
del Katanga del Nord cesse¬ 
rà subito, r '■*”> ~ 

Queste ' affermazioni sono 
tuttavia tutt’altro che con¬ 
fermale dai fatti. Nella stes¬ 
sa sera di oggi, a Brazzaville, 
nell’ex Congo francese, i por¬ 
tavoce del CLN hanno di¬ 
chiarato che nessun accordo 
è stato raggiunto con Ciombe 
e che anzi — in omaggio alla 
memoria dei caduti per la li¬ 
bertà del Congo — non si in¬ 
tende assolutamente appog¬ 
giare quella che pare essere 
« una via avventurosa * in¬ 
trapresa dall’ex esponente 
del Katanga. 

In una dichiarazione uffi¬ 
ciale diffusa a tarda notte 
dalla agenzia TASS, il gover. 
no sovietico afferma che il 
ritorno dell’ex capo del Ka¬ 
tanga. Ciombe nel Congo co¬ 
stituisce una sfida alle Na¬ 
zioni Unite e una minaccia 
per la pace del paese afri¬ 
cano. 


non può distaccarsi nemme¬ 
no nella azione politica. * 

In realtà la grande vitto¬ 
ria democratica pone a Fa- 
pandreou e a molti esponen¬ 
ti del centro un problema 
assai serio, che non è però 
quello relativo alle contesta¬ 
zioni della destra, largamen¬ 
te battuta, ma è interno al¬ 
lo stesso centro: nel quale 
risultano umiliati gli asser¬ 
tori della « lotta su due fron¬ 
ti » —-e battuti anch’essi, 
nei municipi in cui si sono 
presentati in concorrenza con 
FEDA — mentre guadagna¬ 
no forza e prestigio coloro 
die intendono come la via 
giusta sia quella dell’unita 
democratica. Ciò sposta i 
rapporti di forza interni al 
partito di governo, Influen¬ 
zando quindi in modo posi¬ 
tivo l’asse politico del paese. 

Fra i risultati concreti del¬ 
le elezioni, sono da segnala¬ 
re come specialmente signi¬ 
ficativi quello di Salonicco 

— dove l’unione democra¬ 
tica ha riportato il 49.69 per 
cento dei voti espressi, quin¬ 
di la vittoria piena, contro 
il 33,62 per cento della de¬ 
stra. e solo il 16,69 dei can¬ 
didati di centro non coaliz¬ 
zati — e quello di Atene, 
dove FEDA e i suoi alleati 
del centro hanno riportato 
il 30.6 per cento dei voti, 
cioè la maggioranza relati¬ 
va. Nella regione di Atene 
sono numerosi j centri in cuj 
il fronte democratico si è 
imposto con il 70 per cento 
dei voti (Daphni. Drapetso- 
na), con il 60 per cento (Ni¬ 
kon ), con i) 49 per cento 
(Jonie), con il 45 per cento 
(Anargvri). Fra le grandi 
città in cui FEDA e j suoi 
alleati hanno riportato la 
vittoria piena, con 1’elezione 
del sindaco al primo scruti¬ 
nio. figurano Volos, Larissa. 
Jannina. Kavalla, Lesbos. In 
quest’ultimo municipio è 
stata raggiunta la maggio¬ 
ranza dell’85 per cento. 

Moro 

questi punti il reticentissimo 
Moro non ha specificato, limi¬ 
tandosi a ricordare invece « il 
rilievo che assume la situazio¬ 
ne congiunturale, che si deve 
ad ogni costo dominare salva¬ 
guardando la stabilità moneta¬ 
ria, la consistenza reale delle 
retribuzioni, il più alto livello 
di occupazione ». 

Dalle indicazioni di Moro, 
per quanto vaghe, sembra con¬ 
fermata la intenzione del pre¬ 
sidente incaricato di andare 
alla trattativa discutendo, con 
i socialisti, quelle misure di 
linea Carli attorno alle quali 
si stava ricercando l’accordo 
(dopo il « diktat » di Marjo- 
lin) proprio nei giorni in cui 
esplose « l’incidente » della 
scuola confessionale. Resta 
confermata anche l’intenzione 
democristiana di restringere 
all’osso la tematica delle « ri¬ 
forme *, attuando nella pratica 
rinvìi e profonde modifiche. 
Tale intenzione, più che dal 
discorso di Moro, è emersa con 
maggiore chiarezza nell’inter¬ 
vento di Rumor. Replicando 
agli oratori egli ha detto che 
al primo punto è la congiun¬ 
tura e che, in quanto alle ri¬ 
forme, esse vanno attuate nei 
tempi stabiliti dagli accordi di 
novembre. Sulle preoccupazio¬ 
ni per il « piano Giolitti » egli 

— usando l’argomento di Man¬ 
cini al CC del PSI — ha detto 
che non si tratta di « una pie¬ 
tra miliare » né di un impe¬ 
gno, dato che perfino il PSI 
dichiara di non averlo nem¬ 
meno studiato e approvato. 
Sull’urbanistica, ha dato ra¬ 
gione al doroteo Dal Falco che 
aveva criticato gli sviluppi 
« eccessivi » del progetto, re¬ 
spingendo l’esproprio genera¬ 
lizzato. Rumor, su questo pun¬ 
to ha confermato che la legge 
urbanistica « va ridotta » a ciò 
che era negli accordi di no¬ 
vembre. li che conferma, sia 
detto per inciso, la ritirata di 
Pieraccini, il quale si è già ri¬ 
mangiato il suo più recente 
progetto. Anche sulle Regioni 
Rumor è stato preciso e grave. 
Egli ha ricordato che « biso¬ 
gna valutarne bene il costo > 
e che bisogna ottenere delle 
« garanzie sulle loro future 
maggioranze ». 

A coloro che (come il doro¬ 
teo Piccoli), avevano dichia¬ 
rato « inaccettabile » il voto 
parlamentare sul capitolo 88 
per la scuola, Rumor ha dato 
assicurazioni che sarà raggiun¬ 
to « un compromesso ». Al mo- 
roteo Moriino, che aveva at¬ 
taccato Lombardi, accusandolo 
di « infantilismo scientifico 
Rumor ha dato ragione dichia¬ 
rando che, per ciò che lo ri¬ 
guarda, « ha sempre apprez¬ 
zato la linea politica della mag¬ 
gioranza del PSI e, in partico¬ 
lare, quella dell’on. Ncnni * 

Rumor ha concluso riaffer¬ 
mando la validità della politi¬ 
ca del centrosinistra, tornando 
a sottolineare la necessità del 
« ritorno agli accordi di no¬ 
vembre da integrare con la 
preminenza » della congiun¬ 
tura: e per quanto riguarda le 
riforme ha adottato le precise 
parole usate in altra occasione 
dal Ministro Colombo, affer¬ 
mando che « debbono essere 
specificati i tempi e i modi 
della ' loro graduale attua¬ 
zione ». 

Il resto del dibattito ha re¬ 
gistrato pochi interventi di ri¬ 
lievo. Il doroteo Piccoli ha 
sferrato un attacco alle rifor¬ 
me, al piano Giolitti, allo 
■ scandalo » dell’art. 88, alla 
legge urbanistica e alle Regio¬ 
ni. I fanfaniani Rampa, Curii 
e D’Arezzo hanno difeso i ri¬ 
sultati del CC del PSI, auspi¬ 
cando una linea anticongiun¬ 
turale che miri più che a ri¬ 
durre i consumi ad aumentare 
Ila produzione. Lo scelbiano 


Scalfaro, invitato come « os¬ 
servatore », ha esortato a un 
più vigoroso anticomunismo, 
mettendo in guardia il partito 
contro un eccessivo dialogo 
con i sindacati dove, egli ha 
scoperto, ci sono i comunisti. 
Granelli, da parte sua, ha af¬ 
fermato che non ci si può at¬ 
testare su una linea di centro- 
sinistra più arretrata del pri 
mo governo Moro, « ma che 
esiste solo la esigenza di at¬ 
tuare ■ le riforme concordate 
tenendo conto dell’esperienza 
compiuta ». Nel tenere conto 
di questa esperienza. Granelli 
ha approvato il criterio del 
* risparmio contrattuale » e ha 
detto che « bisogna contenere 
(e non eliminare) la spinta sa 
lariale ». Anche sul « piano 
Giolitti » Granelli è stato « ru- 
moriano », affermando che es¬ 
so « non è obbligante ». Gra 
nelli, ha poi chiesto a Rumor 
chiarimenti sul « documento 
doroteo » di cui hanno parlato 
alcuni giornali (in esso sareb¬ 
bero poste quattro condizioni: 
politica dei salari, misure fi¬ 
scali, revisione dell’* urbani¬ 
stica » e reinserimento dell’ar¬ 
ticolo 88 nel bilancio 1965). 
Il segretario d.c. ha smentito 
la esistenza di un tale docu¬ 
mento, molti punti del quale, 
tuttavia, ha egli stesso prati¬ 
camente illustrato nel suo in 
tervento e il cui spirito era 
largamente presente negli in¬ 
terventi dei dorotei membri 
della direzione. 

Finito il dibattito in seno 
alla direzione, esso si è ripro¬ 
dotto — con lievi sfumature e 
variazioni in più o in meno — 
in seno ai « direttivi » dei 
gruppi, i quali hanno confer¬ 
mato il mandato a Rumor per 
capeggiare la delegazione del¬ 
la trattativa. 

I colloqui, a quanto si è ap¬ 
preso, inizieranno oggi stesso, 
con le prime riunioni a quat¬ 
tro alla Camilluccia. Tanassi 
ha escluso che prima della riu¬ 
nione a quattro possano es¬ 
servi incontri fra singole de¬ 
legazioni. 

Reggio E. 

le quali sarebbe convenuta 
sulla piazza prendendo posto 
nel luogo stesso in cui i cin¬ 
que erano caduti; ripercor¬ 
rendo — cioè — la strada 
che ognuno di essi aveva 
percorso nel suo ultimo 
giorno. 

Le cinque fiaccolate sono 
giunte davanti al palco 
eretto di fronte al Teatro 
Municipale, a fianco del cip 
po che ricorda i Caduti — 
mentre terminava di sfilare 
il corteo. Il compagno Cam- 
pioli, presidente del Consi¬ 
glio federativo della Resi¬ 
stenza di Reggio — che ave 
va a fianco papà Cervi — 
apriva la manifestazione e 
veniva data lettura delle in¬ 
numerevoli adesioni perve 
nute. Una rappresentante 
dell’UDÌ provinciale conse 
gnava la « mimosa d’oro » ai 
familiari dei Caduti e un 
esponente della FlAP porta 
va la solidarietà dell’asso da¬ 
zione autonoma partigiani. 

Quindi prendeva la parola 
Carlo Levi, che ha espresso 
la sua commozione per ritro¬ 
varsi, dopo quattro anni, sul¬ 
la stessa piazza che vide il 
sacrificio dei Caduti e dove 
si svolse la cerimonia fune¬ 
bre. Piangevano, quel giorno 
i familiari delle vittime, ma 
non era solo lamento e pro¬ 
testa, ma volontà di avveni¬ 
re. Rievocando i giorni di 
luglio. Levi ha detto che al¬ 
lora si verificò quel che ra¬ 
ramente avviene: una netta 
divisione tra il male e il be¬ 
ne: da un lato le forze che 
portavano le vecchie insegne 
dell’ordine ma che negavano 
i valori dello stato democra¬ 
tico: dall’altro i creatori del¬ 
lo Stato che i suoi valori di¬ 
fendevano. 

* Con commosse parole Le¬ 
vi ha definito un assurdo per 
la coscienza comune l’incri¬ 
minazione di cittadini che 
dovrebbero essere onorati 
pubblicamente, ed uno scan¬ 
dalo il fatto che siano sullo 
stesso banco degli imputati 
gli uccisori, coloro che di¬ 
fendevano lo Stato inteso 
solo come strumento di po¬ 
tere, e le vittime. 

Dopo severe critiche a cer¬ 
te sentenze che riportano il 
pensiero a processi del pas¬ 
sato. Levi ha concluso auspi¬ 
cando che il movimento po¬ 
polare fiorito nel luglio ’60 
non trovi artificiosamente un 
arresto. 

II professor Franco Boiar¬ 
di, vicepresidente del Con¬ 
siglio federativo della Re¬ 
sistenza, ha quindi sotto- 
lineato come il processo per 
lassassimo dei cinque citta¬ 
dini sia già stato fatto in se¬ 
de politica e che è ormai 
comunemente ammesso che 
i cittadini uccisi a Reggio 
Emilia, sono stati assassinati 
mentre si opponevano a un 
tentativo di sovvertimento 
dello stato democratico. Tan¬ 
to più grave appare, quindi, 
che in questi giorni, in una 
aula di giustizia, si tenda a 
isolare i fatti di Reggio Emi¬ 
lia dal contesto politico in 
cui avvennero, e si tenti — 
inoltre — di rovesciare la 
sentenza popolare, politica 
dell’estate del I960. Il prof. 
Boiardi ha poi prospettato 
un rischio, che il giudizio di 
Milano, cioè, si traduca in 
una contrapposizione tra la 
lettera della legge e la co¬ 
scienza del paese. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Pietro Secchia, 
vice presidente del Senato. - 

Secchia ha ricordato che 
Fenoli, Franchi, Tondelli, 
Serri e Fteverberi si sono 
immolati perché fossero sal¬ 
ve la Costituzione democra¬ 
tica e le libertà di tutti i 


cittadini. E’ per questa ra¬ 
gione — egli ha detto — che 
non siamo qui soltanto per 
scavare in un dolore che an¬ 
cora non è placato, ma per 
chiedere giustìzia e per rin¬ 
novare un solenne tmpegno 
all'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste. 

Ricordato che senza il sa¬ 
crificio dei caduti di Reggio 
degli altri cittadini italia¬ 
ni trucidati nell’estate del 
’60, forse oggi non ci sarem¬ 
mo ritrovati qui in una li¬ 
bera e democratica manife¬ 
stazione, Secchia ha ammo¬ 
nito che ancora lunga è la 
strada da percorrere. Sei me¬ 
si or sono, infatti, l’on. Moro 
si impegnò, e impegnò il go¬ 
verno, in una vasta e ordi¬ 
nata azione di rinnovamento 
delle strutture dello Stato e 
della vita sociale, impegnan¬ 
dosi altresì in un’azione ten¬ 
dente a dare più libertà a 
tutti i cittadini. Occorre ri¬ 
conoscere che si è ancora 
lontani dall’attuazione dello 
Stato costituzionale, che an¬ 
cora stridenti sono i contra¬ 
sti tra la suprema legge 
della repubblica e la legge 
in base alla quote sono stati 
incriminati gli antifascisti di 
Reggio. 

Per questo — ha affermato 
Secchia — i giudici debbono 
meditare la sentenza sui fat¬ 
ti di Reggio Emilia. Obbiet¬ 
tivo di tutte le forze demo¬ 
cratiche — ha quindi detto 
l’oratore, frequentemente in¬ 
terrotto dagli applausi dei 
presenti — è quello di eli¬ 
minare ogni residua conce¬ 
zione fascista dello Stato. 

Da 17 anni a questa par¬ 
te, tutti i governi che si so¬ 
no succeduti in Italia si sono 
impegnati a farlo. Ma ben 
poco è stato fatto. I progres¬ 
si che si sono ottenuti sono 
sempre stati frutto dell’azio¬ 
ne delle masse, la cui lotta 
è troppo spesso costata la¬ 
crime e sangue. 

Secchia ha quindi ricorda¬ 
to i problemi più urgenti nel¬ 
la vita economica e politica 
del paese, ha detto della ne¬ 
cessità che siano accolte le 
aspirazioni dei lavoratori ma 
— ha detto — occorre in pri¬ 
mo luogo che siano garantiti 
il rispetto delle libertà e la 
dignità del cittadino. Venen¬ 
do a parlare dell’attuale cri¬ 
si di governo e dei pericoli 
di una involuzione di destra, 
Secchia ha affermato che un 
tale pericolo può essere rea¬ 
le, ma solo nella misura in 
cui le forze democratiche non 
resteranno unite 

Secchia ha concluso il suo 
discorso con un appello a 
continuare la lotta per la li¬ 
bertà, nel ricordo dei caduti 
di Reggio ma col pensiero ri¬ 
volto all’avvenire. 

L’on. Ferdinando Santi — 
segretario aggiunto della 
CGIL — lia quindi rievocato 
le circostanze degli avveni¬ 
menti e il senso di sdegno 
e di protesta suscitato in Ita¬ 
lia dall'eccidio di cinque la¬ 
voratori. Santi ha ricordato 
che dalla civile Reggio non 
si levarono grida a proporre 
vendetta, ma solo a chiedere 
giustizia. Quella giustizia che 
l’Italia attende dai giudici 
di Milano con una sentenza 
che condanni i responsabili 
della strage e renda onore 
alle vittime. Se così non fos¬ 
se, dovremmo dire ai Cadu¬ 
ti: « Compagni, non hanno 
fatto in tempo a condan¬ 
narvi! ». 

Dopo aver accennato al 
nuovo corso politico determi¬ 
nato dalla caduta di Tam- 
broni, il segretario generale 
aggiunto della CGIL ha ri¬ 
badito il diritto dei lavora¬ 
tori e dei sindacati a prote¬ 
stare nelle forme legittime 
quando i diritti e la liber¬ 
tà della Costituzione sono in 
pericolo, come in effetti nel 
luglio del 1960. ET un diritto 
e un dovere nello stesso tem¬ 
po, per evitare involuzioni 
autoritarie che ledano la de¬ 
mocrazia e la Costituzione 
nata dalla Resistenza. 

Santi ha sottolineato l’esi¬ 
genza di adeguare le leggi, 
i regolamenti, il costume alla 
Costituzione, per istituire un 
nuovo tipo di rapporto fra 
i cittadini e lo Stato, affinché 
il cittadino non sia posto in 
condizione di ingiusta infe¬ 
riorità, sia liberato dai timo¬ 
ri e dalla soggezione, e veda 
riconosciuti i diritti di liber- . 
tà sanciti dalla Costituzione 
che deve entrare anche nel¬ 
le fabbriche attraverso lo 
« Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori », e di lottare con¬ 
tro il pericolo della destra 
economica e politica. 

Dopo un esame del fasci¬ 
smo, quale fenomeno sociale. 
Santi ha affermato che pur 
nella diversità delle opinioni, 
pur nelle legittime differenze 
dei parliti c nel rispetto re¬ 
ciproco della loro autonomia 
e dei loro orientamenti, l’an¬ 
tifascismo deve essere il co¬ 
mune cemento che deve uni¬ 
re tutto il popolo italiano 
nella difesa dei valori di li¬ 
bertà e di democrazia che co¬ 
stituiscono le indispensabili 
condizioni del progresso eco¬ 
nomico, sociale e civile del 
nostro paese. 

A questa opera di difesa, 
sono particolarmente impe¬ 
gnati i lavoratori, essendo la 
libertà e l’autonomia del sin¬ 
dacato elemento insostituibi¬ 
le della conquista dell’eman¬ 
cipazione nel mondo del la¬ 
voro. 

Dopo il discorso di Santi, 
le autorità e i giovani hanno 
portato due corone d’alloro 
al monumento alla Resisten¬ 
za e al cippo dei cinque Ca¬ 
duti. 
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